
Servizio Edifici municipali 
Manutenzione Straordinaria Fabbricati Municipali Circoscrizioni 1-10 - 2012 

PROGETTO DEFINITIVO 

 1

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Servizio Edifici municipali 
Manutenzione Straordinaria Fabbricati Municipali Circoscrizioni 1-10 - 2012 

PROGETTO DEFINITIVO 

 2

INDICE 
 
PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI        pag. 5 
 
PREMESSA 
Articolo 1. Capitolato Speciale d’Appalto. 
Articolo 2. Ammontare dell’appalto. 
Articolo 3. Corrispettivo. 
Articolo 4. Domicilio dell’Appaltatore. 
Articolo 5. Indicazione del luogo dei pagamenti e delle persone che possono riscuotere. 
Articolo 6. Direttore di cantiere. 
Articolo 7. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori. 
Articolo 8. Programma di esecuzione dei lavori. 
Articolo 9. Penali. 
Articolo 10. Sospensione e ripresa dei lavori. Proroghe. 
Articolo 11. Oneri a carico dell’Appaltatore. 
Articolo 12. Proprietà dei materiali di demolizione. 
Articolo 13. Contabilizzazione dei lavori. 
Articolo 14. Valutazione dei lavori in corso d’opera. 
Articolo 15. Anticipazioni dell’Appaltatore. 
Articolo 16. Variazioni al progetto e al corrispettivo. 
Articolo 17. Modalità di liquidazione dei corrispettivi. 
Articolo 18. Materiali e difetti di costruzione. 
Articolo 19. Controlli e verifiche. 
Articolo 20. Conto finale dei lavori. 
Articolo 21. Lavori annuali estesi a più esercizi. 
Articolo 22. Regolare esecuzione o collaudo. 
Articolo 23. Risoluzione del contratto e recesso. 
Articolo 24. Riserve e accordi bonari. 
Articolo 25. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza.  
Articolo 26. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.  
Articolo 27. Subappalti e subcontratti.  
Articolo 28. Cessione del contratto e del corrispettivo d’appalto. 
Articolo 29. Garanzia fidejussoria a titolo di cauzione definitiva. 
Articolo 30. Danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi. 
Articolo 31. Danni cagionati da forza maggiore. 
Articolo 32. Documentazioni da produrre. 
Articolo 33. Richiamo alle norme legislative e regolamentari.  
 
PARTE II - DISPOSIZIONI SPECIALI        pag. 18 
Articolo 34. Descrizione delle opere da appaltarsi 
Articolo 35. Opere escluse dall’appalto 
Articolo 36. Modalità di stipulazione del contratto 
Articolo 37. Categoria prevalente, classifica, lavorazioni scorporabili, altre lavorazioni 
Articolo 38. Prezzi applicabili ai lavori e nuovi prezzi 
Articolo 39. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 
Articolo 40. Osservanza di leggi e di norme, del Regolamento, del Capitolato generale. Documenti 
che fanno parte del Contratto. 
Articolo 41. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
Articolo 42. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 
Articolo 43. Programma dei lavori dell’Appaltatore e cronoprogramma 
Articolo 44. Consegna ed inizio lavori 
Articolo 45. Inderogabilità dei termini di esecuzione 
Articolo 46. Misurazione valutazione e contabilizzazione delle opere – Pagamenti – Ritenute – Conto 
Finale – Collaudo – Termini di garanzia – Controversie e Fallimento dell’Appaltatore. 
Articolo 47. Riduzione delle garanzie 
Articolo 48. Variazione dei lavori 



Servizio Edifici municipali 
Manutenzione Straordinaria Fabbricati Municipali Circoscrizioni 1-10 - 2012 

PROGETTO DEFINITIVO 

 3

Articolo 49. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
Articolo 50. Qualità e accettazione dei materiali 
Articolo 51. Rappresentanti dell’impresa – Direttore di Cantiere 
Articolo 52. Piani di Sicurezza 
Articolo 53. Subappalto 
Articolo 54. Responsabilità in materia di subappalto. Pagamento dei subappaltatori 
Articolo 55. Sicurezza e regolarità nel cantiere 
Articolo 56. Contratti collettivi e disposizioni sulla mano d’opera ed inadempienze contributive 
Articolo 57. Risoluzione del contratto - esecuzione d’ufficio dei lavori 
Articolo 58. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
Articolo 59. Presa in consegna dei lavori ultimati 
Articolo 60. Prescrizioni – Altri oneri e obblighi a carico dell’appaltatore – Conferimento e 
smaltimento rifiuti – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto e documentazione da produrre. 
Articolo 61. Custodia del cantiere 
Articolo 62. Recinzioni, cartello di cantiere e pannelli informativi 
 
PARTE III – DISPOSIZIONI TECNICHE       pag. 42 
 
Articolo 63. Premesse 
Articolo 64. Elenco elaborati grafici 
Articolo 65. Interventi da eseguire 
Articolo 66. Oneri dell’appaltatore 
Articolo 67. Prescrizioni particolari relative all’organizzazione del cantiere ed all’ordine delle 
lavorazioni 
Articolo 68. Campionature dei singoli manufatti 
Articolo 69. Interventi su manufatti contenenti amianto 

CAPO I – IMPIANTO DI CANTIERE E OPERE PROVVISIONALI    pag. 51 
Articolo 70. Prescrizioni generali 
Articolo 71. Conservazione dei materiali in cantiere 
 CAPO II – QUALITA’ DEI MATERIALI       pag. 52 
Articolo 72. Materiali in genere 
Articolo 73. Acqua, calci, cementi, ed agglomerati cementiti, pozzolane, gesso 
Articolo 74. Materiali inerti per conglomerati cementiti e per malte 
Articolo 75. Elementi di laterizio e calcestruzzo 
Articolo 76. Armature per calcestruzzo 
Articolo 77. Prodotti a base di legno 
Articolo 78 Prodotti di pietre naturali o ricostruite 
Articolo 79. Prodotti per pavimentazione 
Articolo 80. Prodotti per coperture di continue (a falda) 
Articolo 81. Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane. 
Articolo 82. Prodotti di vetro 
Articolo 83. Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 
Articolo 84. Infissi 
Articolo 85. Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
Articolo 86. Prodotti per isolamento termico 
Articolo 87. Tubazioni 
Articolo 88. Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 
Articolo 89. Prodotti per assorbimento acustico 
Articolo 90. Prodotti per isolamento acustico 
Articolo 91. Prodotti per la pulizia dei materiali porosi 
Articolo 92. Prodotti impregnanti  

CAPO III – MODALITA’ DI ESECUZIONE       pag. 79 
Premessa 
Articolo 93. Bonifica materiali contenenti amianto 
Articolo 94. Impianto di cantiere ed opere provvisionali 
Articolo 95. Ponteggi 
Articolo 96. Demolizioni e rimozioni 



Servizio Edifici municipali 
Manutenzione Straordinaria Fabbricati Municipali Circoscrizioni 1-10 - 2012 

PROGETTO DEFINITIVO 

 4

(Operazioni preliminari ai lavori di demolizione; Ordine delle demolizioni; Misure di sicurezza; 
Convogliamento del materiale di demolizione; Sbarramento della zona di demolizione; 
Accorgimenti e protezioni 

Articolo 97. Strutture murarie 
Articolo 98. Esecuzione di coperture discontinue (a falda) 
Articolo 99. Opere di impermeabilizzazione 
Articolo 100. Opere da lattoniere (faldalerie, converse e pluviali) 
Articolo 101. Intonaci 
Articolo 102. Massetti e sottofondi 
Articolo 103. Pavimentazioni interne ed esterne 
Articolo 104. Opere da fabbro 
Articolo 105. Opere da vetraio e serramentista 
Articolo 106. Opere da verniciatore e decoratore 
Articolo 107. Interventi di risanamento conservativo facciate storiche 
Articolo 108. Indagini stratigrafiche 
Articolo 109. Norme per la Misurazione e Valutazione dei Lavori 
 

CAPO IV – DOCUMENTAZIONI       pag. 107 
Articolo 110. Documentazione costruttiva. 
Allegato A – Analisi Nuovi Prezzi 



Servizio Edifici municipali 
Manutenzione Straordinaria Fabbricati Municipali Circoscrizioni 1-10 - 2012 

PROGETTO DEFINITIVO 

 5

 
PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 
PREMESSA 
 

Nel seguito si intende: 
 

CODICE: D.LGS. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

RG: D.P.R. 05/10/2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

CG: D.M. 19/04/2000 n. 145 “Regolamento recante il Capitolato Generale di appalto dei 
lavori pubblici, ai sensi degli articoli 5 e 253 del Codice”, per quanto non abrogato dal Regolamento. 

 
Articolo 1 

 Capitolato Speciale d’Appalto. 
1. L'appalto viene affidato ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e 

inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal contratto 
d’appalto, dal presente atto integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche 
progettuali, che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare. 

2. Sono estranei al presente atto, e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale, i 
computi metrici estimativi allegati al progetto, ai sensi degli artt. 137 e 184, comma 3 RG. 

 
Articolo 2 

 Ammontare dell’appalto. 
1. L’importo definitivo contrattuale sarà quello risultante dall’applicazione del ribasso offerto 

dall’aggiudicatario sull’importo a base di gara per lavori, ed agli oneri per la sicurezza contrattuali 
non soggetti a ribasso. 
 Tali importi sono così definiti, oltre IVA di legge: 

a) Euro 211.294,49 per lavori soggetti a ribasso, a base di gara; 
b) Euro 58.705,51 per oneri per la sicurezza contrattuali, non soggetti a ribasso. 
2. Il presente CSA - Parte II – Disposizioni Speciali riporta in dettaglio la suddivisione 

dell'importo complessivo a base di gara secondo le singole categorie lavorative costituenti l'appalto, 
indicando la categoria generale o specializzata considerata prevalente, nonché tutte le parti, con 
relativi importi e categorie, che sono subappaltabili o scorporabili a scelta del concorrente ai sensi 
dell’art.118, comma 2 del Codice. Contiene altresì le indicazioni di cui all'art. 43 RG e, nel caso di 
interventi complessi ex art. 3.1 lett. l) del RG, l'articolazione delle lavorazioni come prevista dall'art. 
43.4 dello stesso RG. 

3. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale delle opere. 
4. Il contratto d’appalto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell'art. 53, comma 4 del 

Codice ed art. 43, comma 6 RG, per cui l’importo contrattuale resta fisso e invariabile, senza che 
possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o 
sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di detti lavori. 

Ai fini del successivo articolo 3, comma 3, l'elenco prezzi allegato al Contratto di Appalto ex 
art. 137 R.G., con applicazione del ribasso offerto in sede di gara, costituisce l'elenco dei prezzi 
unitari. 

 
Articolo 3 

 Corrispettivo. 
1.  I prezzi relativi all'appalto sono contenuti nell'Elenco prezzi unitari particolare dell'opera, 

secondo quanto richiamato e definito nel Contratto d’Appalto e nel presente atto. 
2. Qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a 

superare i due anni dal loro inizio, al contratto d’appalto si applica il criterio del prezzo chiuso di cui 
all'art. 133, commi 3 e 3 bis del Codice. 
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3.  L’elenco dei prezzi unitari, come definito al precedente art. 2 comma 4, è vincolante per la 
valutazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi 
dell’articolo 132 del Codice e degli artt. 161 e 162 del RG. 

4.  Dovendosi eseguire categorie di lavori non previste ed impiegare materiali per i quali non 
risulta fissato il prezzo contrattuale nell’elenco prezzi particolare dell’opera, si dovrà provvedere alla 
formazione di nuovi prezzi con le modalità di cui all'art. 163 RG, utilizzando, in via prioritaria, i 
prezzi unitari desunti dall' Elenco Prezzi della Stazione Appaltante (E. P. Regione Piemonte, come 
adottato dalla Città di Torino con apposito provvedimento deliberativo) di riferimento per l'appalto 
(vedi art. 163, comma 1, lett. a), RG), o, in subordine, prezzi elementari di mercato vigenti alla data 
dell’offerta (vedi art. 163, comma 1, lett. c), RG). 

5. Qualora si debbano contabilizzare opere in economia, necessarie per la particolare tipologia 
della lavorazione, ai sensi dell’art.179 RG, i prezzi della relativa manodopera s’intendono quelli del 
contratto provinciale del lavoro (paga + oneri) in vigore al momento dell’esecuzione delle lavorazioni 
medesime, mentre i prezzi per trasporti e noli saranno determinati facendo riferimento all’Elenco 
prezzi della Regione Piemonte, come adottato dalla Città e vigente al momento dell’esecuzione dei 
lavori, incrementati di spese generali ed utili al netto del ribasso offerto.  

 
Articolo 4 

 Domicilio dell’Appaltatore. 
1. L’Appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione lavori; 

ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo 
studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta, ai sensi dell'art. 2 CG. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal Responsabile Unico del 
Procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie 
dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori, oppure devono essere 
effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 

3 . L’elezione del domicilio dovrà avvenire in forma scritta, con l’indicazione anche delle 
persone che possono riscuotere (art.5), entro il termine di 10 giorni dalla comunicazione di avvenuta 
aggiudicazione definitiva, da consegnarsi al Responsabile del Procedimento contestualmente alla 
sottoscrizione del verbale di cui all’articolo 106, comma 3 RG, che dev’essere in ogni caso 
antecedente alla formale stipula del contratto d’appalto. 

 
Articolo 5 

 Indicazione del luogo dei pagamenti e delle persone che possono riscuotere. 
1. La Città effettuerà i pagamenti tramite la Civica Tesoreria Comunale, con le modalità e 

secondo le norme che regolano la contabilità della stazione appaltante. 
2. Ai sensi dell’art. 3.1b del Capitolato Generale, l’Appaltatore è tenuto a dichiarare la persona 

autorizzata a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o saldo, anche per 
effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante, 
nonché  quanto prescritto dai successivi commi dell’art. 3 CG. 

3. L’Appaltatore produrrà gli atti di designazione delle persone autorizzate contestualmente 
alla firma del verbale di cui al precedente articolo 4, comma 3. 

 
Articolo 6  

Direttore di cantiere. 
1. Ferme restando le competenze e responsabilità attribuite dal Codice, dal RG e dal CG 

all’Appaltatore, la direzione del cantiere è assunta dal Direttore di cantiere ai sensi dell’articolo 6 CG. 
2. L’atto di formale designazione deve essere recapitato alla Direzione Lavori prima dell’inizio 

lavori. 
 

Articolo 7 
 Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori. 

1. I lavori devono essere consegnati, su autorizzazione del Responsabile del Procedimento, 
entro 45 giorni dalla stipula del contratto, con le modalità di cui all’art. 153 e segg. RG. 

2. Il Responsabile del Procedimento può, con specifico atto motivato, autorizzare la consegna 
anticipata dei lavori ai sensi dell’art. 11, comma 12 del Codice, nonché degli artt. 153 commi, 1 
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(secondo periodo) e 4 e 154 comma 3 RG, pendente la stipula del contratto. In tale caso, il verbale 
di cui all’art. 106, comma 3 RG, dovrà essere sottoscritto dalle parti antecedentemente alla predetta 
autorizzazione. 

3. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 420 
(quattrocentoventi) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Tale durata tiene conto della naturale e prevedibile incidenza delle giornate di andamento stagionale 
sfavorevole. 

4. Qualora nel presente atto siano previste scadenze differenziate di varie lavorazioni, la 
consegna di cui al comma 1 è riferita alla prima delle consegne frazionate previste. Il tempo utile di 
cui al comma 3 è riferito all’ultimazione integrale dei lavori e decorre dall’ultimo verbale di consegna 
parziale ai sensi dell’articolo 154, comma 6 RG. Per l’ultimazione delle singole parti frazionate o 
funzionalmente autonome, si fa riferimento a quanto previsto dal presente atto, Parte II – 
Disposizioni Speciali.  

5. Qualora si renda necessaria la consegna parziale, nei casi in cui la natura o l’importanza dei 
lavori o dell’opera lo richieda, ovvero si verifichi una temporanea indisponibilità delle aree o degli 
immobili, si applicherà l’articolo 154, comma 7 RG. In caso di urgenza, l’appaltatore comincia i lavori 
per le sole parti già consegnate. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo 
verbale di consegna parziale. 

6. In caso di consegna parziale, l’appaltatore è tenuto a presentare un programma di 
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di 
indisponibilità, si applica la disciplina prevista dal RG (artt. 154, comma 7 e 158).  

7. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'appaltatore comunicata per 
iscritto al Direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, 
con le modalità dell’art. 199 RG, redigendo apposito verbale. 

8. L'Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto, né ad alcuna indennità, qualora i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine 
contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato, ai sensi dell’art. 159, comma 13 RG.  

9. Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 136 del Codice, ai fini 
dell'applicazione delle penali si applicherà l’art. 159, comma 14 RG. 

10. Nel caso di ritardata consegna dei lavori per fatto o colpa della Città, si applicherà l’art. 
153, commi 8 e 9 RG. 

 
Articolo 8 

Programma di esecuzione dei lavori. 
1. I lavori dovranno svolgersi in conformità al cronoprogramma (artt. 40 e 43, comma, 11 RG) 

costituente parte integrante del contratto ed al conseguente programma esecutivo (art. 43, comma 
10 RG) che l’appaltatore è obbligato a presentare prima dell’inizio dei lavori. 

2. Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d’arte e le prescrizioni della 
Direzione Lavori, in modo che l’opera risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel 
presente atto e relativi disegni, nonché alle norme e prescrizioni in vigore. 

3. L’esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione Lavori 
e con le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di altre opere nell’immobile 
affidate ad altre ditte, con le quali l’Appaltatore si impegna ad accordarsi per appianare eventuali 
divergenze al fine del buon andamento dei lavori. 

4. L’Appaltatore è altresì tenuto all’osservanza dei principi di sicurezza contenuti nella 
valutazione dei rischi propri dell’impresa ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di quelli contenuti nei 
piani di sicurezza di cui al successivo articolo 26.  
In ogni caso è soggetto alle disposizioni che il Direttore dei Lavori e il Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Esecuzione vorranno impartire. 

5. L’Appaltatore, ferme restando le disposizioni del presente articolo, ha facoltà di svolgere 
l’esecuzione dei lavori nei modi che riterrà più opportuni per darli finiti e completati a regola d’arte 
nel termine contrattuale. Circa la durata giornaliera dei lavori, si applica l’art. 27 CG. 

6. La Direzione dei lavori potrà però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine 
nella esecuzione dei lavori, senza che per questo l’Appaltatore possa chiedere compensi od indennità 
di sorta. L’Appaltatore dovrà pertanto adempiere a tutte le disposizioni che verranno impartite dalla 
Direzione dei Lavori. 
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Articolo 9 
 Penali. 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 
giorno naturale e consecutivo di ritardo nell’ultimazione complessiva dei lavori, è applicata una 
penale pari all’1‰(uno per mille) dell’importo contrattuale ex art. 145, comma 3 RG. 
 2. La stessa penale trova applicazione al ritardo nelle singole scadenze delle varie lavorazioni e 
parti in cui è articolato il lavoro, secondo quanto meglio specificato nel CSA – Parte II - Disposizioni 
Speciali, in proporzione all’importo di queste ex art. 145, comma 5 RG. 

3. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3  RG, l’importo complessivo della penale non potrà 
superare il 10% dell’ammontare netto contrattuale; qualora lo superasse, si dovrà dare corso alla 
procedura di risoluzione del contratto di cui all’articolo 145, comma 4 RG e 136 del Codice. 

4. Sono a carico dell'Appaltatore, e dedotti in sede di collaudo, le spese di assistenza di cui 
all'art. 229 comma 2b RG. 

5. Le penali di cui al comma 1 verranno applicate con deduzione dall’importo del Conto Finale, 
anche mediante escussione della cauzione definitiva ove necessario, mentre quelle di cui al comma 2 
saranno applicate con deduzione direttamente sul certificato di pagamento relativo al SAL 
interessato. 

6. Si applicano in ogni caso le norme dell’art. 145 RG. 
7. Per il presente contratto non verrà applicato il premio di accelerazione, qualora l’ultimazione 

avvenga in anticipo rispetto al termine contrattuale.  
 

Articolo 10 
 Sospensione e ripresa dei lavori. Proroghe. 

1. È ammessa la sospensione dei lavori, su ordine del Direttore dei lavori o su disposizione del 
Responsabile del Procedimento, nei casi previsti dagli artt.158 e 159 RG, con le modalità ivi previste. 

2. La sospensione dei lavori permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le 
cause che ne hanno comportato la interruzione. 

3. Alle sospensioni dei lavori previste dal presente atto o dai piani di sicurezza come funzionali 
all’andamento dei lavori e integranti le modalità di esecuzione degli stessi, si applicano le 
disposizioni procedurali di cui al presente articolo, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 159 RG. 

4. E’ ammessa la sospensione parziale dei lavori con le modalità degli articoli 158, comma 7 e 
159, comma 7 RG. Per contro, la sospensione di una o più lavorazioni in cantiere per violazione alle 
norme di sicurezza sul lavoro, disposta su indicazione del Coordinatore della Sicurezza in fase 
esecutiva ex art. 92, comma 1 D.Lgs. 81/2008, non comporta per l’appaltatore il diritto al 
differimento del termine di ultimazione lavori contrattualmente previsto. 

5. Nel caso di sospensioni disposte al di fuori dei casi previsti dall’art. 159 RG, si applica la 
disciplina dell’art. 160 RG. 

6. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato, può richiederne la proroga con le modalità dell’art. 159, commi 8, 9 e 10 RG. 

 
Articolo 11 

 Oneri a carico dell’Appaltatore. 
1. Si intendono in ogni caso a carico e spesa dell’appaltatore, in quanto compresi nel prezzo 

dei lavori, fatto salvo le spese relative alla sicurezza nei cantieri (non soggette a ribasso), gli oneri 
espressamente previsti all’art. 32, comma 4 RG, oltre a quelli generali e particolari indicati  
specificatamente nel presente CSA. 

2. L'Appaltatore ha altresì l'onere di aggiornare, con l'approvazione del DL, gli elaborati di 
progetto, in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive adottate, ai sensi dell'art. 15, 
comma 4 RG. 

3. L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha l’obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento, anche mediante il 
direttore di cantiere di cui all’art. 6 precedente.  

4. L’Appaltatore ed i subappaltatori devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi di lavoro, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e 
assistenza dei lavoratori, come previsto dall’art. 6 CG e dagli artt. 4 e 5 RG, nonché gli ulteriori 
adempimenti di sua competenza derivanti dal Protocollo di intesa per la sicurezza e regolarità nei 
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cantieri edili della Provincia di Torino, adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 
2009_09655/029 del 22.12.2009. 
In particolare l’appaltatore è tenuto, alla maturazione di ciascun SAL, a presentare un’apposita 
autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 con cui attesti, sotto la piena responsabilità civile e 
penale, di aver provveduto regolarmente al pagamento delle maestranze impegnate nel cantiere 
oggetto dell’appalto de quo, in merito alla retribuzione ed all’accantonamento della quota relativa al 
TFR, e di manlevare pertanto la Città dall’eventuale corresponsabilità ai sensi dell’art. 29 D.Lgs. 
276/2003 e s.m.i. Detta autocertificazione dovrà essere presentata inoltre, per suo tramite, dalle 
ditte consorziate esecutrici, nonché dai subappaltatori preventivamente autorizzati, o direttamente 
dai medesimi nel caso di pagamento diretto ai subappaltatori. 

5. Sono inoltre a carico dell’Appaltatore gli oneri di cui ai successivi articoli 32 e 33, nonché 
quelli relativi alla provvista ed installazione del cartello di cantiere secondo le modalità standard 
dell'Ente appaltante. 

6. L’Appaltatore si fa altresì espressamente carico di consegnare al DL, relativamente a 
materiali/apparecchiature/opere, tutte le certificazioni, documenti e collaudi, comprensivi degli 
schemi grafici identificativi relativi al luogo di installazione dei singoli elementi costruttivi, da 
allegare alla dichiarazione di corretta posa in opera (redatta ai sensi del D.M. 04/05/98), che sarà 
poi necessario presentare unitamente alla domanda di sopralluogo degli Organi competenti di 
Vigilanza, finalizzata all’ottenimento del C.P.I., all’autorizzazione ASL, dell’agibilità, ecc… entro 30 gg 
dall’ultimazione del singolo intervento, pena la non contabilizzazione dei medesimi, come meglio 
specificato al successivo art.13. 

7. Spetta altresì all’Appaltatore l’onere per lo smaltimento dei rifiuti prodotti in cantiere, 
comprese le caratterizzazioni ed i relativi trasporti in discarica, come meglio specificato nel presente 
CSA, senza pretesa alcuna di riconoscimento economico per le suddette attività. 

 
Articolo 12 

 Proprietà dei materiali di demolizione. 
1. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni, nonché gli oggetti di valore e quelli che 

interessano la scienza, la storia, l’arte e l’archeologia, sono di proprietà dell’Amministrazione; ad 
essi si applicano gli artt. 35 e 36 CG. 

2. L’Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti 
contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

3. Qualora venga prevista la cessione di detti materiali all’Appaltatore, il prezzo ad essi 
convenzionalmente attribuito (non soggetto a ribasso) ivi citato deve essere dedotto dall’importo 
netto dei lavori; in caso contrario, qualora non sia indicato il prezzo convenzionale, si intende che la 
deduzione sia stata già fatta nella determinazione del prezzo. 

 
Articolo 13 

 Contabilizzazione dei lavori. 
1. La contabilizzazione dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure 

rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità 
previste dal presente CSA per ciascuna lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le 
quantità rilevate per i prezzi unitari dell’elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale. 

2. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il 
lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota relativa alla 
stessa categoria, come indicata successivamente dal presente atto. Le progressive quote percentuali 
delle varie categorie di lavorazioni eseguite sono desunte da valutazioni autonome del Direttore dei 
lavori, che può controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico di progetto; in 
ogni caso, tale computo metrico non ha alcuna rilevanza contrattuale ( art. 184, comma 3 RG )e i 
suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota 
eseguita all’aliquota contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo 
contrattuale netto del lavoro a corpo. 

3. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se 
l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il 
Direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti 
o brogliacci suddetti. 

4. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia, si 
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procede secondo le relative speciali disposizioni; si richiama, in proposito, quanto già indicato al 
precedente art. 3, comma 5 e all’art. 15 del presente atto. 

5. Gli oneri per la sicurezza contrattuali sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i 
lavori, con la sola eccezione del prezzo, che è quello prestabilito dalla stazione appaltante e non 
soggetto a ribasso in sede di gara. 

6. I materiali e le apparecchiature che, per norma di legge, devono essere accompagnati da 
specifici documenti di omologazione / certificazione: 

A – ove i materiali non necessitino di certificazione relativa alla loro posa, potranno essere 
contabilizzati in provvista e posa solamente al momento della presentazione della relativa 
documentazione; 

B - nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti di specifica certificazione 
dell’esecutore / installatore, potranno essere contabilizzati in provvista e posa solamente al 
momento della presentazione della documentazione relativa al materiale e della certificazione della 
corretta posa in opera da parte dell’esecutore / installatore; 

C - nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti, oltre alla specifica certificazione 
dell’esecutore / installatore, anche della certificazione del professionista abilitato sulla corretta 
esecuzione, potranno essere contabilizzati in provvista e posa solamente al momento della 
presentazione della documentazione relativa al materiale e della certificazione della corretta posa in 
opera da parte dell’esecutore / installatore. La certificazione del professionista abilitato dovrà essere 
acquisita comunque al termine dei lavori e sarà condizione necessaria per il rilascio del certificato di 
ultimazione dei lavori. 

D - gli impianti complessi, che sono costituiti da materiali ed apparecchiature in parte soggetti 
ad omologazione / certificazione, ma che necessitano della certificazione finale complessiva, 
potranno essere contabilizzati in provvista e posa in opera: 
- per materiali ed apparecchiature non soggetti ad omologazione / certificazione, al momento 
della loro esecuzione; 
- per materiali ed apparecchiature soggetti ad omologazione / certificazione, vale quanto 
riportato ai precedenti punti A – B – C. 

 
Articolo 14 

 Valutazione dei lavori in corso d’opera. 
1. Le quantità di lavoro eseguite sono determinate con misure geometriche, escluso ogni altro 

metodo, salve le eccezioni stabilite nel presente atto; valgono in ogni caso le norme fissate nei 
Capitolati citati al successivo articolo 33, commi 3 e 4. 

2. Salva diversa pattuizione, all'importo dei lavori eseguiti può essere aggiunta la metà di 
quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti 
parte dell'appalto ed accettati dal Direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, 
ai prezzi di stima, come da art. 180, comma 5 RG.  

3. Ai sensi dell’art. 180, comma 6 RG, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono 
a rischio e pericolo dell'appaltatore e possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei lavori, ai sensi 
dell'art. 18 CG. 
   

Articolo 15 
 Anticipazioni dell’Appaltatore.  

1. Le lavorazioni e le somministrazioni che, per la loro natura e ai sensi dell’art. 186 RG, si 
giustificano mediante fattura, sono sottoposti alle necessarie verifiche da parte del Direttore dei 
lavori, per accertare la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati e allo stato di 
fatto. Le fatture così verificate e, ove necessario, rettificate, sono pagate all’Appaltatore, ma non 
iscritte in contabilità se prima non siano state interamente soddisfatte e quietanzate.  

2. Le fatture relative ai lavori e forniture saranno intestate alla Città e trasmesse 
all’Appaltatore, che avrà l’obbligo di pagare entro 15 giorni. 
All’importo di tali fatture regolarmente quietanzate verrà corrisposto l’interesse annuo legale 
vigente, quale rimborso delle spese anticipate, con le modalità di cui all’art. 67 del Capitolato 
Generale degli Appalti Municipali. 
L’ammontare complessivo delle anticipazioni non potrà comunque superare il 5% dell’importo 
complessivo netto dell’opera, a meno che l’appaltatore vi consenta. 
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Articolo 16 
 Variazioni al progetto e al corrispettivo.  

1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta 
dall’Appaltatore, se non è disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata (dal 
Responsabile del Procedimento o dalla Città ai sensi dell'art. 161, commi 9 e 10 RG) nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti indicati all’articolo 132 del Codice e dall’art. 205 del Codice. 

2. Qualora la Città, per tramite della D.L., disponga varianti in corso d’opera nel rispetto delle 
condizioni e discipline di cui all’art. 132 del Codice, ad esse saranno applicate le norme degli artt. 
161 e 162 RG. 

3. La perizia delle opere suppletive e/o di variante sarà redatta a misura con l’utilizzo dei 
prezzi unitari di cui al precedente articolo 3 e la contabilizzazione delle suddette opere avverrà a 
corpo con le modalità previste dal presente atto. Ai fini della relativa approvazione, il progetto di 
variante sarà verificato e validato secondo le disposizioni vigenti in materia. 

 
Articolo 17  

Modalità di liquidazione dei corrispettivi. 
1. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, la stazione 

appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data della 
sospensione, prescindendo dall’importo minimo previsto per ciascun SAL, ai sensi dell’art. 141, 
comma 3 RG. 

2. Il pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà effettuato dopo 
l’ultimazione dei lavori. 

3. Il residuo credito è pagato, quale rata di saldo, entro 60 giorni, secondo le previsioni 
contrattuali, dall'emissione del certificato di Collaudo/Regolare Esecuzione, unitamente allo svincolo 
della cauzione definitiva ex art. 113 del Codice,  previa verifica del DURC ex art. 4 RG e successiva 
formale richiesta di presentazione di idonea polizza a garanzia del saldo ex art. 124 R.G., rilasciata 
secondo le specifiche di cui al successivo art. 29, comma 3. Qualora il relativo DURC risultasse 
negativo, si provvederà a trattenere l’importo del saldo medesimo e  si provvederà all’intervento 
sostitutivo di cui all’art. 4, comma 2 D.P.R. 207/2010. 
Qualora, nonostante l’irregolarità riscontrata, la Stazione Appaltante abbia già ricevuto la polizza di cui 
sopra, procederà comunque con l’intervento sostitutivo sopraccitato. 

4. Il pagamento dell'ultima rata di acconto e del saldo non costituiscono in ogni caso 
presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2 C.C. 

5. Sulle rate di acconto verrà effettuata la ritenuta dello 0,5% prevista dall’art. 4, comma 3 
RG. 

6. Si rinvia a quanto disposto dall’art. 25 del presente atto relativamente alla 
presentazione/richiesta del DURC, riferito sia all’Appaltatore sia al subappaltatore, secondo le 
modalità previste dalle normative vigenti in materia. 

7. Qualora si proceda al pagamento diretto del subappaltatore, ai sensi dell’art. 37, comma 11 
e 118, comma 3 ultimo periodo del Codice, si rinvia a quanto previsto al successivo art. 27. 

8. Nel caso di ritardati pagamenti, si procederà secondo quanto previsto dagli artt. 142 e seg. 
RG; si specifica, in particolare, che il saggio degli interessi di mora è da considerarsi comprensivo 
del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del Codice Civile. 
 

Articolo 18 
 Materiali e difetti di costruzione.  

 1. L’Appaltatore dovrà sottoporre di volta in volta alla Direzione dei lavori i campioni dei 
materiali e delle forniture che intende impiegare, corredati ove necessario di scheda tecnica che 
assicuri le specifiche caratteristiche descritte nel presente Capitolato Speciale. 
 2. Per l’accettazione dei materiali valgono le norme dell’art. 167 RG. 
 3. L’Appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali fatte salve le prescrizioni 
degli artt. 16 e 17 CG, nonché quelle più specifiche contenute nel presente atto. 

4. Verificandosi difetti di costruzione o la presunzione della loro esistenza, si applicherà l’art. 
18 CG. 
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Articolo 19 
 Controlli e verifiche. 

1. Durante il corso dei lavori la stazione appaltante potrà effettuare, in qualsiasi momento, 
controlli e verifiche sulle opere eseguite e sui materiali impiegati con eventuali prove preliminari e di 
funzionamento relative ad impianti ed apparecchiature, tendenti ad accertare la rispondenza 
qualitativa e quantitativa dei lavori e tutte le prescrizioni contrattuali. 

2. Si richiamano inoltre gli oneri della Ditta circa la garanzia e la perfetta conservazione di 
manufatti e impianti di cui all’art. 32, comma 4 lett. e) ed i) RG. 

3. I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell’appalto non 
escludono la responsabilità dell’Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di parte di essa, o 
dei materiali impiegati, né la garanzia dell’Appaltatore stesso per le parti di lavoro e per i materiali 
già controllati. 

4. Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’Appaltatore, 
né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

 
Articolo 20  

Conto finale dei lavori. 
1. Il Direttore dei lavori compila il conto finale entro il termine di gg. 60 dall'ultimazione dei 
lavori, con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a 
trasmetterlo al Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 200, comma 1 RG. 
2. La sottoscrizione del Conto Finale da parte dell’Appaltatore viene effettuata ai sensi e con gli 
effetti di cui all’art. 201 RG. 

 
Articolo 21 

 Lavori annuali estesi a più esercizi. 
1. I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso contratto si liquidano alla fine dei lavori di 

ciascun esercizio, chiudendone la contabilità e collaudandoli, come appartenenti a tanti lavori fra loro 
distinti, come prescritto dall’art. 198 RG.  

 
Articolo 22 

  Regolare esecuzione o collaudo. 
1. Ai sensi dell'art. 141 del Codice e 219 RG, il collaudo deve essere ultimato entro 6 mesi 

dall'ultimazione dei lavori, debitamente accertata dalla DL con apposito certificato di cui all'art. 199 
RG, previa verifica del DURC ai sensi del combinato disposto degli artt. 6 e 196 RG. 

La Città si avvale della facoltà prevista dall'art. 141, comma 3 del Codice, come da 
deliberazione G.C. 25.11.2008 n. mecc. 200807850/029. Pertanto, entro i limiti ivi previsti, il 
certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione, che deve essere emesso, previa 
verifica del DURC ai sensi del combinato disposto degli artt. 6 e 196 RG, ai sensi dell'art. 237 RG, 
dal DL entro 3 mesi dall'ultimazione dei lavori debitamente accertata con apposito certificato di cui 
all'art. 199 RG. 

L’esito della verifica risultante dal DURC deve essere riportato sulla relazione contenuta nel 
certificato di collaudo/CRE ex art. 229, comma 1 lett. a) RG. 

 2. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente atto 
avvengono con approvazione formale del certificato di collaudo/CRE, che ha carattere provvisorio. 

3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e 
deve essere approvato dalla Città; il silenzio della Città protrattosi per due mesi oltre il predetto 
termine di due anni, equivale all’approvazione formale. 

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del C.C., l'appaltatore risponde, ai sensi dell’art. 
141, comma 10 del Codice e 229, comma 3 RG, per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dalla Città prima che il certificato di collaudo/regolare esecuzione, 
trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

5. L'Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione ed alla gratuita 
manutenzione di tutte le opere ed impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o 
tacita, dell’atto di collaudo; resta nella facoltà della Città richiedere la presa in consegna anticipata di 
parte o di tutte le opere ultimate, ai sensi dell'art. 230 RG. 
 6. Per il Collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione, valgono le norme dell’art. 141 del 
Codice e della Parte II, Titolo X del RG. 
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 7. In sede di collaudo, oltre agli oneri di cui all'art. 224 RG, sono a totale carico 
dell'Appaltatore l'esecuzione, secondo le vigenti norme e con tutti gli apprestamenti e strumenti 
necessari, di tutte le verifiche tecniche a strutture e impianti previste dalle leggi di settore e che il 
collaudatore vorrà disporre. 

 
Articolo 23 

 Risoluzione del contratto e recesso. 
1. Qualora ricorra la fattispecie di cui all’art. 135, comma 1 del Codice, il Responsabile del 

procedimento propone alla Stazione Appaltante la risoluzione del contratto d’appalto, tenuto conto 
dello stato dei lavori e delle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell’intervento, 
mediante formale contestazione scritta all’Appaltatore e senza alcun obbligo di preavviso. 

2. In caso di ottenimento di DURC dell’appaltatore negativo per due volte consecutive, il 
Responsabile del procedimento propone la risoluzione del contratto ai sensi del precedente comma, 
previa contestazione dell’irregolarità e assegnazione di un termine di almeno 15 giorni per le 
eventuali controdeduzioni dell’affidatario del contratto, secondo quanto previsto all’art. 6, comma 8 
RG. 

3. In caso di grave inadempimento o grave ritardo dell’appaltatore debitamente accertato, si 
rinvia a quanto previsto agli art.136 e seguenti del Codice e 146 RG. 

4. A norma e per gli effetti di cui all’art. 1456 C.C., l’Amministrazione ha il diritto di risolvere il 
contratto d’appalto, previa comunicazione da inviarsi all’Appaltatore di volersi avvalere della 
presente clausola risolutiva espressa, con riserva di risarcimento danni, nei seguenti casi: 

a) inadempienze accertate alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza 
sul lavoro, come previsto dal successivo art. 26; 

b) proposta motivata del Coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva dei lavori, ai sensi 
dell'articolo 92, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 81/2008; 

c) abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
d) perdita, da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori ex art. 135, 

comma 1 bis del Codice, oltre al fallimento o irrogazione di misure sanzionatorie o 
cautelari che inibiscano la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore per iscritto dal Responsabile del Procedimento, 
previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva 
espressa di cui al presente articolo. 
Non potranno essere intese, quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente articolo, 
eventuali mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali la Città non abbia ritenuto 
avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti 
dell’Appaltatore di qualsivoglia natura. 

5. La risoluzione contrattuale è altresì ammessa al ricorrere di quanto previsto dalla legge 
726/82 qualora, previo esperimento di avvio del procedimento ex art. 7 L. 241/90 e s.m.i., 
l’Amministrazione ritenga il venir meno del rapporto fiduciario con l'Appaltatore. 

6. Nel caso di risoluzione, l’Amministrazione si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni 
subiti ex art. 1453, comma 1 del Cod. Civ., ed in particolare si riserva di esigere dall’Impresa il 
rimborso di eventuali spese incontrate in misura superiore rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in 
presenza di un regolare adempimento del contratto. 

7. E’ fatto salvo il diritto di recesso della Città sensi degli artt. 1671 C.C. e 134 del Codice. 
Tale diritto è altresì esercitabile nel caso in cui, durante l'esecuzione dei lavori, l’Amministrazione 
venga a conoscenza, in sede di informative prefettizie di cui all'art. 4 D.Lgs. 490/94, di eventuali 
tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi dell’Appaltatore 
stesso. 

8. L’appaltatore potrà recedere unicamente nel caso di cui al precedente art. 7, comma10, 
secondo quanto previsto dall’art. 153 RG. 
 

Articolo 24  
Riserve e accordi bonari. 

1 . Le riserve che l’Appaltatore dovesse proporre dovranno seguire le modalità previste dal RG, 
in particolare dagli artt. 190 e 191 dello stesso. 

2 . Qualora le riserve iscritte in contabilità superino il 10% dell’importo contrattuale, si 
applicherà quanto previsto dall’art. 240 del Codice relativamente all’Accordo bonario. In ogni caso, 
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ex art. 240 bis, comma 1 bis del Codice, non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali 
che sono stati precedentemente verificati ai sensi dell’art.112 del Codice e del RG, ivi compresi quelli 
relativi alle varianti e/o ulteriori opere, sulla scorta di quanto previsto al precedente art. 16, comma 
3 

3 . Nel caso di appalto di importo inferiore a 10 milioni di Euro, non viene promossa la 
costituzione della commissione e la proposta di accordo bonario è formulata dal Responsabile unico 
del procedimento, ai sensi dei commi 12, 13 e 15 dell’art. 240 del Codice. 

4 . Le riserve saranno formulate dall’Appaltatore con le modalità e nel limite del 20% 
dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 240 bis del Codice e del RG. 
 

Articolo 25  
Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza.  

1. L'Appaltatore è obbligato ad applicare e a far applicare integralmente tutte le norme 
contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il 
settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori, ex art. 4 RG; in particolare, per 
l’esecuzione dei lavori di edilizia in genere, richiamati nell’ All. A del D.P.R. 207/2010 ed all’All.X 
D.Lgs.81/2008, l’appaltatore dovrà essere iscritto o iscriversi alla Cassa Edile. 

 2. E’ altresì obbligato a rispettare, ed a far rispettare al subappaltatore, tutte le norme in 
materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà 
paritetica, previste per i dipendenti dalle vigenti normative, con particolare riguardo a quanto 
previsto dall'articolo 118, comma 6, del Codice ed dall’art. 90, comma 9 del D.Lgs. 81/2008; in 
particolare è tenuto a quanto disposto al precedente art. 11, comma 4 secondo periodo. 

3. In caso di inadempimento alle norme di cui ai commi precedenti, in particolare qualora 
venga acquisito un DURC che segnali un’inadempienza contributiva in capo a uno o più soggetti 
impiegati nell’esecuzione del contratto, la Città procederà a trattenere, dal certificato di pagamento, 
l’importo corrispondente all’inadempienza rilevata, destinando le somme accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi suddetti. La Città provvederà altresì ad avvisare gli Enti 
previdenziali ed assicurativi, compresa la Cassa Edile, dell'importo trattenuto e giacente a loro 
garanzia, al fine di procedere al relativo pagamento ex art. 4, comma 2 RG. Il pagamento di quanto 
dovuto per le inadempienze accertate, mediante l’acquisizione del DURC, sarà disposto dalla Città in 
via sostitutiva ex art. 4, comma 2 D.P.R. 207/2010 direttamente agli Enti previdenziali ed 
assicurativi, compresa la Cassa Edile, secondo le modalità contenute nelle Circolari del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale n. 3/2012, dell’INPS n. 54 del 13/04/2012 e dell’INAIL del 
21/03/2012.  

4. In caso di ritardo accertato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente, potrà procedersi secondo i disposti dell’art. 5 RG..  

 5. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti, o per l'eventuale pagamento in surrogazione 
dell'impresa come da precedente comma, l'Appaltatore non potrà opporre eccezione alcuna, né avrà 
titolo al risarcimento di danni. 
 

Articolo 26 
 Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.  

1. L'Appaltatore, ai sensi dell'art. 131 del Codice,, è tenuto a depositare entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione,  e comunque prima della consegna dei lavori: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento redatto dalla Città, 
ai sensi dell’art. 100, comma 5 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;   

b) un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all'articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e con i contenuti di quest'ultimo, qualora la 
Città non sia tenuta alla redazione del piano ai sensi del suddetto Decreto legislativo; 

c) un proprio piano operativo di sicurezza, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza della Città di cui alla precedente lettera a).  

2. I suddetti documenti formano parte integrante del contratto d'appalto, unitamente al piano 
di sicurezza redatto dalla Città, in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

3. L'Appaltatore dichiara espressamente di aver adempiuto ai disposti del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.; in particolare dovrà esibire al Responsabile dei Lavori quanto previsto dall’art. 90 ed Allegato 
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XVII di tale decreto, quali iscrizione camera CCIAA, documento di Valutazione dei Rischi di cui si 
impegna ad effettuare gli aggiornamenti ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i 
processi lavorativi utilizzati, DURC in corso di validità, dichiarazione di non essere oggetto di 
provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'Appaltatore, previa la sua formale 
costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno ex art. 135, 
comma 1 del Codice. 

5. Il Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 
nell'ambito delle proprie competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di sicurezza, ai sensi dell'art. 
131, comma 3 del Codice e del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 
Articolo 27 

 Subappalti e subcontratti.  
1. Previa autorizzazione della Città e nel rispetto degli articoli 118 e 37, comma 11 del Codice, 

i lavori che l'Appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, 
nella misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dalle norme vigenti, tenuto conto 
anche degli artt. 108,109 e 170 RG, nonché di quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
         2. La Città non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori, come peraltro risulta dal 
bando di gara, fatta eccezione per la fattispecie di cui all’art. 37, comma 11 del Codice; pertanto 
l’Appaltatore è tenuto all’obbligo di presentare alla Città, entro 20 giorni dalla data di ciascun 
pagamento corrisposto (liquidato) nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti corrisposti dal medesimo ai subappaltatori ed agli esecutori in subcontratto di forniture 
con posa in opera (2%). In difetto, si procederà a sospendere l’intero successivo pagamento nei 
confronti dell’Appaltatore inadempiente, ai sensi dell’art. 118, comma 3 del Codice e dell’art. 15 
della L. 180/2011 (Statuto delle imprese), fatto salvo quanto previsto dall’art. 170, comma 7 RG. 

3. L’Appaltatore è, inoltre, responsabile in solido con il subappaltatore dell’osservanza delle 
norme in materia di trattamento economico e contributivo previdenziale/assicurativo dei lavoratori 
dipendenti, ai sensi dell’art. 118, comma 6 del Codice. Pertanto, nel caso di DURC non regolare del 
subappaltatore, riferito al periodo in cui il subappaltatore ha operato in cantiere, ai sensi dell’art. 
118 comma 3 del Codice, si applica quanto previsto al precitato art. 25, comma 3, tenuto comunque 
conto di quanto disposto all’art. 6 commi 3 e 5 RG. 

4. Nel caso di ottenimento di DURC negativo riguardante il subappaltatore per due volte 
consecutive, la stazione appaltante, previa contestazione al subappaltatore e assegnazione di un 
termine di 15 giorni per eventuali controdeduzioni, pronuncia la decadenza dell’autorizzazione 
prevista al comma 1, e provvede a segnalare il fatto all’Osservatorio dei contratti pubblici, secondo 
quanto previsto all’art. 6, comma 8 secondo periodo RG, disponendo altresì l’allontanamento dal 
cantiere delle maestranze impiegate in tale subappalto.  

5. Nella fattispecie di cui all’art. 37, comma 11 del Codice (pagamento diretto al 
subappaltatore), la Città non procederà all’emissione del certificato di pagamento nei confronti 
dell’appaltatore, finché costui non presenti formale comunicazione, ai sensi dell’art. 118, comma 3 
ultimo periodo del Codice, vistata dal subappaltatore, con l’indicazione degli importi relativi alle 
lavorazioni eseguite e contabilizzate, distinti per rispettiva competenza. 

6. In ottemperanza a quanto previsto al comma precedente, l’appaltatore è successivamente 
tenuto alla trasmissione delle rispettive fatture. La Città non risponde dei ritardi imputabili 
all’appaltatore nella trasmissione della documentazione di cui sopra e, pertanto, s’intende fin da ora 
manlevata dal pagamento di qualsiasi somma a titolo di interesse nei confronti del subappaltatore.  
Nel caso di DURC non regolare relativo al subappaltatore, la Città procederà secondo le modalità di 
cui al precedente art. 25, in quanto compatibile. 

7. L’Appaltatore è altresì tenuto a comunicare alla Stazione Appaltante, ex art. 118, comma 
11, ultimo periodo del Codice, per tutti i subcontratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto 
medesimo, quanto ivi previsto. In proposito, la Città effettuerà la verifica dei relativi DURC secondo 
le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e, nel caso di riscontrata irregolarità contributiva, 
previa formale comunicazione all’Appaltatore, disporrà la sospensione delle relative attività sino ad 
avvenuta regolarizzazione dei DURC in esame. 
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Articolo 28 
Cessione del contratto e del corrispettivo d’appalto. 

1. Qualsiasi cessione di azienda, trasformazione, fusione e scissione relativa all’Appaltatore non 
produce effetto nei confronti della Città, se non viene disposta con le modalità di cui all’art. 116, 
comma 1 del Codice. 

2. Entro 60 giorni dall’intervenuta comunicazione di cui sopra, la stazione appaltante può 
opporsi al subentro del nuovo soggetto con effetto risolutivo sulla situazione in essere, qualora non 
sussistano i requisiti di cui alla vigente normativa antimafia ex art. 116, commi 2 e 3 del Codice. 

3. Qualsiasi cessione del corrispettivo deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e deve essere notificata alla stazione appaltante; essa è altresì regolata dall’art. 
117 del Codice  e dall’art. 3, commi 3 e 4 CG. 

 
Articolo 29 

 Garanzia fidejussoria a titolo di cauzione definitiva. 
1. La cauzione definitiva deve essere integrata ogni volta che la Città abbia proceduto alla sua 

escussione, anche parziale, ai sensi del presente atto e delle vigenti norme, oppure abbia affidato 
all'Appaltatore l'esecuzione di ulteriori opere/varianti . 

2. Tale garanzia sarà svincolata con le modalità previste dal Codice. L'ammontare residuo della 
garanzia cessa di avere effetto ed è svincolato automaticamente all'emissione del certificato di 
collaudo o di regolare esecuzione, o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori ai 
sensi dell’art. 123, comma 1 RG. 

3. Le firme dei funzionari, rappresentanti della Banca o della Società di Assicurazione,riportate 
su tale cauzione, dovranno essere autenticate dal Notaio, con l’indicazione della qualifica e degli 
estremi del conferimento dei poteri di firma. 

 
Articolo 30 

Danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi. 
1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure e gli adempimenti necessari per evitare il 

verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone ed alle cose nell’esecuzione dell’appalto; ad 
esso compete l’onere del ripristino o il risarcimento dei danni ai sensi dell’art. 165 RG. 

2. L’Appaltatore assume la responsabilità dei danni subiti dalla stazione appaltante a causa di 
danneggiamenti o distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi 
nel corso dell’esecuzione dei lavori, ai sensi dell' art. 125, comma 1 RG. 

3. Egli assume altresì la responsabilità civile dei danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 
dei lavori ex art. 125, comma 1 RG. 

4. A tale scopo dovrà stipulare idonee polizze assicurative, come previsto dall’art. 129, comma 
1 del Codice e dall’art. 125 RG, da trasmettere alla stazione appaltante, unitamente alla quietanza di 
avvenuto pagamento del premio, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, pena la non 
consegna dei medesimi. 

Dette polizze, debitamente autenticate ai sensi di Legge, dovranno essere redatte in conformità 
delle disposizioni contenute nel D.M. n. 123 del 12 marzo 2004, entrato in vigore a far data dal 
26.05.2004, con particolare riferimento allo SCHEMA TIPO 2.3.  

Le polizze dovranno decorrere dalla data di consegna dei lavori e perdurare sino all'emissione 
del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, con i seguenti massimali: 

 
-   PARTITA  1 - OPERE    € 270.000,00; 
- PARTITA  2 - OPERE PREESISTENTI            € 500.000,00; 
- PARTITA  3 - DEMOLIZIONE E SGOMBERO  €100.000,00; 
- RC di cui al precedente punto 3)                € 500.000,00. 
 

In particolare, per i danni di cui alla PARTITA 1 - OPERE, il massimale indicato, riferito 
all'importo complessivo dell'appalto a base di gara, sarà rideterminato, a seguito dell'aggiudicazione, 
sulla base dell'importo contrattuale netto (IVA esclusa), ai sensi dell'art. 4 dello schema tipo 2.3. di 
cui al succitato D.M. 123/2004. 

L’Appaltatore è altresì tenuto ad aggiornare detta somma assicurata inserendo gli importi 
relativi a variazioni dei prezzi contrattuali, perizie suppletive, compensi per lavori aggiuntivi o 
variazioni del progetto originario. 
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5. L'Ente assicurato non potrà in ogni caso essere escluso dalla totale copertura assicurativa 
per gli importi di cui al precedente punto 4 con clausole limitative di responsabilità.  

Eventuali franchigie ed eccezioni non potranno essere opposte all'Ente medesimo: tale clausola 
dovrà risultare espressamente nelle suddette polizze assicurative. 

6. S'intendono ovviamente a carico dell'appaltatore gli eventuali danni, di qualunque genere, 
prodotti in conseguenza del ritardo dovuto alla mancata o ritardata consegna delle predette polizze 
nei tempi e modi di cui sopra. 
 

Articolo 31  
Danni cagionati da forza maggiore.   

Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla 
Direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi del 
danno. Per essi valgono le norme dell’art. 166 RG. 
 

Articolo 32 
 Documentazioni da produrre. 

L’Appaltatore dovrà presentare, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla comunicazione 
dell’aggiudicazione, oltre a quanto prescritto nel bando, anche i seguenti documenti: 
- cauzione definitiva ex art. 29 
- piano di sicurezza operativo/sostitutivo ( POS/PSS) ex art. 26 
- ulteriori dichiarazioni / documentazioni previste all’art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Articolo 33 
 Richiamo alle norme legislative e regolamentari.  

1. Si intendono espressamente richiamate ed accettate integralmente le norme legislative e le 
altre disposizioni vigenti in materia e in particolare il D.Lgs. n. 163/06 - Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE, il Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 163/2006 approvato con 
D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207, il Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 
n. 145, per quanto non in contrasto con il Codice ed il Regolamento suddetti, oltre il D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81 in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

2. Tali norme si intendono prevalenti su eventuali prescrizioni difformi contenute nel presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 

3. L’Appaltatore è altresì soggetto alle norme del Capitolato Generale di condizioni per gli 
appalti municipali (C.C. 06/07/1964 Pref. Div. 4^ n. 6280/9144) per le parti non in contrasto con la 
normativa vigente in materia di LL.PP. 

4. Per le specifiche norme tecniche l’Appaltatore, oltre a quanto prescritto nel D.M. del 
14/01/2008 “Norme tecniche per le costruzioni” e nel Capitolato Speciale, è soggetto ai seguenti 
Capitolati tipo: 
- Capitolato speciale per gli appalti delle opere murarie e affini occorrenti nella costruzione di 

nuovi edifici e nella sistemazione di quelli esistenti (deliberazione 30 ottobre 1943 Pref. Div. 2/1 
n. 44200 del 22/12/1943) con esclusione dell’art. 13; 

- Capitolato per l’appalto delle imprese di ordinario mantenimento e di sistemazione del suolo 
pubblico (Deliberazione C.C. 3/12/1951 Pref. 2/2/1952 Div. 4 n. 5040); 

- Capitolato speciale per le opere di canalizzazione e analoghe del sottosuolo (Deliberazione 
30/10/1943 Pref. 16/12/1943 n. 43639); 

- Capitolato speciale di appalto per l’installazione degli impianti di riscaldamento nei locali degli 
edifici municipali (delib. C.C. 30/12/1957 Pref. 4/2/58 Div. 2 n. 7541/1015); 

- Capitolato Generale di norme tecniche per le provviste ed opere relative agli impianti industriali 
ed elettrici (delib. C.C. 3/5/1954 G.P.A. 26/8/54 Div. 2/1 n. 49034). 
5. Si intendono parte del presente atto le indicazioni per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo ai 

sensi degli artt. 185 e 186 del D.Lgs. 152/2006, approvate con deliberazione della Giunta Comunale 
in data 03.11.2009, mecc. 2009 07137/126, esecutiva dal 20.11.2009. 

6. Si intende richiamato ed accettato, da entrambe le parti, il Protocollo di intesa per la 
sicurezza e regolarità nei cantieri edili della Provincia di Torino, adottato con deliberazione G.C. 
n.mecc. 2009-09655/029 del 22.12.2009 e sottoscritto dalla Città in data 04.02.2010. 
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PARTE II - DISPOSIZIONI SPECIALI 
 

Articolo 34 
DESCRIZIONE DELLE OPERE DA APPALTARSI 

Il progetto, appositamente elaborato, costituisce parte integrante del contratto e prevede l'esecuzione 
delle opere riassunte in appresso, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere 
impartite dalla D.L. ed eventuali variazioni disposte dall'Amministrazione ai sensi dell'art. 161 del 
R.G. 

Descrizione sintetica delle opere previste: 
 

1. Via della Consolata n. 10 - Sede Uffici (TAV. 1) 
Interventi su terrazzi 

- Demolizione di baraccamenti vari esistenti sui terrazzi; 
- Demolizione e discesa a terra delle pavimentazioni in pietra e delle guaine esistenti; 
- Rifacimento impermeabilizzazioni;  
- Rifacimento imbocco pluviali; 
- Posa di nuova pavimentazione in grés; 

Interventi di messa in sicurezza facciate 
- Sondaggi tramite battitura delle fasce marcapiano delle facciate esterne in prossimità dei terrazzi 

oggetto di intervento (circa dieci lastre); 
- Fissaggio delle lastre instabili mediante foratura delle stesse ed inserimento di perno di fissaggio; 
- Rimozione di tutte le lastre marcapiano della facciata interna al cortile; 
- Ricovero ed accatastamento delle lastre rimosse in luogo indicato dalla D.L.; 
 
2. Piazza San Giovanni 5 – Ufficio Tecnico LL.PP. (TAV. 2.) 
- Rimozione di porzione di guaina in prossimità di un giunto di dilatazione; 
- Realizzazione di guaina impermeabilizzante; 
- Sostituzione del faldale a copertura del giunto di dilatazione; 
- Sostituzione di pluviali; 

 
3. Piazza palazzo di Città 1 - Palazzo Civico (TAV.3) 

Uffici piani ammezzato e quarto. 
- Demolizione parete divisoria in alluminio (al piano quarto); 
- Installazione unità di decontaminazione e compartimentazione area interessata dalla bonifica;  
- Rimozione linoleum contenente amianto “crisolito” ed imballaggio; 
- Pulizia mediante aspirazione delle polveri e dei residui; 
- Rimozione della compartimentazione e dell’unità di decontaminazione; 
- Stesa di autolivellante; 
- Realizzazione di nuova pavimentazione in grés porcellanato; 
- Decorazione dei locali. 
- Manutenzione serramenti (piano quarto) 

 
4. Via Corte d’Appello 16 – ex Curia Maxima  (TAV. 4) 

     Opere di messa in sicurezza facciata su Via Corte d’Appello 
- Picozzatura cauta degli intonaci nella parte alta della facciata; 
- Rimozione accurata delle parti pericolanti o non idonee; 
- Consolidamento degli intonaci; 
- Revisione faldaleria; 
- Ricostruzione degli intonaci a calce nelle parti spicconate; 

 
5. C.so Sicilia 12 – Circolo Dipendenti Comunali - (TAV. 5) 

     Risanamento cornicione 
- Spicconatura degli intonaci pericolanti; 
- Trattamento dei ferri d’armatura; 
- Ricostruzione cornicione; 
- Decorazioni; 
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     Risanamento terrazzo 
- Rimozione lastre in pietra a copertura del cordolo perimetrale; 
- Demolizione di pavimentazione esistente e della guaina sottostante. 
- Rifacimento della impermeabilizzazione; 
- Fornitura e posa di nuova pavimentazione; 
- Ricollocamento lastre in pietra a copertura del cordolo perimetrale; 
- Realizzazione di nuovo mancorrente su scala; 
- Sostituzione di tratto di pluviale e prolungamento fino a piano cortile; 

 
6. Strada Courgnè 139 – Canile - (TAV.6) 
- Sostituzione di guaina impermeabile su copertura piana; 
- Revisione e sostituzione di porzione di faldaleria; 
- Revisione di porzione di copertura (intervento A); 
- Verifica scarichi e pluviali; 

 
7. Corso Francia 73 - (TAV. 7) 
- Rimozione della gronda di raccolta del terrazzo per tutta la sua estensione lato cortile; 
- Rimozione guaina impermeabile posta a raccordo con la pavimentazione; 
- Fornitura e posa di nuovo canale di gronda con dimensionamento adeguato; 
- Rimozione dei tratti orizzontali dei pluviali a pavimento; 
- Realizzazione di nuovo mancorrente su parapetto; 

 
8. Strada Druento 355 – Magazzini (TAV. 8) 
- Realizzazione e posa in opera di griglie metalliche a protezione delle aperture basculanti esistenti 

sugli shead. 
- Sostituzione vetri rotti. 

 
9. Via Negarville 8/28 – Uffici C.X. (TAV. 9) 
- Sostituzione dei vetri di alcuni serramenti metallici al piano primo e secondo con vetri di 

sicurezza; 
- Sostituzione di n. 2 serramenti metallici d’ingresso al piano terreno. 

 
Realizzazione di tutti gli apprestamenti per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

Realizzazione di tutte le opere inerenti la sicurezza previsti nel Piano di Sicurezza, quali, recinzioni di 
cantiere, ponteggi, di servizio, torri di tiro, delimitazioni, cartellonistica ecc… 

Il suddetto elenco non è da ritenersi esaustivo di tutte le opere da realizzare, che sono 
dettagliatamente precisate negli elaborati grafici e documenti descrittivi facenti parte integrante e 
sostanziale della documentazione di Appalto. 

 
Articolo 35 

OPERE ESCLUSE DALL'APPALTO 

Restano escluse dall'appalto le opere relative ad eventuali allacciamenti definitivi alle prese delle 
Aziende erogatrici dell'acqua, dell'energia elettrica, ecc., che la Città si riserva di affidare in tutto od 
in parte alle suddette Aziende o ad altre Ditte, senza che l'Appaltatore possa fare eccezione o 
richiedere compenso alcuno. 
Rimangono invece a carico ed onere della Ditta appaltatrice le eventuali assistenze murarie 
(scalpellamenti, tracce, ripristini, ecc.) di supporto alle predette opere escluse dall'appalto, secondo 
le istruzioni fornite dalla Direzione Lavori. 
Circa le opere escluse dall'appalto, si precisa che l'Appaltatore dovrà fornire, su indicazione della 
D.L., la mano d'opera, i materiali ed i mezzi d'opera in aiuto delle singole Ditte esecutrici per la 
realizzazione delle medesime, e dovrà permettere inoltre l'accesso al cantiere e l'uso dei ponti di 
fabbrica senza richiedere alcun compenso speciale. 
L'Appaltatore non potrà muovere eccezioni o pretendere compensi per eventuali intralci o ritardi nel 
proseguimento dei lavori aggiudicati, dipendenti dall'esecuzione delle opere di cui trattasi, salvo il 
risarcimento di eventuali danni che derivassero ai lavori da esso eseguiti, da rifondersi dalla Ditta 
che ne fu causa nella misura stabilita dalla D. L. a suo insindacabile giudizio. 
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Articolo 36 
MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto è stipulato interamente "a corpo "  ai sensi dell'articolo 53, comma 4 del D. LGS 
12/4/2006, N. 163 e art. 43 del RG per cui gli importi dell’Elenco Prezzi contrattuale, con 
applicazione del ribasso percentuale offerto in sede di gara, costituiscono i prezzi contrattuali.  

2. Le descrizioni di tutte le lavorazioni inerenti le opere sono specificate dettagliatamente nei 
Capitolati prestazionali delle opere edili, strutturali e impiantistiche e negli elaborati grafici di 
progetto. L’importo contrattuale dei lavori, come determinato in seguito all’applicazione del 
ribasso di gara ai suddetti importi, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata 
da alcuna delle parti contraenti, per tali lavori, alcuna successiva verifica sulla misura o sul 
valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, costituiscono vincolo negoziale l’importo 
degli stessi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali. Detti importi 
comprendono tutti i costi  per la sicurezza individuati al D.Lgs 81/2008 per l’attuazione del 
piano di sicurezza. 

 
Articolo 37 

CATEGORIA PREVALENTE, CLASSIFICA,  
LAVORAZIONI SCORPORABILI O SUBAPPALTABILI,ALTRE LAVORAZIONI 

1. Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 207/2010, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di 
opere generali "OG1". 

2. Ai sensi del combinato disposto dell'art. 30 del DPR 05/10/201 n. 207, dell''art. 118 del D.Lgs 
12/4/2006, n. 163, nella tabella seguente facente parte integrante e sostanziale del presente 
capitolato sono indicati: 
- l'importo complessivo dell'intervento oggetto dell'appalto; 
- la categoria prevalente e relativa classifica; 
- le parti di lavoro appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente con i relativi 
importi 

Tali parti di lavoro sono scorporabili o subappaltabili alle condizioni di legge e del presente 
capitolato. 

I lavori, per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui al 
D.M. 37/2008, devono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei predetti requisiti, 
ancorché acquisiti dopo la stipulazione del contratto; in caso contrario essi devono essere 
realizzati da un’impresa mandante qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di tipo 
verticale, ovvero da un’impresa subappaltatrice; in ogni caso l’esecutore deve essere in 
possesso dei requisiti necessari. 

3. Importo dei lavori: Euro 270.000,00 (Importo opere soggetto a ribasso + importo oneri 
di sicurezza  contrattuali) 

Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 

CAT. Lavori 
Clas
sif. 

Importo € Incidenza 

OG1 Edifici Civili ed Industriali I 204.778,30 75.84% 
 
Lavori scorporabili o subappaltabili 

CAT. Lavori Importo € Incidenza 

 I > 10% ovvero>150.000,00 Euro   

OG2 Restauro e manutenzione dei Beni immobili sottoposti a 
tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali 
e ambientali 

32.614,35 12,08% 
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 I < 10% ovvero<150.000,00 Euro   

OG12 OPERE DI BONIFICA E PROTEZIONE 
AMBIENTALE (AMIANTO) 

7.607,35 2,82% 

OS6 Finiture di opere Generali in Materiali lignei, 
plastici, metallici e vetrosi 

25.000,00 9,26% 

 
All’interno della categoria prevalente sono comprese le opere edili ed affini e gli oneri per la 
sicurezza. 
 

Articolo 38 
PREZZI APPLICABILI AI LAVORI E NUOVI PREZZI 

Tutti i prezzi di cui al presente capitolato, saranno soggetti alla variazione percentuale offerta nella gara di 
affidamento, con l'avvertenza che, solo per la mano d'opera in  economia i prezzi della mano d'opera da 
applicare sono quelli riportati sul Bollettino del Collegio Costruttori Edili ed affini, vigente al momento della 
stipula del contratto (paga + oneri) e la variazione percentuale del ribasso d’asta offerto, sarà applicata 
soltanto sull'aliquota di maggiorazione del 24,30% per utili e spese  generali, restando fissa ed invariata  la 
restante parte costituente la tariffa oraria base. 
Gli stessi prezzi si intendono tutti comprensivi, oltre che dell'utile dell'imprenditore, anche delle percentuali 
per spese generali, tasse diverse, interessi, previdenza ed assicurazione operai, ecc. nonché del compenso 
per l'impiego ed il consumo degli arnesi e mezzi provvisionali inerenti ad ogni categoria di opere. 
Esclusivamente nel caso di lavori in economia l'applicazione delle percentuali di aumento per il lavoro 
straordinario diurno, notturno, festivo, sarà fatta adottando i coefficienti stabiliti nel contratto collettivo 
nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle Imprese edili ed affini. 
Le ore in economia, oltre l'orario normale stabilito dal suddetto contratto nazionale, dovranno essere 
preventivamente autorizzate dal Responsabile del Procedimento. 
Nessuna richiesta per speciali compensi potrà essere avanzata dalla  ditta aggiudicataria per lavori eseguiti 
in particolari condizioni e comunque difficili (lavori in luoghi distanti od a qualunque  dislivello dal piano 
terreno, in luoghi abitati, chiusi, ecc...) 

 
Le opere saranno liquidate secondo le modalità già citate, con riferimento allo stralcio di elenco 
prezzi allegati al presente capitolato speciale d'appalto. Si evidenzia che il citato elenco riporta 
solo in modo sintetico la descrizione dei singoli prezzi, rimandando la descrizione estesa con il 
dettaglio degli oneri corrispondenti ai valori riportati, agli elenchi prezzi contrattuali usati dall' 
Amministrazione per formulare l'importo posto a base della presente gara d' appalto, di seguito 
riportati e non allegati: 

- E.P. 1) Elenco Prezzi per Opere e Lavori Pubblici della Regione Piemonte edizione 2012 
(aggiornamento dicembre 2011), deliberazione di G.R. n. 9-3610 del28.03.2012, s.o. del 30.03.2012 
al BU n. 13 del 29.03.2012) adottato con deliberazione della Giunta Comunale del 17.04.2012 n. 
mecc. 2012 011819/029 dichiarata immediatamente eseguibile. 

- Nuovi prezzi aggiuntivi (già comprensivi della maggiorazione del 24,30% per spese generali ed utili) e 
contenuti nell’allegato A del presente Capitolato. 

 
Articolo 39 

INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella più favorevole all’Amministrazione 
Appaltante a giudizio insindacabile di questa. 

2. Le norme contenute nello schema di contratto, in caso di contrasto con il presente capitolato 
speciale, hanno prevalenza. 

3. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
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dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
4. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d'appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 
1362 a 1369 del codice civile. 

5. A completamento degli elaborati esecutivi allegati, potranno essere precisate dalla D.L. ulteriori 
indicazioni in corso d'opera, anche tramite disegni di particolari esecutivi al fine dell'esatta 
interpretazione del progetto e dei dettagli costruttivi. 
 

Articolo 40 
OSSERVANZA DI LEGGI E DI NORME, DEL REGOLAMENTO, DEL CAPITOLATO GENERALE 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Osservanza di norme 
1. L’appalto è soggetto all’osservanza di tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici ed in particolare di quanto sotto elencato: 
- Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
- Legge 19 marzo 1990 , n. 55 e s.m.e i. D.P.C.M. 11 maggio 91 n. 187; 
- D.LGS. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

- D.P.R. 05/10/2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

- D.M. 19/04/2000 n. 145 “Regolamento recante il Capitolato Generale di appalto dei lavori 
pubblici, ai sensi degli articoli 5 e 253 del Codice”, per quanto non abrogato dal Regolamento 

- D.M. 14 gennaio 2008 ”Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”; 
- - D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008- Regolamento di attuazione della Legge 46/1990 in 
materia di sicurezza degli impianti; 

- D. Lgs. 81 del 9 aprile 2008 – Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 
2. L’appalto è altresì soggetto alla completa osservanza: 

- Delle leggi, dei decreti e delle Circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori 
- Delle Leggi, dei decreti dei regolamenti e delle Circolari vigenti nella Regione Piemonte, 
Provincia di Torino, Città di Torino; 

- Delle norme emanate dal C.N.R., delle norme U.N.I. , delle norme C.E.I. delle tabelle CEI-
UNEL, anche se non espressamente richiamate e di tutte le altre norme modificative e/o 
sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso dell’esecuzione del presente 
appalto. 

 
Documenti facenti parte dell’Appalto 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

• relazione generale e quadro economico 
• elaborati grafici architettonici 
• piano di sicurezza e di coordinamento 
• cronoprogramma 
• elenco dei prezzi unitari  
• Capitolato speciale di appalto  

Non fanno parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
• i computi metrici estimativi; 
• le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro 

allegato. 
 
 

Articolo 41 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
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dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e 
di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte 
le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 

2. In particolare l’appaltatore, all’atto della firma del contratto, accetta specificamente per iscritto, 
a norma degli articoli 1341 e 1342 del codice civile, le clausole tutte contenute nelle suddette 
disposizioni di legge nonché del presente Capitolato. 

3. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale, inoltre a 
dichiarare di aver accettato: 

- le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto di cantiere, dello stato dei luoghi in cui 
dovranno essere eseguiti i lavori, dello stato di consistenza dell'immobile; 

- il fatto che l'Appalto dovrà essere eseguito in modo da permettere durante l'esecuzione dei 
lavori il normale esercizio delle attività limitrofe e pertanto, dovranno essere adottate le 
dovute precauzioni affinché non si possa accidentalmente accedere all’area di cantiere ma sia 
garantito il passaggio negli spazi adiacenti 

- di eseguire i lavori secondo le fasi individuate dal capitolato speciale d’appalto e dal 
cronoprogramma;  

4. Restano esclusi dall'appalto gli allacciamenti degli impianti alle reti urbane dell'acqua, 
dell'energia elettrica, delle fognature e del telefono, di specifica competenza delle singole 
Aziende fornitrici. 

5. Rimangono invece a carico ed onere della ditta appaltatrice gli allacciamenti ai punti di 
distribuzione delle forniture e le eventuali assistenze murarie (scalpellamenti, tracce, cunicoli, 
cavedi, pozzetti e ripristini) di supporto alle predette opere escluse dall'appalto, secondo le 
istruzioni fornite in merito dalla Direzione Lavori. 

6. Circa le opere escluse dall'appalto, si precisa che l'Appaltatore dovrà fornire su indicazione 
della D.L., la mano d'opera, i materiali ed i mezzi d'opera in aiuto delle singole ditte esecutrici 
per la realizzazione delle medesime, e dovrà permettere inoltre l'accesso al cantiere e l'uso 
dei ponti di fabbrica senza richiedere alcun compenso speciale. 

7. Considerata la tipologia del fabbricato e le aree cortilizie disponibili, non sarà possibile 
stoccare nelle aree di cantiere grandi quantitativi di materiali. 

8. All’interno del fabbricato, durante le lavorazioni continueranno a svolgersi le normali attività 
istituzionali. Pertanto ogni lavorazione dovrà essere concordata in anticipo con il Direttore dei 
lavori in modo tale da non recare disturbo alle attività degli uffici.  Il Direttore dei Lavori 
potrà disporre brevi interruzioni delle lavorazioni senza che l’impresa possa avere alcuna 
pretesa economica. 

 
Articolo 42 

NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti,  devono essere 
rispettate tutte le prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo 
e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione appaltante e 
l'appaltatore, si fa riferimento esplicito al CG approvato con DM 19 aprile 2000, n. 145 per 
quanto applicabile ed al DPR 05/10/2010 n. 207. 

3. Qualsiasi opera impiantistica rientrante nell'elenco e nei disposti del D.M. 37/2008 dovrà essere 
eseguita da ditta abilitata avente i requisiti richiesti dalla Legge. Al termine dei lavori previa 
effettuazione delle verifiche previste dalla vigente normativa, comprese quelle di funzionalità 
dell’impianto e prima del collaudo finale delle opere, la Ditta esecutrice dell'impianto dovrà a sua 
cura e spese produrre e consegnare alla D.L. in triplice copia una dichiarazione di conformità 
degli impianti realizzati nel rispetto delle norme di cui all’art. 6 del predetto D.M. 37/08. Di tale 
dichiarazione sottoscritta dal titolare dell'Impresa installatrice e recante i numeri di partita IVA e 
dell'iscrizione alla C.C.I.A., faranno parte integrante la relazione contenente la tipologia dei 
materiali impiegati nonché il progetto originariamente fornito dall'Amministrazione ed 
aggiornato a cura dell’Impresa secondo quanto effettivamente eseguito. 
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La dichiarazione dovrà essere resa in bollo ed essere firmata da un tecnico abilitato iscritto 
all'Albo professionale e registrato presso la C.C.I.A. 
Il collaudatore, nel suo certificato di collaudo, dovrà fare menzione dell'avvenuta dichiarazione di 
conformità o di collaudo tecnico degli impianti realizzati. 

4. L'Appaltatore dovrà a sua cura e spese produrre e consegnare alla D.L. tutte le certificazioni 
riguardanti le caratteristiche tecniche dei materiali e delle strutture impiegate nella realizzazione 
dell'opera richieste da specifiche previsioni di legge. Tale documentazione dovrà essere prodotta 
venti giorni prima dell’ultimazione delle opere. Per ogni giorno di ritardo verrà applicata 
una penale di 100,00 euro. 

 
Articolo 43 

PROGRAMMA DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

1. Prima dell'inizio dei lavori, ai sensi dell' art. 40 e 43, comma 11 del RG,l'appaltatore deve 
predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa; tale programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 
essere approvato dal Responsabile del Procedimento, mediante apposizione di un visto. 

2. Il programma dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante semplice ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o  ritardi della Stazione committente; 

c)  per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e)  qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. 

3. I lavori devono essere comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 
Stazione appaltante e costituente documento contrattuale; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione appaltante e trova applicazione la disciplina di cui al comma 2. 

 
Articolo 44 

CONSEGNA ED INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del contratto, in seguito alla consegna, risultante 
da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore. 

2. E’ facoltà dell’Amministrazione procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori anche nelle 
more di stipulazione del contratto ai sensi dell’articolo 11 commi 10 e 12 del D. Lgs. 163/2006 e 
153 commi 1 (secondo periodo) e 4 e 153 comma 3 del RG. 

3. Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 
ricevere la consegna dei lavori.  Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri e le spese relative alla 
consegna. Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il Direttore dei Lavori fissa 
una nuova data, dandone comunicazione all'Appaltatore. La decorrenza del termine contrattuale 
resta comunque quella della data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine 
assegnato dal Direttore dei Lavori, la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto ed 
incamerare la cauzione. 

4. Se l'Appaltatore stesso è dichiarato decaduto dall'aggiudicazione, il contratto è risolto di diritto e 
la Stazione appaltante trattiene la garanzia fidejussoria al fine del risarcimento del danno, senza 
che ciò possa costituire motivo di pretese od eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario decaduto è escluso 
dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
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5. L’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione relativa alla regolarità contributiva relativa all’INPS, Inail e Cassa Edile (DURC). 

 
Articolo 45 

INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare e continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a)  il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b)  l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per 
l'esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o concordati con questa; 

c)  il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

d)  il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal Capitolato speciale d’appalto; 

e)  le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
f)  le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
g)  l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore 

dei Lavori o degli Organi di Vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, compreso il 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 

 
Articolo 46 

MISURAZIONE VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DELLE OPERE – PAGAMENTI – 
RITENUTE – CONTO FINALE – COLLAUDO – TERMINI DI GARANZIA – CONTROVERSIE E 

FALLIMENTO DELL’APPALTATORE -   
 

46a. MISURAZIONE VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DELLE OPERE 
 
1.  La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito 
alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto 
e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 
richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 
per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola 
dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione 
le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, desumibili dagli importi 
relativi ad ogni categoria riportati nella successiva tabella "D", allegata al presente capitolato 
speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la 
quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
 
 
 
 

TABELLA D – LAVORAZIONI 

  TABELLA D 
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n. DESCRIZIONE LAVORAZIONI 
 

importo lavori  
(E) 

% riferita 
colonna 

(E) 
 LAVORI A CORPO    
1 Intervento 1- VIA CONSOLATA  77.437,39 36,65 
2 Intervento 2-PIAZZA SAN GIOVANNI  5.380,75 2,55 
3  Intervento 3-PIAZZA PALAZZO DI CITTA’  14.463,53 6,85 
4 Intervento 4-VIA CORTE D’APPELLO  32.614,35 15,44 
5 Intervento 5- CORSO SICILIA   25.006,51 11,83 
6 Intervento 6- STRADA COURGNE’  2.794,55 1,32 
7 Intervento 7- CORSO FRANCIA  15.368,45 7,27 
8 Intervento 8- STRADA DRUENTO  16.522,42 7,82 
9 Intervento 9- VIA NEGARVILLE  21.706,54 10,27 
A) Sommano lavori a corpo  211.294,49     100,00 
B) Oneri per la sicurezza contrattuali  a 

corpo 
  58.705,51   

 Sommano parti a corpo (A+B)  270.000,00  
 
4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo ha validità ai soli fini della 

determinazione del prezzo complessivo in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto 
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 
richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 
offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 
prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore è 
tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 
l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo. 

6. Gli oneri per la sicurezza sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo 
dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara. 

I lavori e le somministrazioni appaltati saranno liquidati in base all’importo netto di aggiudicazione, 
risultante dall’offerta di gara, secondo quanto previsto nei commi precedenti e dall’art. 129 del D. 
Lgs. 163/08. 

 
46b. CONTABILIZZAZIONE DI LAVORI O FORNITURE SOGGETTI A CERTIFICAZIONI  
1) Per i  lavori o forniture che per legge sono soggetti a certificazione/omologazione le ditte 
aggiudicatarie  devono presentare tempestivamente le necessarie documentazioni richieste dalle 
norme di settore, al fine di garantire certi requisiti ai manufatti ed impianti e quindi,in 
concreto,l’utilizzabilità degli stessi. 
Più specificatamente occorre distinguere tra le seguenti categorie: 

1.a) materiali soggetti ad omologazione/certificazione con posa in opera che non necessita di 
certificazione dell’installatore (es.estintori, tende filtranti/oscuranti, rivestimenti protettivi 
ecc..). Ove i materiali non necessitano di certificazione relativa alla loro posa, potranno 
essere contabilizzati in provvista e posa solamente al momento della presentazione della 
relativa documentazione/certificazione; 
1.b) materiali soggetti ad omologazione/certificazione con posa in opera che  necessita di 
certificazione dell’installatore ( es. intonaci e rivestimenti ignifughi/intumescenti, vernici 
ignifughe, porte tagliafuoco, montascale per disabili, ecc..).Nei casi in cui la posa dei 
materiali necessiti di specifica certificazione dell’esecutore/installatore, potranno essere 
contabilizzati in provvista e posa solamente al momento della presentazione della 
documentazione relativa al materiale e della certificazione della corretta posa in 
opera da parte dell’esecutore/installatore; 
1.c) materiali soggetti ad omologazione/certificazione con posa in opera che  necessita di 
certificazione dell’installatore e certificazione finale di un professionista abilitato sulla corretta 
esecuzione ai fini del C.P.I. (es. compartimentazioni in cartongesso, in laterogesso, con 
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blocchi REI ecc.). In tali casi potranno essere contabilizzati in provvista e posa 
solamente al momento della presentazione della documentazione relativa al 
materiale e della certificazione della corretta posa in opera da parte 
dell’esecutore/installatore. La certificazione del professionista abilitato dovrà essere 
acquisita comunque prima del termine dei lavori e  sarà condizione necessaria per il 
rilascio del certificato di ultimazione dei lavori; 
1.d) opere compiute (provvista e posa) che necessitano di una specifica certificazione ai fini 
di consentirne l’uso (es. impianti antincendio, elettrici e speciali L.46/90; termici e di 
condizionamento L.46/90 e L.10/91, impianti di sollevamento L.46/90). Gli impianti 
complessi, che sono costituiti da materiali ed apparecchiature in parte soggetti ad 
omologazione/certificazione, ma che necessitano della certificazione finale complessiva, 
potranno essere contabilizzati in provvista e posa in opera: 
*per materiali ed apparecchiature non soggetti ad omologazione/certificazione, al 
momento della loro esecuzione; 
*per materiali ed apparecchiature soggetti ad omologazione/certificazione, vale quanto 
riportato ai precedenti punti a)  b)  c). 

La mancata presentazione delle suddette documentazioni (punti d.a., d.b, d.c, d.d) entro i tempi su 
citati,costituisce grave inadempimento ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 163/2006, impregiudicata 
ogni ulteriore azione di tutela da parte dell’Amministrazione. 
2) Per quanto riguarda gli oneri della sicurezza, da non assoggettare a ribasso di gara, il relativo 
riconoscimento, dal punto di vista contabile, rimane nelle competenze del  direttore dei lavori previa 
approvazione del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori. 
 
46c. PAGAMENTI 
Nel corso dell’esecuzione dei lavori sono erogati all’appaltatore, in base ai dati risultanti dai 
documenti contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo dell’appalto. I pagamenti avvengono per 
stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori 
regolarmente eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, comprensivi 
della relativa quota degli oneri per la sicurezza , raggiungano un importo non inferiore ad Euro 
50.000,00 (Cinquantamila/00) secondo le indicazioni e prescrizioni dell’art. 17 del presente 
Capitolato. 
La valutazione dei lavori a corpo si basa sul pagamento di rate eseguite per ogni categoria di 
lavorazione secondo la quota percentuale della rispettiva aliquota di incidenza rispetto all'importo 
contrattuale a corpo.  
Su ogni certificato di acconto saranno effettuate le ritenute sull'ammontare netto dei lavori, dello 
0,50% a garanzia degli obblighi  sulla tutela dei lavoratori, ritenuta da utilizzare in caso di 
inadempienza dell'Appaltatore, salvo le maggiori responsabilità di esso. 
Gli oneri per la sicurezza saranno contabilizzati  in percentuale proporzionale allo Stato di 
avanzamento dei lavori rispetto al totale  da eseguire delle opere a corpo. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvederà alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo, degli importi maturati fino alla data di 
sospensione di cui al comma 1 ai sensi dell'art. 141 comma 3 del RG.. 
I pagamenti sono comunque subordinati all’avvenuta erogazione da parte dell’Ente Finanziatore  
 
46d. CONTO FINALE  
Il Direttore dei lavori compila il conto finale secondo le indicazioni e prescrizioni dell’art. 20 del 
presente Capitolato Speciale. 
 
46e. COLLAUDO 
Le procedure e modalità per il collaudo o la regolare esecuzione seguono le indicazioni e prescrizioni 
dell’art. 22  del presente Capitolato Speciale. 
Il collaudatore deve conciliare il rispetto dei tempi di legge per le operazioni di collaudo o di C.R.E. 
Tuttavia, il Collaudatore non può concludere le operazioni inerenti al collaudo, se non ha esaminato 
tutte  le documentazioni necessarie depositate agli atti. Pertanto dovrà attendere, andando anche 
oltre ai termini previsti per legge, l’espletamento di quei collaudi funzionali e verifiche tecniche, 
richieste dalle norme di settore. In particolare, nel caso di prove di collaudo funzionale (es. impianti) 



Servizio Edifici municipali 
Manutenzione Straordinaria Fabbricati Municipali Circoscrizioni 1-10 - 2012 

PROGETTO DEFINITIVO 

 28

o di verifiche particolari da eseguirsi in determinati periodi stagionali a volte non coincidenti con i 
tempi previsti per l’espletamento delle operazioni di collaudo. In queste condizioni il Collaudatore si 
potrà avvalere del disposto dell’art. 192 comma 3 del D.P.R. n. 554/99 in merito all’estensione delle 
operazioni di collaudo. 
Resta inteso che eventuali danni verso l’Appaltatore o verso l’Amministrazione saranno da 
addebitarsi alla parte inadempiente. 
 
46f. TERMINI DI GARANZIA  
L'appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera. 
Nel periodo di garanzia l'appaltatore dovrà eseguire tutti i lavori, le riparazioni, le sostituzioni ecc. 
che si rendessero necessari in dipendenza di difetti inerenti ai materiali impiegati o alla cattiva 
esecuzione delle opere. 
Sono esclusi gli interventi conseguenti a danni imputabili a cattivo uso da parte dell'utenza. 
In caso di inadempienza da parte della Ditta Appaltatrice, questa verrà diffidata dalla Direzione dei 
lavori, la quale fisserà un termine per l'esecuzione delle opere di manutenzione a carico 
dell'Impresa. 
In caso di mancato adempimento la Direzione dei Lavori provvederà all'esecuzione delle opere 
suddette, addebitando la relativa spesa all'Impresa 
 
46g. CONTROVERSIE E FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
a) Nel caso di controversie si farà riferimento agli articoli 240 e 241 del D.Lgs.163/2006 del 
12/04/2006 e s.m.i.. Nel caso di ricorso all’Autorità giudiziaria il Foro competente è quello di Torino, 
e si procederà secondo le prescrizioni previste dall’art. 26 dello schema di contratto.. 
b) in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento 
dell’originario Appaltatore, ai sensi dell’art. 140 comma 1 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
l’Amministrazione intende avvalersi della facoltà, di interpellare progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori, alle medesime condizioni economiche 
già proposte in sede d’offerta. 
 

Articolo 47 
RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

L'importo della cauzione provvisoria e della garanzia fidejussoria è ridotto al 50 per cento per i 
concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di 
tale sistema, ai sensi dell'articolo 75 comma 7 del Codice.. 
 

Articolo 48 
VARIAZIONE DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell'appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l'impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all'infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti 
in più o in meno con l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 161 e 
162 del RG. e dall'art. 132 D. Lgs. n. 163/2006. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione lavori. Il mancato rispetto di tale 
disposizione non da titolo al pagamento dei lavori non autorizzati e comporta il ripristino a carico 
dell’appaltatore delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore dei 
lavori 

3. Qualunque reclamo o riserva che l'Appaltatore si credesse in diritto d'opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla D.L. prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della contestazione. Non 
sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 
qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia un accordo preventivo scritto prima dell'inizio 
dell'opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerate varianti in corso d’opera gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio che non modificano qualitativamente l’opera nel suo insieme e che 
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non comportano una variazione in aumento o in diminuzione superiore al dieci per cento del 
valore di ogni singola lavorazione  senza modificare l’importo complessivo contrattuale. 
 

Articolo 49 
PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi contrattuali come 
determinati ai sensi dell’articolo 38. 

2. Qualora negli atti di cui al comma 1 non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede 
alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale. 

3. Ai sensi dell'art. 163  del RG, nel caso in cui si renda necessaria l’esecuzione di lavori di variante 
o adoperare materiali non previsti nel contratto stesso, i cui prezzi non sono contemplati 
nell’elenco di contratto, si farà riferimento all’Elenco Prezzi della Regione Piemonte, edizione 
2012. 

4. La determinazione dei nuovi prezzi spetta alla Città di Torino desumendoli dal prezziario della 
Regione Piemonte, edizione 2012, ovvero ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili 
compresi nel contratto; quando sia impossibile l'assimilazione, o nel caso l’Elenco Prezzi della 
Regione Piemonte non contenesse le voci interessanti, i nuovi prezzi saranno desunti ricavandoli 
totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 

5. In entrambi i casi i nuovi prezzi sono soggetti a ribasso d’asta, (il ribasso si intende quello 
dell’offerta, unica sull’importo a base di gara) e saranno determinati in contraddittorio con la 
D.L. e approvati dal Responsabile del procedimento. Se comportano maggiori spese rispetto a 
quelle previste dal quadro economico sono approvati dall' Amministrazione su proposta del 
Responsabile del Procedimento. 

6. Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 
può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 
detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'appaltatore non iscriva riserva negli atti 
contabili nei modi previsti dal Regolamento dei Lavori Pubblici in vigore, i prezzi s'intendono 
definitivamente accettati. 

 
Articolo 50 

QUALITA’ E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERE 

1. Ai sensi degli artt. 15-16-17-18 del D.M. 145/2000, i materiali da impiegare per i lavori compresi 
nell'appalto devono corrispondere come caratteristiche a quanto stabilito nelle leggi e nei 
regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni, devono essere 
delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in 
ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati 
dalla direzione Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite 
dal produttore. 

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 
all’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i 
materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della 
stessa impresa. 

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie 
(dell’Unione europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella 
descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali 
stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, 
siano esse nazionali o estere. 

4. L' Appaltatore deve presentare alla D.L, per l’approvazione, la campionatura completa di tutti i 
materiali, manufatti, prodotti, almeno in tre esemplari, previsti o necessari per dare finita in ogni 
sua parte l’opera oggetto dell’appalto prima del loro utilizzo. 

5. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla 
totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali 
stessi. 

Articolo 51 
RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA – DIRETTORE DI CANTIERE 

1. l’Appaltatore deve comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Capitolato Generale 
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d’Appalto, D.M. 145/2000, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
2. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 

Appaltante ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del D.M. 145/2000, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione Appaltante. Ogni 
variazione della persona deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante 
del nuovo atto di mandato. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell’appaltatore o da altro tecnico abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire. L’assunzione della direzione del cantiere da parte del direttore tecnico avviene 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere con le indicazioni specifiche 
delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 
operanti nel cantiere. 

3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’applicazione delle misure generali di tutela 
previste dal D. Lgs. 81/08 da parte di tutte le Imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori e 
garantisce la sorveglianza circa l’applicazione delle misure di prevenzione ed organizzative 
previste nel piano di sicurezza e coordinamento, nonché il mantenimento del cantiere in 
condizioni di salubrità, e coordina la scelta delle postazioni di lavoro, le condizioni di 
movimentazione, stoccaggio ed allontanamento dei materiali. 
Lo stesso assumerà a nome dell'Impresa piena e completa responsabilità per quanto concerne: 
- l'esecuzione e la stabilità delle opere provvisionali, quali centine di sostegno, ecc., e di quelle 

definitive; 
- il rispetto da parte di tutte le Imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori, del "piano delle 

misure per la sicurezza fisica dei lavoratori", ai sensi dell'art.18 della Legge 19/03/1990 n°55 
e art. 9 del D.P.C.M. n°55 del 10/01/1991, e la conservazione di copia dello stesso in cantiere 
a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive e di controllo; 

- il rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs 81/08 e di tutte le disposizioni di 
sicurezza e tecnica in vigore richiamate e non nel presente Capitolato Speciale. 

4. Il Direttore di Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità  grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i 
casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

 
Articolo 52 

PIANI DI SICUREZZA 

1. L'Appaltatore è obbligato a rispettare scrupolosamente e senza riserve ed eccezioni il piano di 
sicurezza e coordinamento predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 
e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’ art. 100 del  D. Lgs 
81/2008. 

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento (parte integrante del contratto di Appalto) contiene 
l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure esecutive, gli 
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il piano contiene 
altresì la prevenzione dei rischi risultanti dalla presenza simultanea o successiva delle varie 
imprese.  

3. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori ,in riferimento a 
quanto previsto dall’art. 131 del D. Lgs. 163/06, l’appaltatore presenta alla Stazione appaltante: 

• eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento  
• un piano operativo di sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento. Tale piano dovrà contenere anche il dettaglio delle relative responsabilità 
all’interno dell’organizzazione aziendale relativamente alla gestione del piano stesso. 

4. L'Appaltatore può presentare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento per 
adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quanto ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori, od a rilievi da 
parte degli organi di vigilanza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare 
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modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
5. Il Datore di Lavoro di ogni singola impresa anche familiare e con meno di 10 addetti, operante a 

qualsiasi titolo nel cantiere, deve redigere e sottoporre alla verifica del Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di esecuzione almeno 10 giorni prima dei rispettivi lavori, il proprio piano 
operativo di sicurezza riferito al cantiere interessato ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 81/08.  

6. Tutte le proposte integrative presentate dall’Impresa dovranno essere approvate dal 
Responsabile del  Procedimento e dal Coordinatore della sicurezza a cui è demandato il compito 
di aggiornamento  del piano di sicurezza.  

7. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

8. Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, qualora accerti delle carenze 
nell’attuazione del piano di sicurezza, ne darà comunicazione al Direttore dei Lavori che ne potrà 
tener conto nell’emissione degli Stati d’Avanzamento non contabilizzando gli oneri per la 
sicurezza. Detti importi potranno essere liquidati con i successivi pagamenti in acconto quando 
l’Impresa avrà ottemperato alla regolarizzazione delle misure di sicurezza. 

 
Articolo 53 

SUBAPPALTO 
1. Tutte le lavorazioni a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili ferme 
restando le prescrizioni di cui all’articolo 37 del presente capitolato – Parte II. E’ vietato il subappalto 
dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una quota superiore al 30%, dell’importo dei 
lavori della stessa categoria. I lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere 
subappaltati per la loro totalità e devono essere obbligatoriamente subappaltati qualora l’appaltatore 
non abbia i requisiti per la loro realizzazione. E’ vietato il subappalto di lavori costituenti strutture, 
impianti ed opere speciali di cui all’art. 107 del D.P.R. 207/2010 qualora di importo singolarmente 
superiore al 15% dell’importo totale dei lavori di appalto; ai sensi dell’art. 37 comma 11 del D. Lgs. 
163/2006, così come modificato dall’art. 3 del D. Lgs. n. 6/2007, in tali casi, i soggetti che non siano 
in grado di realizzare le predette componenti sono tenute a costituire raggruppamenti temporanei di 
tipo verticale. Per tali speciali categorie di lavori, che siano indicate nel bando di gara, il subappalto, 
dove consentito, non può essere artificiosamente suddiviso in più parti. 
2. Le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’Appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 
3. Le imprese subappaltatrici, per tramite dell’Appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori, il Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC), 
attestante la regolarità contributiva previsto dall’art. 90, comma 9, lettera b) del D. Lgs. 81/08 e 
dall’allegato XVII, punto 1, lettera i) dello stesso D.Lgs. nonché dall’art. 2 del D.L. 25/09/02 n. 210 
convertito dalla L. 22/11/02 , n. 266. Il certificato sulla base di unica richiesta effettuata 
esclusivamente per via telematica, attesta contestualmente la regolarità contributiva relativa 
all’INPS, Inail e Cassa Edile; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici 
previsti dalla contrattazione collettiva. 
4. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i 
lavori scorporabili, nonché ai concessionari di lavori pubblici. 
5. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 
noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di 
importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale 
sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 
5. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le 
fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; 
in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di 
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imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È 
fatto obbligo all'Appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome 
del sub-contraente, l'importo del subcontratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
 

Articolo 54 
RESPONSABILITA’ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
1. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni 
pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 
all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. Il subappalto non autorizzato dall’Amministrazione comporta le sanzioni penali previste dal 
decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino 
a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
3. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e l’Appaltatore è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante entro 20 giorni dalla data di ciascun 
pagamento riferito alla stato avanzamento lavori, copia delle fatture quietanziate relative ai 
pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori, oppure, in alternativa, di una 
dichiarazione comprovante la non emissione di fatture da parte dei subappaltatori. 
 

Articolo 55 
SICUREZZA E REGOLARITA’ NEL CANTIERE 

1. A seguito della firma del Protocollo d’intesa per la sicurezza e la regolarità nei cantieri edili della 
Provincia di Torino avvenuta in data 4 febbraio 2010:  
a. l’impresa appaltatrice si impegna a conservare, presso la loro sede di lavoro, le 
comunicazioni obbligatorie anticipate effettuate al Centro per l’Impiego ex art. 39 del D.L. 112/2008 
convertito con modifiche dalla L. 133/2008, anche al fine di rendere meno invasiva ed affannosa per 
le stesse imprese la fase di una eventuale verifica ispettiva da parte degli Organi di Vigilanza; 
b. l’impresa appaltatrice si impegna ad applicare, ai sensi del D.Lgs. 72 del 25.02.2000, ai 
lavoratori extracomunitari distaccati in Italia, durante il periodo di distacco, le medesime condizioni 
di lavoro previste da disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative, nonché da CCNL di 
riferimento applicabili ai lavoratori nazionali occupati nello stesso posto di lavoro, ivi compresa 
l’iscrizione alla Cassa Edile ove prevista; 
c. l’impresa appaltatrice è obbligata a far effettuare, ai lavoratori che accedono per la prima 
volta al settore edile, 16 ore di formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro presso l’Ente 
Scuola CIPET, come previsto dal CCNL Edile del 18.06.2008. 
2. Inoltre nei cantieri della Città di Torino tutti i lavoratori presenti a qualsiasi titolo siano 
muniti di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro, ex art. 18, comma 1, lett u) D.Lgs. 81/2008; 
Infine l’appaltatore è tenuto ad applicare e far applicare, a tutti i lavoratori impiegati nella 
realizzazione di opere edili ed affini, il trattamento economico e normativo previsto dal CCNL Edilizia 
ed affini di riferimento e dai relativi accordi integrativi, inclusa l’iscrizione alla Cassa Edile. Per le 
attività non ricomprese nel settore edile, l’obbligo dell’adozione e del rispetto del trattamento 
economico e normativo di cui al CCNL di riferimento e ai relativi accordi integrativi. 
 
La Stazione Appaltante provvederà a far pervenire le comunicazioni di legge previste dall’art. 99 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (notifica preliminare), prima dell’inizio dei lavori, agli Enti competenti. 

 
Gli oneri ed obblighi tutti sopra specificati si intendono compresi e compensati con il 
prezzo dell'appalto e nella somma prevista per la sicurezza. Non spetterà all'appaltatore 
altro compenso anche qualora l'ammontare dell'appalto subisca variazioni in aumento o 
diminuzione. 

 
Articolo 56 

CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANO D’OPERA  
ED INADEMPIENZE CONTRIBUTIVE 
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1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a)  nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga 

ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b)i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in 
cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non 
sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio 
degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d)è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

e) è tenuto a presentare dichiarazione che attesti di essere in regola con le norme che 
disciplinano il diritto al lavoro ai disabili, nonchè apposita certificazione rilasciata dagli uffici 
competenti dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme di legge (art.17 L.68/99). 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore, all'Ente creditore e 
all'Ispettorato del lavoro, l’inadempienza accertata e procede a trattenere dal certificato di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza rilevata, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra 
ed in particolare a favore degli enti INPS, INAIL, CASSA EDILE, ENTE SCUOLA ed ogni altro Ente 
previsto dalle normative di legge; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme 
accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono 
stati integralmente adempiuti ovvero contestualmente al pagamento del saldo che potrà 
avvenire solamente dopo l'approvazione dell'atto di collaudo dell'opera. 
L'Amministrazione appaltante provvederà ad avvisare i suddetti creditori dell'importo trattenuto 
e giacente a loro garanzia. 
Per le detrazioni e le sospensioni dei pagamenti o per gli eventuali pagamenti in surrogazione 
dell'impresa a favore degli Enti di cui sopra, l'Appaltatore non può opporre eccezioni alla 
stazione appaltante e non ha titolo al risarcimento dei danni. 

3. A garanzia dell'osservanza della normativa vigente in materia di tutela dei lavoratori, si opera 
sull'importo netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,50%, ai sensi dell'art 7 del CG. 

 
Articolo 57 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante può dichiarare risolto il contratto con le procedure dell'art. 138 del D. 
Lgs. n. 163/2006, oltre che nei casi previsti dagli articoli 135 e 136 del citato D.Lgs. anche nei 
seguenti casi: 
a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal direttore dei 

lavori, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme 
sostanziali sul subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione appaltante nei modi e 
nei termini previsti dagli articoli del REG con le modalità precisate con il presente articolo, per 
ritardo nell'inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per ritardo rispetto al 
programma di esecuzione dei lavori, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle 
finalità dell'appalto, viene contrattualmente configurata come negligenza grave o 
contravvenzione da parte dell'appaltatore agli obblighi e alle condizioni stipulate; 

c) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui 
al decreto legislativo n. 81/2008 o ai piani di sicurezza di cui all’articolo 131, D. Lgs 
163/2006, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal coordinatore per 
la sicurezza. 

d) nel caso di mancato pagamento degli oneri contributivi dovuti agli Enti previdenziali, 
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assicurativi e paritetici previsti dalle contrattazioni collettive, è fatta salva la facoltà 
dell'Amministrazione di risolvere il contratto con la ditta appaltatrice in conformità a quanto 
previsto dall'articolo 136 del D. Lgs. n. 163/2006, con conseguente acquisizione della polizza 
fidejussoria a garanzia dei debiti contrattuali (cauzione). 

2. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio in conformità di quanto previsto 
dall'art. 138 del D. Lgs. n. 163/2006 la Stazione appaltante comunica la determinazione di 
risoluzione del contratto all'appaltatore, con indicazione della data in cui avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 
ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, ponendo a carico dell’appaltatore 
inadempiente: 
a) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

b) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 
maggiorato; 

c)  l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione 
dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di 
direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 
finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 
originario. 

 
Articolo 58 

ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. Al termine dei lavori, in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice, in esito alla 
formale comunicazione dell'appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore dei 
lavori effettua i necessari accertamenti e in contraddittorio con l'Appaltatore rilascia, senza 
ritardo alcuno, il certificato di ultimazione, con le modalità espresse dall'art. 199 del RG.  
Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non 
superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 
da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla 
funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del 
certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate. 

2. In sede di accertamento, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, 
fatto salvo il risarcimento del danno arrecato all’ente appaltante. In caso di ritardo nel 
ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente 
Capitolato speciale. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 
tale periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dall’art. 141 del D.Lgs 163/2006 e 199 del RG. 

4. Sino a che il collaudo non assuma carattere definitivo e cioè decorsi due anni dell’emissione 
del collaudo provvisorio, la manutenzione delle opere relativamente a problematiche 
derivanti da vizi di realizzazione verrà tenuta a cura e spese dell'Impresa. Per gli oneri che 
ne derivassero essa Impresa non avrà alcun diritto a risarcimento o rimborso. L'Impresa 
sarà responsabile, in sede civile e penale, dell'osservanza di tutto quanto specificato in 
questo articolo. Per tutto il periodo corrente tra l'esecuzione ed il collaudo, e salve le 
maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 del C.C., l'Impresa sarà garante delle opere e 
delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini 
che si rendessero necessari. Durante detto periodo l'Impresa curerà la manutenzione 
tempestivamente, e con ogni cautela, provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni 
necessarie, senza interrompere l'attività presente nell'immobile e senza che occorrano 
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particolari inviti da parte della Direzione dei Lavori, e, eventualmente a richiesta 
insindacabile di questa, mediante lavoro notturno. Ove l'Impresa non provvedesse nei 
termini prescritti dalla Direzione dei Lavori con invito scritto, si procederà di ufficio, e la 
spesa andrà a debito dell'Impresa stessa. Qualora, nel periodo compreso tra l'ultimazione dei 
lavori ed il collaudo definitivo, si verificassero delle variazioni, ammaloramenti o dissesti, per 
fatto estraneo alla buona esecuzione delle opere eseguite dall'Impresa, questa ha l'obbligo di 
notificare dette variazioni od ammaloramenti all'Amministrazione della Città di Torino entro 
cinque giorni dal loro verificarsi, affinché la stessa possa procedere tempestivamente alle 
necessarie constatazioni.  

 
Articolo 59 

PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. Ai sensi dell'art. 200 del REG, l' Amministrazione si riserva di prendere in consegna 
parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo 
l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato 
dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 
reclamare compensi di sorta. 
Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

3. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del 
procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

4. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto 
alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 
Articolo 60 

PRESCRIZIONI – ALTRI ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE – 
CONFERIMENTO E SMALTIMENTO RIFIUTI - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI 

L’APPALTO E DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE. 
 

60a. PRESCRIZIONI 
 
a) L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.  
L'appaltatore è sempre responsabile dei danni di qualunque specie causati dai suoi dipendenti. 
b) L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da 
altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore ed eventualmente coincidente con il 
rappresentante delegato ai sensi dell'articolo 4 del DM 145/2000.  
In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della 
direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; 
la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.  
c) Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza.  
L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali.  

d) per i materiali provenienti dagli scavi (terre, rocce, inerti ecc.) per il loro smaltimento o 
eventuale riutilizzo l’appaltatore ha l’obbligo di seguire le procedure previste dal D.lgs. 
152/2006 e s.m e i.. 

 
60b. ALTRI ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
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Oltre agli oneri di cui agli articoli 4,5,6,7,13,14 del C.G, agli altri indicati nel presente Capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, 
sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui ai commi che seguono: 
1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 
dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 
1659 del codice civile. 
2. I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 
protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche  o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 
pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, 
passaggi e allacciamenti stradali provvisori, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a 
terzi dallo stesso ente appaltante. 
3. Assicurare il transito lungo la strada e i passaggi pubblici e privati che venissero interessati e 
comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere 
provvisionali quali ponti di servizio, passerelle ect. e con le prescritte segnalazioni, oppure studiando 
con la Direzione  dei Lavori eventuali deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti; (tutto ciò in 
aggiunta a quanto già prescritto all'art. 33 del presente Capitolato Speciale). 
4. Espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva 
delle aree pubbliche e private occorrenti per l'accesso al cantiere, per l'impianto del cantiere stesso,  
per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione dei Lavori, e per tutto quanto 
occorre alla esecuzione dei lavori. 
5. L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità  
risarcitoria  e delle obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dovute 
dall’impresa appaltatrice a termini di contratto; 
6. L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e approvati dalla Direzione dei Lavori (secondo quanto 
previsto nel presente Capitolato Speciale e dalle disposizioni di legge), di tutte le prove che verranno 
ordinate dalla direzione lavori e dei collaboratori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi 
nei lavori da eseguire, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che 
siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato, 
acciaio  e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, che viene 
datato e conservato; 
7. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 
8. Assicurare in ogni fase d'avanzamento dei lavori , fino al collaudo, la piena funzionalità dei fossi e 
canalizzazioni per raccolta o distribuzione delle acque, del transito sugli spazi, pubblici e privati, 
adiacenti le opere da eseguire, provvedendo all'uopo, a sue spese, con opere provvisionali; 
assicurare, inoltre, in ogni fase d'avanzamento dei lavori, la piena funzionalità di tutti gli impianti 
tecnologici e delle strutture utilizzate per l'esercizio delle attività presenti nell'immobile, contigue con 
le aree interessate dai lavori. 
9. Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante 
e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni 
che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 
essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore. 
10. Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi 
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di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 
11. L’installazione e l’impiego di tutti i mezzi d’opera occorrenti per il funzionamento con efficienza e 
modernità del Cantiere, quali ponteggi, assiti, puntelli, attrezzi, apparecchi di sollevamento e 
quant’altro possa utilmente occorrere per la buona e tempestiva esecuzione delle opere appaltate. 
12. La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte e lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, 
compresa la pulizia fine dei locali, dei serramenti e degli impianti prima della loro consegna, ect.. 
13. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas, telefono e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e  l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi 
dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore  si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese 
vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza 
14. L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia semplicemente richiesto dalla direzione dei 
lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 
15. Apporre sui tratti di strada interessati dai lavori, sulle eventuali deviazioni provvisorie, lungo i 
quali tratti il transito debba temporaneamente svolgersi con particolari cautele e nell’ambito di tutto 
il cantiere, la segnaletica orizzontale e verticale di cantiere, fanali e dispositivi di illuminazione 
notturna, eventuale installazione di impianto semaforico per la regolamentazione del traffico, gli 
sbarramenti e le protezioni. Il tutto rispondente ai tipi prescritti dal Nuovo Codice della Strada (D. 
Lgs n. 285/92) e relativo Regolamento (D.P.R. n. 495/92) e successive modifiche e integrazioni, 
nonchè la sostituzione della segnaletica se danneggiata o deteriorata, l’accensione, lo spegnimento 
ed il controllo dei dispositivi di illuminazione notturna, le spese per gli occorrenti guardiani e ripari 
che potessero occorrere e quanto altro richiesto dalla Direzione Lavori; 
16. La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali per il ricovero degli 
operai con relativi spogliatoi e servizi igienici, nonché per il deposito di materiali e per gli Uffici di 
Cantiere dell’Impresa stessa ed ad uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, 
illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie. 
17. La predisposizione del personale (operai e tecnici qualificati) occorrenti per rilievi, tracciamenti e 
misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudazioni dei lavori e la 
fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per dette operazioni nel numero e tipo che 
saranno indicati dalla Direzione dei Lavori, tenendo a  disposizione del direttore dei lavori i disegni e 
le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 
impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna nonchè i 
tracciamenti necessari per la  precisa determinazione ed esecuzione delle opere, e la conservazione 
dei  riferimenti  relativi  alla contabilità sino al collaudo. 
La ditta Appaltatrice,  darà a disposizione tutta l’assistenza necessaria  per  le operazioni di collaudo, 
sia per quanto  riguarda la manodopera che i mezzi necessari, nonché l’apprestamento dei carichi di 
prova sia  statica che dinamica.  
18. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 
termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-
informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero 
possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori 
stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i 
confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione 
lavori. 
19. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere più significative in corso di esecuzione nonché 
al momento dell’emissione dello stato di avanzamento o semplicemente su richiesta della D.L., nel 
numero e dimensioni che stabilirà  la Direzione dei Lavori stessa. Di ciascuna fotografia dovrà essere 
consegnato il negativo alla Direzione lavori; 
20. La presentazione alla Direzione dei Lavori, settimanalmente, di tutte le notizie relative 
all'impiego di mano d'opera. 
21. Notificare alla Direzione Lavori prima della consegna dei lavori il nominativo del proprio 
"Direttore Tecnico  di Cantiere” 
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22. Le spese per la redazione degli elaborati esecutivi e dei calcoli statici dei ponteggi, delle centine 
e di tutte le ulteriori strutture provvisorie effettuati da professionisti abilitati ed iscritti al relativo 
albo, sviluppandone i dettagli costruttivi e i metodi esecutivi, attenendosi alle Norme di Leggi vigenti 
e di altre disposizioni modificative ed integrative che potessero intervenire prima e durante 
l'esecuzione dei lavori. Detti progetti, qualora richiesto, dovranno, tramite l'Amministrazione 
Appaltante e  nei termini prescritti, essere sottoposti all'approvazione di autorità superiori. 
23. La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato 
da parte della direzione lavori con ordine di servizio. 
24. L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma. 
25. L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 
materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. 
26. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, Provincia, ANAS, ENEL, GGT, SMAT, AEM, ENEL, Telecom 
e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 
seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti 
di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. L’Impresa inoltre in 
fase esecutiva dovrà contattare i diversi Enti e/o privati che potrebbero essere interessati dai lavori 
con linee aeree od altre (ENEL, SIP, ITALGAS, GGT, SMAT, AEM, Acquedotti, Comune, Prefettura, 
ecc) al fine di adottare tutte le cautele e gli accorgimenti che saranno di volta in volta suggeriti dalle 
rispettive maestranze, previo esecuzione a cura e spese dell’appaltatore dei necessari sondaggi. 
Resta inteso che ogni danno causato a detti impianti o manufatti durante lo svolgimento dei lavori 
sarà a totale ed esclusivo carico dell’Impresa Appaltatrice. Nel caso i suddetti Enti ritenessero di 
imporre determinate prescrizioni riguardo l’esecuzione dei lavori, l’Impresa dovrà attenervisi, senza 
che le medesime vengano prese come pretesto per compensi supplementari. Fatte salve diverse 
previsioni progettuali tutte le spese inerenti l’interferenza e/o lo spostamento dei summenzionati 
servizi pubblici o privati presenti ed interessati dai lavori dovranno, di norma, essere eseguite 
direttamente dagli Enti o Società proprietari o concessionari dei servizi e l’appaltatore dovrà 
provvedere alla liquidazione della relativa fattura; è a cura e spese dell’Appaltatore anche 
l’ottenimento dei relativi nulla-osta. 
27. Gli oneri per verifiche integrative sulle strutture esistenti, eventualmente richieste dalla D.L.; 
28. Provvedere alla garanzia del buon risultato dei lavori, anche in relazione ai materiali  impiegati, 
impegnandosi a rispondere in caso di vizi e di cattiva esecuzione a norma del Codice Civile, anche 
nel caso in cui, a costruzione ultimata, l’opera sarà favorevolmente collaudata. 
29. In ogni caso la discontinua presenza in cantiere della Direzione Lavori non esonera l’Impresa 
dalla piena responsabilità derivatele per errori, imperfezioni, cedimenti e cattiva  esecuzione. 
30. Trasmettere, per sé e suo tramite per le imprese subappaltatrici, all'Amministrazione della Città 
di Torino la seguente documentazione: 
- prima dell'inizio dei lavori, e comunque non oltre 30 giorni dalla data del verbale di consegna 
(D.P.C.M. n55 del 30/01/1991), copia della denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, 
assicurativi ed infortunistici; 
31. Tutte le spese inerenti e conseguenti alla partecipazione all’appalto, alla stipulazione e 
registrazione del contratto d’appalto. Inoltre tutte le spese di bollo inerenti gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro dalla consegna all’atto di collaudo. 
32. L'organizzazione delle riunioni di coordinamento, a discrezione del Direttore dei lavori e/o 
Coordinatore per la sicurezza, fra i responsabili delle imprese operanti in cantiere, il Coordinatore e il 
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Direttore dei lavori; nel corso degli incontri dovrà essere fornito rendiconto sullo stato di 
realizzazione del progetto sull'andamento delle operazioni, sui ritardi o anticipi. 
33. Le spese per il deposito degli elaborati del progetto cantierabile delle strutture e del certificato di 
collaudo presso l’Ente preposto e per la consegna e il ritiro dei certificati di prova presso Laboratori 
qualificati ai sensi di Legge; 
34. Gli oneri e le spese afferenti all’esecuzione dei collaudi statici, prove di carico comprese, 
all’esecuzione dei collaudi prestazionali, e l’assistenza al collaudo tecnico-amministrativo esclusi gli 
oneri relativi ai compensi dei collaudatori incaricati dalla Città di Torino; 
35. Gli oneri per la valutazione del rumore dei propri macchinari ed attrezzature(D.LGS n° 277, 
15/08/91), e quelli conseguenti al rispetto delle vigenti normative in materia di inquinamento 
acustico. 
36. Le spese per la pulizia "fine" delle aree esterne ed interne interessate dai lavori, affinchè 
possano essere immediatamente utilizzate compresi i pavimenti, i serramenti e le parti vetrate. 
37. Tutti gli oneri per il conferimento e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e di quelli ad essi 
assimilabili, provenienti dal cantiere, presso la discarica autorizzata. I rifiuti non rientranti nella 
categoria solidi urbani ed assimilabili agli urbani dovranno invece essere conferiti nelle apposite 
discariche specializzate. 
38. Tutte le certificazioni e le prove di certificazione sui materiali ed impianti per quanto riguarda 
prestazioni termiche, acustiche, antincendio o impiantistiche generali; 
39. Gli oneri derivanti dalle misure da adottare per il contenimento delle polveri derivanti dalle  
lavorazioni richieste dall’Appalto in misura tale da rispettare la vigente normativa e comunque da 
non arrecare disturbo alle proprietà confinanti ed ai terzi. 
Gli oneri tutti sopra  specificati si intendono compresi e compensati con il prezzo dell'appalto e nella 
somma prevista per la sicurezza, non spetterà all'appaltatore altro compenso anche qualora 
l'ammontare dell'appalto subisca variazioni in aumento o diminuzione, art. 15 comma 3 del RG 
40. Al fine di potere effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche dell'intervento nel suo ciclio 
di vita utile, gli elaborati del progetto sono aggiornati in conseguenza delle varianti  o delle soluzioni 
esecutive che si siano rese necessarie, a cura e spese dell' Appaltatore e con l'approvazione del 
Direttore dei Lavori , in modo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle modalità di 
realizzazione del lavoro. 
41. L’Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese che i dipendenti siano forniti di un cartellino 
identificativo (badge), nel quale risultino il nome della Ditta appalta-trice, il nome, il cognome, 
fotografia e qualifica dell’Addetto. Detto cartellino dovrà essere esposto in modo visibile per 
consentire l’identificazione della persona da parte della Stazione Appaltante oltreché 
dell’Appaltatore.  
Chiunque non esponga il cartellino, dovrà essere allontanato dal cantiere a cura del Direttore di 
cantiere. 

 
60c. CONFERIMENTO E SMALTIMENTO RIFIUTI 
 
L'appaltatore provvederà a propria cura e spesa, rientrando negli oneri a corpo, a conferire e 
smaltire i rifiuti, derivanti dalle opere appaltate: 
-  inerti e materiali provenienti da scavi terre e rocce da trattare come rifiuti ai sensi e condizioni di 
cui al D.lgs. 152/2006 e s.m. e i.  
- imballaggi di carta, cartone, vetro, legno, contenitori metallici ferrosi e non, da conferire in carichi 
omogenei;  
-  frazione verde conferiti in carichi omogenei; 
-  manufatti in legno conferiti in carichi omogenei;  
-  R.S.N.P.  (Rifiuti speciali non pericolosi);  
- rifiuti assimilabili agli R.S.U. 
Sarà obbligo, a cura ed a spese dell'appaltatore, differenziare i rifiuti secondo le tipologie sopra 
descritte e/o secondo le indicazioni della discarica di conferimento per lo smaltimento o dell’impianto 
di trattamento. 
II conferimento dei rifiuti, lo smaltimento presso le discariche autorizzate o impianti di trattamento 
autorizzati,  le richieste di autorizzazioni e tutte le pratiche correlate sono a carico ed a spese 
dell’Appaltatore in quanto comprese negli oneri contrattuali. 
L’Appaltatore dovrà comunicare e fornire alla Direzione Lavori la seguente documentazione: 
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-  i dati e le autorizzazioni della discarica e/o dell’impianto di conferimento; 
- l’autorizzazione all’Appaltatore della discarica e/o impianto di trattamento per il conferimento e lo 
smaltimento dei rifiuti su indicati provenienti dai cantieri oggetto del presente capitolato; 
- l’elenco e documenti degli automezzi e del personale adibiti al trasporto dei rifiuti e l’eventuale 
iscrizione all’albo dei trasportatori ovvero l’iscrizione all’albo delle imprese che effettuano la gestione 
dei rifiuti ex art. 30 del D. Lgs. 05.02.1997 n. 22; 
- la modulistica della discarica e/o dell’impianto di trattamento, relativa alla suddetta autorizzazione 
con indicazione degli estremi del permesso, il nome della ditta (Appaltatore o subappaltatore) 
autorizzata al conferimento e smaltimento e del codice dei rifiuti. Il modulo deve riportate la parte 
dei dati da compilare a cura della Città per l’indicazione della Tipologia del Rifiuto, il cantiere di 
provenienza ed il quantitativo approssimativo degli stessi; 
- fornire la documentazione della discarica o dell’impianto di trattamento di avvenuto conferimento e 
smaltimento (copia della bolla di conferimento). 
La Ditta appaltatrice è responsabile di tutte le modalità per il conferimento dei rifiuti nei punti di 
scarico indicati dalla discarica.     

 
60d. DISPOSIZIONI PARTICOLATI RIGUARDANTI L’APPALTO – DOCUMENTAZIONE DA 
PRODURRE.  
 
La Ditta appaltatrice dovrà presentare, prima della consegna dei lavori, alla Direzione Lavori, al 
Responsabile dei lavori e al Coordinatore della sicurezza in fase di sicurezza, a ciascuno per le 
proprie competenze anche la seguente documentazione: 
- Elenco dei nominativi degli operai che si intendono impiegare nell'esecuzione dei lavori in 
oggetto e copia dei rispettivi libretti di lavoro in cui risulti l'appartenenza all'impresa appaltatrice. Di 
ogni variazione in merito deve essere data urgente comunicazione; 
- Dichiarazione con la quale i Titolari della ditta attestano per sé e per i conviventi di non essere 
stati sottoposti a misura di prevenzione e di non essere a conoscenza di procedimenti in corso 
riguardanti la delinquenza mafiosa (per il caso dell'eventuale consegna dei lavori in pendenza del 
contratto). 
- Certificazione antimafia prevista dalla Legge. 
- un proprio piano operativo di sicurezza, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 
81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare di dettaglio 
del piano di sicurezza della Città entro trenta giorni dall'aggiudicazione provvisoria e comunque 
prima della consegna dei lavori. 
Sull'osservanza dei piani vigilerà e ne sarà responsabile il Direttore Tecnico dell'Impresa. 
Le gravi e ripetute violazioni dei piani da parte dell'appaltatore, previa formale costituzione in mora 
dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
- Nomina da parte dell'impresa del direttore tecnico di cantiere. Il Direttore Tecnico di 
cantiere e' responsabile del rispetto del piano di sicurezza e coordinamento da parte di tutte le 
Imprese, anche subappaltatrici, impegnate nell'esecuzione dei lavori.  L'appaltatore ha l’obbligo di 
trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, la nomina formale del predetto direttore tecnico di cantiere, 
con firma per accettazione dell’incarico da parte del Direttore di cantiere stesso. 
L'Impresa risponderà totalmente per tutte le forniture ed opere da essa eseguite relativamente ai 
lavori ordinati, all'osservanza delle vigenti leggi o regolamenti ed ancora ai danni provocati a terzi o 
a cose di terzi. 
- per gli adempimenti previsti  dall’art. 90 comma 9 D.lgs. 81/2008 (per tutte le imprese 
esecutrici: idoneità tecnica allegato XVII, dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse 
edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti) oltre agli adempimenti 
previsti dalla schema di contratto. 

 
Articolo 61 

CUSTODIA DEL CANTIERE 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
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materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante. 

 
Articolo 62 

RECINZIONI, CARTELLO DI CANTIERE, E PANNELLI INFORMATIVI 

L'Appaltatore ha l'obbligo di predisporre ed esporre in sito il cartello di cantiere secondo le 
disposizioni che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Dovrà inoltre predisporre a sue spese ed esporre dove indicato dall’Amministrazione dei pannelli 
informativi nel numero e secondo le prescrizioni fornite da quest’ultima. 
Le recinzioni di cantiere dovranno essere realizzate secondo le indicazioni del Responsabile dei 
Lavori e, dove richiesto, dovranno essere realizzate nei materiali e colori previsti dal Manuale dei 
Cantieri della città di Torino. 
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PARTE III – DISPOSIZIONI TECNICHE 
 

Articolo 63 
PREMESSE 

Gli interventi oggetto del presente appalto, sono finalizzati all’esecuzione di opere di manutenzione 
straordinaria, di messa a norma e di risanamento conservativo su alcuni immobili di proprietà comunale, 
dislocati in varie zone della città nell’ottica della soluzione dei problemi più rilevanti. 

Sono stati individuati pertanto interventi di risanamento di guaine impermeabili, ricerca ed eliminazione di 
infiltrazioni, bonifica amianto, messa in sicurezza. 
 
Il progetto, in particolare , prevede i seguenti interventi: 

 
1. Via della Consolata n. 10 - Sede Uffici 

Interventi su terrazzi – Interventi sulle facciate. 
2. Piazza San Giovanni n. 5 – Ufficio tecnico LL.PP. 

Manutenzione guaine impermeabili. 
3. Piazza palazzo di Città n.1 – Palazzo Civico 

Intervento bonifica amianto pavimentazione in linoleum 
4. Via Corte d’Appello n. 16 – ex Curia Maxima 

Interventi su facciata. 
5. Corso Sicilia n. 12 – Circolo Dipendenti Comunali 

Risanamento cornicione - Interventi su terrazzo. 
6. Strada Courgnè n. 139– Canile 

Interventi sulle coperture. 
7. Corso Francia 73 - Ex Istituto Prinotti 

Interventi su terrazzo e rifacimento porzione di faldaleria. 
8. Strada Druento n. 355 – Magazzini 

Realizzazione griglie di protezione su shead. 
9. Via Negarville 8/28 – Uffici circoscrizione X. 

Manutenzione serramenti metallici. 
 

Nelle pagine che seguono si descriveranno i materiali, le provviste e le opere da eseguire. 
Tutte le operazioni saranno da eseguire nel rispetto delle vigenti leggi e norme e di quelle che saranno 

eventualmente emanate nel corso dell’esecuzione delle opere. 
Prima dell’inizio dei lavori la Ditta appaltatrice ha l’onere di verificare il progetto di appalto e, 

successivamente all’approvazione da parte della Direzione Lavori delle apparecchiature e dei materiali, redigerà 
le relazioni e gli elaborati grafici costruttivi che saranno soggetti all’approvazione da parte della Direzione 
Lavori. 

Il progetto elaborato costituisce parte integrante del contratto e prevede l'esecuzione delle opere riassunte 
in appresso, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla D.L. ed eventuali 
variazioni disposte dall'Amministrazione ai sensi dell'art. 132 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163, e art. 134 del 
D.P.R. 554/99. 

Le opere sono precisate negli elaborati grafici e nei documenti descrittivi costituenti parte integrante e 
sostanziale della documentazione di Appalto. 

Le tavole grafiche a seguito elencate sono valide solo ed esclusivamente per quanto in esse riportato. 
Eventuali discordanze tra le basi architettoniche presenti nei disegni elencati e gli elaborati architettonici 

delle parti edili sono irrilevanti al fine della definizione del progetto definitivo. 
L’Impresa appaltatrice prima dell’inizio dei lavori è tenuta al rilievo delle aree oggetto di intervento e alla 

redazione del progetto costruttivo da presentare alla Direzione Lavori per l’approvazione.  
Solo a seguito del benestare da parte della Stazione appaltante sarà possibile dare corso alle lavorazioni. 
 

Articolo 64 
ELENCO ELABORATI GRAFICI 

 

A.1 VIA DELLA CONSOLATA N. 10  

A.2 PIAZZA SAN GIOVANNI N. 5 

A.3 PIAZZA PALAZZO DI CITTÀ N.1 

A.4 VIA CORTE D’APPELLO N. 16 



Servizio Edifici municipali 
Manutenzione Straordinaria Fabbricati Municipali Circoscrizioni 1-10 - 2012 

PROGETTO DEFINITIVO 

 43

A.5 CORSO SICILIA N. 12 

A.6 STRADA COURGNÈ N. 139 

A.7 CORSO FRANCIA 73 

A.8 STRADA DRUENTO N. 355 

A.9 VIA NEGARVILLE 8/28 

 
Articolo 65 

 INTERVENTI DA ESEGUIRSI 
 

1. VIA DELLA CONSOLATA N. 10 - SEDE UFFICI (TAV. 1) 
 
INTERVENTI SU TERRAZZI 
I tre terrazzi oggetto di intervento sono stati rimaneggiati più volte con interventi mirati di manutenzione 
ordinaria. Si sono riscontrate delle infiltrazioni di acqua nei locali sottostanti e pertanto si prevede con il 
presente progetto il rifacimento dell’impermeabilizzazione. 

 
INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA FACCIATE 
Le facciate dell’edificio che si affacciano sulla corte interna presentano delle fasce marcapiano con un 
rivestimento in lastre di travertino così come per il rivestimento dei davanzali delle finestre. In alcuni punti si 
sono riscontrati dei distacchi di dette lastre che possono creare pericolo di caduta. Il progetto prevede la 
rimozione di tutte le lastre e la tiratura del cornicione sottostante. 

 
- Allestimento area di cantiere. 
INTERVENTI SU TERRAZZI 

L’area di cantiere viene allestita in prossimità di uno dei tre terrazzi oggetto di intervento in via s. Chiara e 
dovrà contenere un cassone scarrabile per il deposito temporaneo dei materiali da smaltire alla PP.DD., una 
baracca spogliatoio, un box servizi e uno spazio per il deposito dei materiali necessari alla lavorazione. 
Dovrà essere previsto altresì l’utilizzo di un generatore di corrente per l’alimentazione delle apparecchiature che 
l’Impresa metterà a disposizione. 
Le lavorazioni sul perimetro esterno dei terrazzi si effettueranno a mezzo di piattaforma aerea con il personale 
addetto opportunamente assicurato con imbracatura. 
Per la salita e discesa a terra dei materiali è previsto l’utilizzo di una torre di tiro adeguata all’altezza massima 
del terrazzo collocata nell'area di cui sopra. Lo smaltimento delle macerie provenienti dagli altri terrazzi sarà 
effettuato con la medesima torre utilizzando i corridoi interni per il trasporto con carriola del materiale. 
INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA FACCIATE 
L’intervento sarà eseguito all’interno del cortile con l’uso di un cestello elevatore delimitando le zone di 
intervento con steccati. 
 
- Fasi Preparatorie. 
INTERVENTI SU TERRAZZI 
Saranno rimossi tutti i baraccamenti presenti sul terrazzo costituiti da elementi prefabbricati. 
La scala metallica di accesso al vano tecnico dell’ascensore, presente sul terrazzo dell’intervento C, sarà 
smontata e accantonata per consentire le lavorazioni sulla pavimentazione del terrazzo; La stessa sarà 
successivamente rimontata e riadattata alla nuova altezza del pavimento. Gli impianti presenti sugli altri 
terrazzi saranno rimossi a carico di Iride. 
 
- Fasi di lavoro e descrizione materiali 
INTERVENTI SU TERRAZZI 
Sarà demolita la pavimentazione dei terrazzi costituita in un caso di pavimentazione galleggiante in marmette 
in cls (terrazzo C), in un altro di piastrelle di gres per esterni e materiale lapideo (terrazzo B) e in pietra 
(terrazzo A). 
Saranno altresì rimossi tutti gli strati di guaina bituminosa ed il sottofondo  
Dopo la realizzazione di nuovo sottofondo sarà quindi realizzata un’impermeabilizzazione eseguita mediante 
stesura di due mani a spatola o a spruzzo con intonacatrice di malta bicomponente elastica a base cementizia, 
inerti selezionati a grana fine, fibre sintetiche e speciali resine acriliche in dispersione acquosa, per uno 
spessore finale non inferiore a 2 mm. Qualora sul sottofondo cementizio si preveda la formazione di 
microfessurazioni da assestamento si dovrà interporre, tra il primo ed il secondo strato, una rete in fibra di 
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vetro alcali resistente di maglia 4x4,5 mm. L’impermeabilizzazione deve essere risvoltata di 20 cm lungo il 
perimetro. 
E’ prevista la sostituzione dei messicani in polietilene ed il rifacimento del raccordo con l’impermeabilizzazione. 
Sarà fornita e posata una nuova pavimentazione in grés da esterno e sarà completata con zoccolino battiscopa 
dello stesso materiale. La forma ed i colori saranno scelti dalla D.L. in fase esecutiva. 
INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA FACCIATE 
Esclusivamente sulle lastre marcapiano delle facciate esterne collocate in prossimità dei terrazzi A-B-C, saranno 
effettuati sondaggi tramite battitura di tutte le lastre per individuare quelle pericolanti. 
Le lastre saranno rimosse con cautela, pulite e riposizionate mediante foratura della stessa in tre punti e 
l’inserimento di perni di fissaggio in parete (intervento E, Tav. 1); 
 
Sulle fasce marcapiano delle facciate interne (intervento D, Tav. 1) si procederà alla rimozione di tutte le lastre 
ed al loro ricovero presso un locale indicato dalla D.L. Il cornicione sottostante sarà ricostruito con materiale 
idoneo. 
 
2. PIAZZA SAN GIOVANNI 5 – UFFICIO TECNICO LL.PP. (TAV. 2.) 
 
Si sono riscontrate delle infiltrazioni di acqua in corrispondenza del giunto di dilatazione presente sulla 
copertura piana dell’edificio. Con il presente progetto si prevede la sostituzione di porzione di guaina 
impermeabilizzante ed il ripristino del giunto di dilatazione. Si prevede inoltre la sostituzione del faldale a 
copertura del giunto. 
In prossimità dei cavedi inteni sulle rampe d’accesso ai garage si rende necessaria la sostituzione dei pluviali 
che risultano forati. 
 
- Allestimento area di cantiere. 
L’area di cantiere deve essere allestita nella corte interna dell’edificio e dovrà contenere un cassone scarrabile 
per il deposito temporaneo dei materiali da smaltire alla PP.DD., una baracca spogliatoio, un box servizi  e uno 
spazio per il deposito dei materiali necessari alla lavorazione. 
Dovrà essere previsto altresì l’utilizzo di un generatore di corrente per l’alimentazione delle apparecchiature che 
l’Impresa metterà a disposizione. 
Per la sostituzione dei pluviali, è previsto l’uso di ponteggi montati all’interno dei cavedi. Pertanto durante le 
lavorazioni sarà temporaneamente chiuso l’accesso alle rampe. Per consentire comunque l'accesso al 
parcheggio interrato le due rampe non potranno essere chiuse contemporaneamente ma si dovranno 
programmare i lavori in due fasi. 

 
- Fasi di lavoro e descrizione materiali 
SOSTITUZIONE GUAINA 
Sarà rimossa una porzione della guaina esistente in prossimità del giunto di dilatazione (come evidenziato nella 
tavola n. 2); sarà livellata la superficie sottostante con apposito prodotto autolivellante. Sarà quindi stesa una 
nuova guaina impermeabilizzante e sostituito il faldale a copertura del giunto. 
SOSTITUZIONE PLUVIALI 
Saranno sostituiti n. 6 pluviali esistenti all’interno dei cavedi delle rampe d’accesso del piano interrato con nuovi 
pluviali in lamiera di ferro zincato di spessore 6/10. 

 
3. PIAZZA PALAZZO DI CITTÀ 1 - PALAZZO CIVICO (TAV.3) 

 
A seguito delle periodiche analisi effettuate ai fini del monitoraggio amianto si è rilevata la presenza di amianto 
crisolito all’interno della pavimentazione in linoleum di due uffici contigui al piano ammezzato e di un archivio al 
piano quarto. 
Il progetto prevede la bonifica di detti uffici e il rifacimento delle pavimentazioni. 
 
- Fasi Preparatorie. 
Nell’archivio al piano quarto è presente una parete divisoria in alluminio e vetro ancorata sui quattro lati con 
tasselli. Questa sarà rimossa previa protezione della pavimentazione  
 
La rimozione dei vetri deve essere effettuata in sicurezza, prima della rimozione delle parti in alluminio del 
serramento, allo stesso modo saranno rimossi i pannelli in truciolato della parte bassa della parete. I vetri 
dovranno essere poi calati al piano cortile tramite apposita benna agganciata al paranco elettrico. Gli stessi 
devono essere conferiti alle PP.DD. in modo separato dalle parti in legno e alluminio. 
 
RIMOZIONE AMIANTO E POSA NUOVA PAVIMENTAZIONE 
- Installazione unità di decontaminazione; 
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Sarà installata l’unità di decontaminazione secondo quanto disposto dal piano di lavoro approvato dall’A.S.L., 
l’area di stoccaggio dei sacchi contenenti il materiale rimosso dovrà essere protetta con un telo impermeabile 
che verrà poi smaltito con i sacchi contenenti la pavimentazione. Sulla recinzione dovranno essere affissi 
segnali di pericolo per l’attività svolta e per la giacenza di materiale a rischio. 
- Compartimentazione area interessata dalla bonifica, compreso l’accesso all’ascensore; 
Prima di procedere alla rimozione del pavimento, dovranno essere confinati i locali interessati. 
All’accesso dell’area di cantiere e alle porte di accesso devono essere messi appositi cartelli di divieto di 
accesso. Le porte devono restare chiuse fino alla bonifica terminata. Le parti non spostabili (termosifoni, 
mensole, ecc.) devono essere rivestiti con teli in polietilene che verranno smaltiti con l’amianto rimosso. 
 
- Rimozione della compartimentazione e dell’unità di decontaminazione; 
Prima di rimuovere la compartimentazione del corridoio, deve essere aspirata tutta la polvere giacente sul 
pavimento con aspiratore dotato di filtro assoluto. Si procede quindi allo smantellamento del cantiere. 
L’accessibilità è subordinata alla restituibilità dell’ASL che avverrà dopo l’effettuazione di alcuni campionamenti 
di prelievo dell’aria nei locali e al conteggio delle fibre libere. 
Dopo la restituibilità potrà essere dato corso al rifacimento di nuove pavimentazioni e alla decorazione dei 
locali, secondo le sottoelencate fasi: 
 
- Stesa di autolivellante; 
La rimozione del precedente pavimento mediante raschiatura ha lasciato sicuramente una superficie non 
completamente complanare e perciò la stessa deve essere trattata con apposito prodotto autolivellante; 
Al piano quarto l’altezza della pavimentazione, che attualmente risulta più bassa del corridoio, sarà portata a 
livello mediante realizzazione di sottofondo così da eliminare la rampa di accesso esistente. 
 
- Provvista e posa di pavimento in gres porcellanato; 
La nuova pavimentazione sarà realizzata in gres porcellanato e sarà completata con zoccolino battiscopa dello 
stesso materiale. 
La forma ed i colori saranno scelti dalla D.L. in fase esecutiva. 
 
- Decorazione dei locali. 
La stessa deve avvenire previa rimozione di parti di intonaco ammalorato, il ripristino deve essere 
eseguito con intonaco a base di cemento e nelle zone umide con miscele particolari predisposte per i 
risanamenti. La tinta delle pareti e dei soffitti dei locali sarà scelta dalla D.L. in base ad alcune campionature 
effettuate sulle pareti da decorare. Non è ammesso procedere alle lavorazioni con scale doppie, devono essere 
utilizzati trabattelli certificati e dotati delle sicurezze previste dal libretto uso e manutenzione. 
 
- Manutenzione dei serramenti. 
Nei locali archivio al piano quarto saranno effettuate verifiche del funzionamento dei serramenti esterni questi 
saranno verniciati a smalto. Vista la nuova altezza del pavimento il davanzale di una finestra non risulterebbe 
più a norma, pertanto si provvederà alla fornitura e posa di un tubolare in ferro anticaduta da fissare tramite 
saldatura su ringhiera esistente all’esterno del serramento. 

 
4. VIA CORTE D’APPELLO 16 – EX CURIA MAXIMA  (TAV. 4) 

 
OPERE SULLA FACCIATA DI VIA CORTE D’APPELLO 
La facciata principale dell’edificio dell’ex Curia Maxima necessita di alcuni interventi di messa in sicurezza in 
quanto presenta ammaloramenti e cadute di materiali. L’edificio è già stato oggetto di alcuni interventi di messa 
in sicurezza oltre che un intervento di Manutenzione Straordinaria e Messa a Norma che prevedeva anche opere 
di risanamento delle facciate secondarie. 
Restano comunque da effettuare alcuni interventi sulla facciata su via Corte d’Appello che riguardano 
prevalentemente le parti intonacate della parte alta, in particolare dei cornicioni e del frontone centrale. 
 
- Allestimento area di cantiere. 
L’area di cantiere deve essere allestita nella corte interna dell’edificio e dovrà contenere un cassone scarrabile 
per il deposito temporaneo dei materiali da smaltire alla PP.DD., una baracca spogliatoio, un WC chimico e uno 
spazio per il deposito dei materiali necessari alla lavorazione. 
Dovrà essere previsto altresì l’utilizzo di un generatore di corrente per l’alimentazione delle apparecchiature che 
l’Impresa metterà a disposizione. 
L’area prospiciente la facciata di via Corte d’Appello, n. 16, sarà delimitata da transennamenti e recinzioni 
durante le fasi di intervento che si svolgeranno a mezzo di piattaforma aerea. L'ingresso verrà protetto da 
impalcatura apposita. 
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- Fasi di lavoro e descrizione materiali 
Sarà effettuata una picozzatura cauta degli intonaci nella parte alta della facciata e sui cornicioni oggetto di 
intervento ed una rimozione accurata delle parti pericolanti o non idonee. Verrà poi effettuato il consolidamento 
degli intonaci con silicato d’etile ed il ripristino delle porzioni demolite con intonaco a base di calce con 
granulometria simile all’esistente e strato di stabilitura finale a base di calce. 
Si prevede una revisione della faldaleria in piombo presente sui cornicioni oggetto di intervento. 
 
5. C.SO SICILIA 12 – CIRCOLO DIPENDENTI COMUNALI - (TAV. 5) 
 
I cornicioni presentano notevoli problemi di infiltrazioni, con pericolo di caduta di materiale. 
Inoltre vistose infiltrazioni si riscontrano all’interno degli spogliatoi maschili che si trovano al di sotto di un 
terrazzo. Si prevede il rifacimento della pavimentazione di detto terrazzo ed un differente convogliamento delle 
acque piovane. 
 
- Allestimento area di cantiere. 
L’area di cantiere deve essere allestita nello spazio esterno dell’edificio e dovrà contenere un cassone scarrabile 
per il deposito temporaneo dei materiali da smaltire alla PP.DD., una baracca spogliatoio, un WC chimico e uno 
spazio per il deposito dei materiali necessari alla lavorazione. 
Dovrà essere previsto altresì l’utilizzo di un generatore di corrente per l’alimentazione delle apparecchiature che 
l’Impresa metterà a disposizione. 
Durante le fasi di intervento le aree sottostanti i cornicioni saranno delimitate da transennamenti e 
delimitazioni. Le opere saranno effettuate a mezzo di cestello elevatore e trabattelli. 

 
- Fasi Preparatorie. 
RISANAMENTO TERRAZZO 
Sarà temporaneamente smontata e rimossa la scala metallica presente sul terrazzo oggetto dell’intervento La 
stessa sarà successivamente rimontata e riadattata alla nuova altezza del pavimento. 

 
- Fasi di lavoro e descrizione materiali 
RISANAMENTO CORNICIONI 
Sarà effettuata una spicconatura degli intonaci dell’intradosso dei cornicioni ed una rimozione delle parti 
pericolanti. Si procederà successivamente alla spazzolatura dei ferri affioranti ed al trattamento protettivo 
rialcalinizzante dei ferri d’armatura messi a nudo e perfettamente ripuliti dalla ruggine, mediante applicazione a 
pennello di due mani di malta cementizia anticorrosiva bicomponente atta a riportare il pH al di sopra di 12, del 
livello minimo per garantire la non corrosione del ferro. 
Si prevede una revisione della faldaleria  
Sarà revisionata ed in parte sostituita la faldaleria in lamiera zincata preverniciata presente sui cornicioni 
oggetto di intervento. 
 
RISANAMENTO TERRAZZO 
Le lastre in pietra che coprono il cordolo perimetrale del terrazzo saranno rimosse e recuperate per la loro 
successiva ricollocazione. 
Sarà demolita la pavimentazione dei terrazzi costituita da piastrelle in gres porcellanato per esterni. Saranno 
altresì rimossi i vari strati di guaina bituminosa ed il sottofondo. Dopo la realizzazione di nuovo sottofondo sarà 
quindi realizzata un’impermeabilizzazione eseguita mediante stesura di due mani a spatola o a spruzzo con 
intonacatrice di malta bicomponente elastica a base cementizia, inerti selezionati a grana fine, fibre sintetiche e 
speciali resine acriliche in dispersione acquosa, per uno spessore finale non inferiore a 2 mm. Qualora sul 
sottofondo cementizio si preveda la formazione di microfessurazioni da assestamento si dovrà interporre, tra il 
primo ed il secondo strato, una rete in fibra di vetro alcali resistente di maglia 4x4,5 mm. 
L’impermeabilizzazione deve essere risvoltata di 20 cm lungo il perimetro e ben raccordata con le discese e i 
canali di raccolta delle acque. I messicani in polietilene saranno sostituiti 
La discesa del pluviale (intervento D su tav. 5) deve essere sostituita con nuova in lamiera di acciaio zincato di 
spessore 6/10 e sarà portata al di fuori del terrazzo e convogliata nel pozzetto di raccolta a livello cortile. 
Verranno rimontate le lastre in pietra perimetrali e posata una nuova pavimentazione in grés porcellanato da 
esterno con il relativo battiscopa lungo tutto il perimetro. 
 
- Opere da fabbro 
Sarà realizzato un mancorrente per la scala esterna posizionato ad h 90 e tassellato al muretto in CLS tramite 
piastre in ferro. Tutti i manufatti in ferro devono essere forniti in cantiere con una ripresa di antiruggine. Non 
verranno accettati profili non trattati. 
Il mancorrente fornito con una ripresa di antiruggine deve essere trattato con un’altra ripresa di antiruggine e 
successivamente con due riprese di smalto di colore nero micaceo comunque simile e approvato dalla D.L. 
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6. STRADA COURGNÈ 139 – CANILE - (TAV.6) 
 
L’edificio presenta una copertura in lamiera piuttosto articolata. Il volume centrale presenta invece una 
copertura piana dalla quale nascono numerose infiltrazioni dovute certamente alla diminuita efficacia del manto 
impermeabile. Il progetto prevede il rifacimento delle guaine su quest’ultimo ed una revisione di parte della 
copertura a falde con eventuale sostituzione della faldaleria soprattutto in corrispondenza dei colmi come 
evidenziato nella tavola progettuale. 
 
- Allestimento area di cantiere. 
L’area di cantiere deve essere allestita nello spazio esterno dell’edificio e dovrà contenere un cassone scarrabile 
per il deposito temporaneo dei materiali da smaltire alla PP.DD., una baracca spogliatoio, un WC chimico e uno 
spazio per il deposito dei materiali necessari alla lavorazione. 
Dovrà essere previsto altresì l’utilizzo di un generatore di corrente per l’alimentazione delle apparecchiature che 
l’Impresa metterà a disposizione. 
Durante le fasi di intervento le aree circostanti l’edificio saranno delimitate da transennamenti e delimitazioni.  
Le opere saranno effettuate a mezzo di cestello elevatore e con accesso sulla copertura, i cui bordi saranno 
protetti da parapetti. 
 
- Fasi di lavoro e descrizione materiali 
COPERTURA PIANA 
E’ prevista la rimozione della guaina che non è più in grado di assolvere alle sue funzioni. Nell’esecuzione del 
massetto è prevista la revisione dei messicani e la realizzazione corretta delle pendenze. 
Verrà realizzata una nuova impermeabilizzazione con guaina elastomerica a doppio strato, questa deve essere 
risvoltata sui bordi per 20 cm. Anche i pluviali ed i gambali in ghisa saranno revisionati. 
COPERTURE A FALDE 
Sarà revisionata ed in parte sostituita la faldaleria in lamiera zincata in corrispondenza dei colmi delle coperture 
a falda come da tavola progettuale. 

 
7. CORSO FRANCIA 73 - (TAV. 7) 
Nei locali collocati all’ultimo piano del fabbricato, si verificano spesso notevoli problemi di infiltrazione dovuti al 
sottodimensionamento della gronda di raccolta collocata sull’ultimo terrazzamento. 
 
- Allestimento area di cantiere. 
L’area di cantiere deve essere allestita nello spazio esterno dell’edificio e dovrà contenere un cassone scarrabile 
per il deposito temporaneo dei materiali da smaltire alla PP.DD., una baracca spogliatoio, un WC chimico e uno 
spazio per il deposito dei materiali necessari alla lavorazione. 
Dovrà essere previsto altresì l’utilizzo di un generatore di corrente per l’alimentazione delle apparecchiature che 
l’Impresa metterà a disposizione. 
Le opere saranno effettuate a mezzo di cestello elevatore e trabattello. Per l'accesso della zona soprastante il 
terrazzino centrale, si prevede la realizzazione di un piccolo ponteggio posato su detto terrazzino. 
 
- Fasi di lavoro e descrizione materiali 
Si prevede la rimozione del canale di gronda per tutta l’estensione del terrazzamento come evidenziato nelle 
tavole progettuali Si procederà alla rimozione completa della guaina impermeabile esistente su tutta la 
lunghezza del terrazzo in prossimità del canale di gronda esistente e dell’appoggio del parapetto in muratura; 
alla lisciatura del fondo ed alla successiva stesa di guaina impermeabile con particolare attenzione a tutti i 
risvolti in prossimità delle parti murarie 
Sarà effettuato inoltre il ripristino del cornicione nei punti ove era ancorato il vecchio canale di gronda. 
Il canale di gronda sarà sostituito con nuove faldalerie metalliche di dimensione adeguata . 
Saranno rimossi tutti i tratti orizzontali dei pluviali che corrono sul pavimento del terrazzo che creano inciampo 
e non sono efficaci nell’eliminazione delle acque meteoriche. 

 
- Opere da fabbro 
Sarà realizzato un mancorrente in tubolare in ferro per la messa a norma e posizionato ad h 100. Il 
mancorrente sarà tassellato al parapetto tramite piastre in ferro. Tutti i manufatti in ferro devono essere forniti 
in cantiere con una ripresa di antiruggine. Non verranno accettati profili non trattati. 
Il mancorrente fornito con una ripresa di antiruggine deve essere trattato con un’altra ripresa di antiruggine e 
successivamente con due riprese di smalto di colore nero micaceo comunque simile e approvato dalla D.L. 

 
8. STRADA DRUENTO 355 – MAGAZZINI (TAV. 8) 
Il fabbricato presenta una copertura a shead, all’interno dei quali sono collocati alcuni serramenti in ferro e 
vetro basculanti necessari per l’aerazione dei locali destinati a magazzini comunali. Occorre procedere alla 
protezione dei serramenti al fine di evitare l’intrusione di volatili pur garantendo l’aerazione necessaria per i 
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locali sottostanti. 
 
- Allestimento area di cantiere. 
L’area di cantiere deve essere allestita nello spazio esterno dell’edificio e dovrà contenere una baracca 
spogliatoio, un WC chimico e uno spazio per il deposito dei materiali necessari alla lavorazione. 
Dovrà essere previsto altresì l’utilizzo di un generatore di corrente per l’alimentazione delle apparecchiature che 
l’Impresa metterà a disposizione. 
Le opere saranno effettuate a mezzo di cestello elevatore, mentre delle andatoie in legno saranno montate per 
la protezione degli operai che useranno i camminamenti tra gli shead. 

 
- Opere da eseguire 
- Si prevede la realizzazione e posa in opera di griglie metalliche a protezione delle aperture basculanti 

esistenti sugli shead che saranno collocate in opera mediante tassellatura alla muratura esistente. 
- E’ inoltre prevista la rimozione di 100 quadrotte di vetro retinato che risultano rotte e la sostituzione con 

altrettanti vetri ugualmente retinati. 
 
9. VIA NEGARVILLE 8/28 – UFFICI C.X. (TAV. 9) 
Il fabbricato si presenta su tre piani fuori terra. Su ogni piano sono dislocati numerosi ambienti che si affacciano 
su ampi terrazzi attraverso serramenti metallici. Dato lo stato manutentivo si è decisa la sostituzione di due 
serramenti metallici posti al piano terreno con altri a disegno simile all’esistente ma con apertura a norma verso 
l’esterno e dotati di maniglione antipanico. 
Per la messa a norma delle parti apribili dei serramenti indicati nelle tavole di progetto si prevede la 
sostituzione dei vetri con vetri di sicurezza. 
 
- Allestimento area di cantiere. 
L’area di cantiere deve essere allestita nello spazio esterno dell’edificio e dovrà contenere una baracca 
spogliatoio, un box servizi e uno spazio per il deposito dei materiali necessari alla lavorazione. 
Dovrà essere previsto altresì l’utilizzo di un generatore di corrente per l’alimentazione delle apparecchiature che 
l’Impresa metterà a disposizione. 
L'intervento sui portoni di accesso principali verrà eseguito in due fasi in successione, al fine di lasciare sempre 
disponibile agli utenti la possibilità di accesso 
 
- Fasi di lavoro e descrizione materiali  
SOSTITUZIONE SERRAMENTI AL PIANO TERRENO 
La rimozione dei vetri deve essere effettuata in sicurezza gli stessi devono essere conferiti alle PP.DD. in modo 
separato dagli altri materiali. 
- Fornitura e posa nuovi serramenti. 
Sono previsti nuovi serramenti in ferro le cui partizioni devono corrispondere a quelle dei serramenti esistenti e 
il colore sarà concordato con la D.L.. 
Devono essere collocati in opera previa rimozione del vecchio telaio e posa di uno nuovo con opportune 
zancature. Lo spazio residuo tra la muratura e il telaio dovrà essere adeguatamente schiumato con poliuretano 
in bomboletta. Quando la schiuma sarà consolidata previa rifilatura devono essere posati icoprifili interni e 
rifinitura della battuta esterna. 
I serramenti di cui sopra devono essere dotati di vetrate antisfondamento basso-emissive come indicato nelle 
tavole progettuali. 
La posa dei serramenti comprende la scalpellatura delle spallette per fare posto alle zanche, il ripristino 
dell’intonaco e il ripristino delle decorazioni, con i colori stabiliti dalla D.L. 
SOSTITUZIONE VETRI AL PIANO PRIMO E SECONDO 
La rimozione dei vetri deve essere effettuata in sicurezza, gli stessi devono essere conferiti alle PP.DD. in modo 
separato dagli altri materiali. 
I vetri in sostituzione, come indicato nella tavola progettuale saranno sostituiti con vetri antisfondamento e 
saranno montati mantenendo i regolini del serramento esistente. 
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Articolo 66 
 ONERI DELL’APPALTATORE 

 
Il presente Capitolato ha lo scopo di richiamare le principali prescrizioni tecnico-normative applicabili 

all'intervento previsto, per mantenere il corretto livello esecutivo della “buona regola d’arte”. 
Le prescrizioni riportate nella presente parte sono integrative e non sostitutive delle prescrizioni tecniche 

definite per Leggi, Decreti o Normative emanate dalle pubbliche autorità, ivi comprese quelle Comunali che 
devono intendersi pertanto, anche se mai richiamate espressamente, integralmente trascritte nel presente 
Capitolato. 

In particolare per la buona esecuzione a "regola d'arte" si farà riferimento alle prescrizioni contenute 
nell'ultima edizione dei capitolati d'appalto per le opere realizzate per conto dello Stato, alle Leggi e decreti 
normativi di attuazione nonché all’edizione più aggiornata delle norme UNI od equivalenti. 

Nell'esecuzione di tutte le opere dovranno essere impiegati materiali e manufatti nuovi, della migliore 
qualità, provenienti da Ditte produttrici di primaria importanza e perfettamente rispondenti alle Leggi, ai Decreti 
e alle Normative in materia e si intendono accettati solamente quando, a giudizio insindacabile della D.L., 
saranno riconosciuti idonei allo scopo. 

Soltanto dopo che la Direzione Lavori avrà dato il proprio benestare per iscritto sui materiali da impiegare, 
l'Appaltatore potrà procedere agli acquisti ed al montaggio dei materiali. 

Le provviste ed i manufatti che si differenziassero dai campioni, ad esclusivo ed insindacabile giudizio della 
Direzione Lavori, saranno da considerarsi rifiutati e l'Appaltatore dovrà asportarli e sostituirli senza alcun 
compenso da parte della Committente. 

Salvo speciali prescrizioni, tutti i materiali occorrenti per i lavori di che trattasi dovranno provenire da cave, 
fabbriche, stabilimenti, depositi, ecc. scelti ad esclusiva cura dell’Impresa, la quale non potrà quindi accampare 
alcuna eccezione qualora in corso di coltivazione delle cave o di esercizio delle fabbriche, stabilimenti, ecc., i 
materiali non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare ed essa fosse quindi 
obbligata a ricorrere ad altre cave in località diverse e da diverse provenienze; si intende che anche in tali casi 
resteranno invariati i prezzi stabiliti, come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità e dimensione 
dei singoli materiali. 

L’Impresa resta comunque responsabile di tutte le forniture e del loro impiego ai fini della buona riuscita 
delle opere, anche ai fini del raggiungimento dei requisiti prescritti da norme e regolamenti in vigore e dal 
presente Disciplinare, anche in seguito all’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori ed all’esito 
favorevole delle prove effettuate. 

L'Appaltatore avrà l'obbligo di garantire tutte le opere in relazione alla: 
 - qualità dei materiali e dei manufatti; 
 - assemblaggio; 
 - impasto; 
 - posa in opera; 
 - esecuzione; 
 - montaggio; 
fino al momento del collaudo definitivo da parte della Direzione Lavori. Pertanto fino al termine di tale 

scadenza, l'Impresa dovrà riparare, tempestivamente ed a sue spese, tutti i guasti e le imperfezioni che si 
verificassero, per qualsiasi ragione, fatta eccezione unicamente per quelle da riconoscersi da parte della 
Direzione Lavori, che derivassero evidentemente da imperizia, negligenza o manomissione delle persone a cui 
verranno dati in uso. 

Ove previsto dalla normativa vigente le apparecchiature da impiegare negli impianti dovranno aver 
conseguito l'omologazione dell' I.S.P.E.S.L. e avere il marchio IMQ. 

 
Infine l’Appaltatore dovrà dichiarare, all’atto della presentazione dell’offerta, di essere 

perfettamente a conoscenza dello stato di fatto in cui si trovano le aree su cui sono previsti gli 
interventi, di ben conoscere le zone d’intervento, di ben conoscere la viabilità per l’accesso alle aree 
ed i materiali e manufatti insistenti sulle aree stesse e l’eventuale presenza di rifiuti speciali. Dovrà 
inoltre dichiarare di aver tenuto conto di tutto quanto suddetto nella redazione dell’offerta.  

Sono pertanto da ritenersi comprese nel prezzo dell’offerta tutte quelle opere di demolizione, rimozione e 
costruzione necessarie a trasformare l’area e gli immobili dallo stato "attuale" a quello di "progetto" indicato 
negli elaborati grafici. 

 
L’Appaltatore, dopo la posa in opera dei materiali e dei manufatti, sarà tenuto ad adottare tutte le 

precauzioni necessarie al fine di prevenire danni, rotture e lesioni a causa del transito delle maestranze o 
dovute agli agenti atmosferici, sarà comunque cura dell'Appaltatore provvedere immediatamente alle 
riparazioni dei danni suddetti durante i lavori di completamento. 

 
Considerata la tipologia dei fabbricati e le aree cortilizie disponibili, non sarà possibile stoccare nelle aree di 

cantiere grandi quantitativi di materiali. 
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Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli eventuali oneri derivanti dagli allacciamenti con altri Enti per 
l’erogazione dei servizi necessari al funzionamento dei baraccamenti di cantiere. 
 

All’interno dei fabbricati, durante le lavorazioni continueranno a svolgersi le normali attività istituzionali. 
Pertanto ogni lavorazione dovrà essere concordata in anticipo con il Direttore dei lavori in modo tale da non 
recare disturbo alle attività degli uffici. Il Direttore dei Lavori potrà disporre brevi interruzioni delle lavorazioni 
senza che l’impresa possa avere alcuna pretesa economica. 

 
Opere e somministrazioni che devono essere sempre comprese 
Devono essere ritenute comprese nel prezzo d’Appalto tutte quelle opere e forniture occorrenti per 

l’esecuzione a perfetta regola d’arte di ciascuna lavorazione, anche se non specificatamente richieste dai 
documenti contrattuali.   

Sono pertanto da ritenersi compresi: 
a) tutti i pezzi speciali, le staffe, gli elementi ad espansione, i chiodi, le viti, ecc. e quant’altro 

occorra per la perfetta esecuzione delle opere e per la relativa posa; 
b) sono compresi tutti i macchinari, le attrezzature e gli accessori occorrenti per una perfetta posa 

in opera dei materiali e dei manufatti e per la loro successiva pulizia. 
 

Tutte le lavorazioni devono essere eseguite nel pieno, completo e rigoroso rispetto delle norme sulla 
sicurezza e prevenzione infortuni. 

 
Venti giorni prima dell’ultimazione dei lavori l'Appaltatore dovrà fornire idonea documentazione firmata dei 

materiali impiegati completata da tutti i dati pertinenti le caratteristiche di tutti i materiali e dei manufatti forniti 
o posati in opera, tutti i manuali di installazione e posa di tutte le opere realizzate. 

 
Articolo 67 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI RELATIVE ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE ED 
ALL’ORDINE DELLE LAVORAZIONI 

Gli interventi interesseranno, in tempi che dovranno essere opportunamente coordinati, edifici che si trovano 
in zone diverse della città. Le attività istituzionali nei vari uffici proseguiranno durante il periodo di presenza del 
cantiere, si renderà quindi necessario programmare le lavorazioni tenendo conto della presenza di tali attività. 

Occorrerà quindi predisporre ogni necessaria tutela per il personale interno che, nell’ambito dell’orario di 
apertura, dovrà in ogni momento poter accedere negli edifici. 

La presenza delle attività lavorative imporrà inoltre la necessità di tenere costantemente informati i 
responsabili degli uffici operanti negli edifici, circa le attività in corso ed i disagi che potrebbero verificarsi.  

 
Articolo 68 

 CAMPIONATURE DI SINGOLI MANUFATTI 
 

Per ogni tipo di fornitura e posa di materiali l’Appaltatore è tenuto a presentare con sufficiente anticipo alla 
D.L. le campionature relative. 

Per quanto riguarda le forniture, in concomitanza con la presentazione dei campioni, dovrà essere prodotta e 
consegnata in copia alla D.L. la documentazione della corrispondenza a norme di qualità e prove di laboratorio. 
L’anticipo deve garantire alla D.L. il tempo necessario a richiedere nuove campionature e/o documentazioni 
tecniche sui materiali e sui manufatti proposti. Nessuna fornitura si intende accettata senza l’approvazione 
scritta della D.L. 

Per quanto riguarda le pose l’Appaltatore appresterà, nei punti e per l’estensione via via indicati dalla D.L., e 
comunque in misura sufficiente a rappresentare la qualità complessiva della posa, un tratto di opera finita, sulla 
quale la D.L. potrà richiedere modifiche ed adattamenti anche sostanziali. Nessuna opera potrà essere eseguita 
senza l’approvazione scritta della campionatura da parte della D.L. 

Per taluni manufatti complessi e opere di particolare importanza la D.L. potrà richiedere un esteso campione, 
in cui possano essere verificate le interferenze tra diversi materiali e componenti, anche allo scopo di meglio 
precisare le indicazioni progettuali. 

In particolare dovranno essere eseguiti i campioni con l’estensione richiesta dalla D.L. per le seguenti opere: 
 
- pavimentazioni e relative zoccolature per esterni (terrazzi nuovi); 
- pavimentazioni e relative zoccolature per interni (nuovi pavimenti uffici palazzo civico); 
- finiture e decorazioni per interni e esterni; 
- serramenti in ferro; 

 
La D.L. potrà in ogni caso richiedere l’esecuzione di altri campioni qualora lo ritenga opportuno. 
Le variazioni di dettaglio decise dalla D.L. durante l’esame delle campionature non danno diritto 

all’Appaltatore di avanzare pretese di aumenti. 
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Articolo 69 
INTERVENTI SU MANUFATTI CONTENENTI “AMIANTO” 

La ditta appaltatrice ha l’obbligo di eseguire, senza eccezione e riserva alcuna, gli interventi ordinati su 
materiali contenenti amianto. 

la Ditta esecutrice dovrà essere in possesso dei requisiti necessari per operare nel campo 
specifico delle lavorazioni in presenza di “Amianto” rispondenti ai requisiti di cui all’art. 30 comma 4 
D. Lgs. N. 22 del 5 febbraio 1997 e deve essere iscritta ai relativi albi professionali ai sensi dell’art. 
212 comma 8 del D. Lgs. N. 152/2006. 

Gli interventi di bonifica dall’amianto e le operazioni preliminari dovranno essere compiute ai sensi del 
Decreto legislativo 25.07.2006 n. 257 e s.m.i. e D.Lgs 81/2008, condotte nel rispetto del Piano di lavoro 
preventivamente predisposto a cura e spese della ditta appaltatrice ed approvato dall’ASL competente.  
L’Impresa provvederà all’esecuzione delle indagini massive,  provvederà alla redazione del piano di lavoro per le 
autorizzazioni di legge, alla rimozione ed allo smaltimento, presso le discariche autorizzate, del materiale 
rimosso.  

L’esecuzione di lavorazioni in presenza di amianto, dovrà essere affidata esclusivamente a personale 
regolarmente iscritto nelle speciali liste delle Ditte autorizzate ad effettuare tali bonifiche. 

Qualora la Ditta aggiudicataria, dovesse asportare parti di amianto dovrà fornire apposita certificazione 
attestante l'avvenuto regolare smaltimento in discariche autorizzate dei materiali di risulta, comprese acque di 
lavaggio ed ogni altro materiale utilizzato che risulti necessario trattare. 

Per le procedure e le modalità di intervento su manufatti contenenti amianto si rimanda alle previsioni e 
prescrizioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) che contiene le indicazioni operative  di cui alla 
Comunicazione di Servizio 1/98 del 27.01.1998 n° 1770 del Servizio Centrale Tecnico. 

A titolo esemplificativo, si evidenzia che gli interventi devono essere eseguiti con operatori muniti di tutte le  
protezioni individuali e dotati di tutti gli apprestamenti ed attrezzature previste dalla normative, dal piano 
appositamente predisposto dall’Impresa e dal PSC. 

Prima di intervenire dovranno trattare le parti contenenti fibre di amianto, in relazione al tipo di elemento 
oggetto dell’intervento,  con adeguati  materiali in modo tale da prevenire eventuali dispersioni di fibre. 

I dipendenti, i lavoratori e chiunque possa essere interessato dovranno essere informati sui rischi e pericoli 
di questi tipi di interventi. 

Tutti gli oneri relativi alle procedure di sicurezza, ai piani ed alle documentazioni richieste dalla ASL escluse 
solo le relative analisi di laboratorio e indagini connesse, saranno a carico della Ditta affidataria che dovrà 
tenere nel dovuto conto in sede di formulazione dell'offerta. 

Sono inoltre pienamente a carico della Ditta tutti gli adempimenti  relative alla tutela dei lavoratori, la 
sicurezza ed al rispetto delle normative specifiche.  La Direzione Lavori, previa approvazione da parte del 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori, riconoscerà all’impresa, valutandoli a misura e applicando i prezzi 
unitari di cui allo specifico “Elenco Prezzi della Sicurezza – O.M. 2011”, gli oneri aggiuntivi per la sicurezza e per 
l’utilizzo di apprestamenti di sicurezza (ponteggi, steccati, paracorpi recinzioni ecc.) non soggetti a ribasso di 
gara. 

La parte lavori finalizzata ad interventi di manutenzione ordinaria e bonifica delle coperture e degli eventuali 
altri componenti gli edifici o manufatti contenenti fibre di "amianto" verrà  contabilizzato a misura, con prezzi 
aggiuntivi di cui al presente capitolato speciale d’appalto e soggetti a ribasso di gara. 

 
CAPO I – IMPIANTO DI CANTIERE E OPERE PROVVISIONALI 

 
Articolo 70  

PRESCRIZIONI GENERALI 
Le impostazioni di impianto cantiere con tutte le occorrenti opere provvisionali restano di esclusiva scelta e 

discrezionalità dell’Impresa esecutrice, a condizione che siano rispettate tutte le normative vigenti in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Si richiamano esplicitamente tutti gli elaborati redatti dal Coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione, a cui l’Impresa dovrà formulare eventuali osservazioni ed integrazioni in fase di offerta. 

Per la realizzazione delle recinzioni, del cartello di cantiere e dei pannelli informativi occorrerà seguire le 
direttive del Manuale dei Cantieri della Città di Torino. 

Prima dell’inizio dei lavori l’Impresa dovrà depositare copia dei propri piani di sicurezza ed adeguare 
eventualmente gli stessi in accordo alle disposizioni impartite dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione. L’Appaltatore dovrà altresì consegnare il Piano Operativo di Sicurezza ai sensi dell’art. 96, comma 
1, lett. g) del D.Lgs. 81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  

Qualora la Direzione Lavori accertasse il mancato rispetto delle norme di sicurezza o la mancata applicazione 
del Piano Operativo di Sicurezza e del Piano di Coordinamento della Sicurezza, emetterà apposito ordine di 
servizio e l’Impresa dovrà adeguarsi alle prescrizioni impartite senza aver diritto a nessun compenso 
integrativo, a qualsiasi titolo; il mancato adeguamento dell’Impresa alle prescrizioni della D. L. in materia di 



Servizio Edifici municipali 
Manutenzione Straordinaria Fabbricati Municipali Circoscrizioni 1-10 - 2012 

PROGETTO DEFINITIVO 

 52

sicurezza od il ripetersi di richiami, previa messa in mora, costituisce motivo risolutore del contratto per grave 
inadempienza dell’Impresa a cui saranno addebitati tutti gli oneri derivanti. 

 
Articolo 71 

 CONSERVAZIONE DEI MATERIALI IN CANTIERE 
I materiali deteriorabili dovranno essere custoditi e riparati dalle intemperie in appositi locali all’uopo 

predisposti, con una pavimentazione ventilata inferiormente e protetta dalle infiltrazioni d’acqua. 
In particolare i leganti usati saranno generalmente sfusi e verranno conservati in contenitori che li 

proteggano dall’umidità. 
 

CAPO II – QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

Articolo 72 
MATERIALI IN GENERE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali 
e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore  riterrà di  sua convenienza, purchè, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori,  
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 

rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

Articolo 73 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

a) Acqua   
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva 

di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 
risultante, risultante ai requisiti di cui al D.M. 14.02.1992 in applicazione dell’art. 21 della Legge 1086 del 
05.11.1971. 
 
b) Calci 

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al  regio decreto 16-11-
1939, n. 2231 D.M. 14.02.1992; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella 
legge 26-5-1965, n.595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici) nonchè ai requisiti di 
accettazione contenuti nel decreto ministeriale 31- 8-1972 (Norme sui requisiti di accettazione e modalità di 
prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche). 
 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 
 I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26-5-1965, n. 595 e nel 
decreto  ministeriale 3-6-1968 (Nuove norme  sui requisiti di accettazione e modalità  di  prova dei cementi) e 
successive modifiche. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26-5-1965, n. 595 
e nel  decreto ministeriale 31-8-1972. 
 
 A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria del 9-3-1988, n. 126 (Regolamento del 
servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi  di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26-5-
1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati  per 
confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i 
laboratori di cui all'art. 6 della legge 26-5-1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5-11-1971, n. 1086. Per i 
cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione 
da analoghi laboratori esteri di analisi. 
 
 I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
d) Pozzolane 
 Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti  
inerti; qualunque  sia  la  provenienza  dovranno  rispondere  a  tutti i requisiti prescritti dal regio decreto 16-
11-1939, n. 2230. 
e) Gesso 
 Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 
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alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e 
da agenti degradanti. 
 Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 6. 
 

Articolo 74 
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1) Gli  aggregati  per conglomerati  cementizi, naturali  e  di frantumazione, devono  essere costituiti da  
elementi non gelivi  e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose,  di getto,  ecc.,  in   
proporzioni  non  nocive  all'indurimento   del  conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La  ghiaia  o il  pietrisco  devono  avere  dimensioni  massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
della carpenteria  del     getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per  malte dovrà essere priva di sostanze  organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 
massima dei grani di 2  mm per murature in  genere, di  1 mm per  gli intonaci  e murature  di   parametro o in 
pietra da taglio. 
 
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati  come segue: 

- fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- 
acceleranti;  antigelo-superfluidificanti.  

 
3) I conglomerati cementizi  per strutture  in cemento  armato dovranno  rispettare  tutte  le  prescrizioni  di  
cui  al  D.M. 14-2-1992 e relative circolari esplicative. 
 

Articolo 75 
ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi  in  laterizio ed  in  calcestruzzo)  
possono   essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in  pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo 
alleggerito. 
 
Quando impiegati nella  costruzione di murature portanti,  essi debbono  rispondere  alle  prescrizioni   
contenute  nel decreto ministeriale 20-11-1987 (Norme  tecniche  per  la  progettazione, esecuzione e  collaudo 
degli  edifici  in muratura e per il loro consolidamento). 
 
Nel caso di murature non  portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle 
della  norma UNI 8942/2. 
 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo  possono contenere forature  rispondenti  alle  prescrizioni  
del  succitato decreto ministeriale 20-11-1987. 
 
La resistenza meccanica  degli elementi deve essere  dimostrata attraverso  certificazioni  contenenti  risultati  
delle  prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di  produzione, con le modalità previste nel 
decreto ministeriale di cui sopra. 
 
E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo  di accettazione, avente  lo  scopo di  accertare  se gli  
elementi  da mettere  in  opera   abbiano  le  caratteristiche  dichiarate   dal  produttore. 
 

Art. 76 
ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute 
nel vigente decreto ministeriale attuativo della legge 5-11-1971, n. 1086 (D.M. 14-2-1992) e D.M. 
14.01.2008 ed alla Circolare ministeriale n. 617/2009. 
2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 

Articolo 77 
PRODOTTI A BASE DI LEGNO 

Si intendono  per  prodotti  a base  di  legno  quelli derivati dalla semplice  lavorazione e/o  dalla 
trasformazione  del legno  e che  sono presentati  solitamente sotto  forma di  segati,   pannelli, lastre, ecc. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura  ed  indipendentemente   dalla  
destinazione  d'uso.   Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può  procedere ai controlli  (anche 
parziali) su  campioni della fornitura  oppure richiedere   un  attestato   di   conformità  della   stessa   alle     
prescrizioni di seguito indicate. 
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Da  impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno soddisfare a tutte le 
prescrizioni ed avere i requisiti delle precise categorie di volta in volta prescritte e non dovranno presentare 
difetti incompatibili con l’uso a cui sono destinati. 
 
I legnami rotondi o   pali dovranno provenire da vero tronco e non dai rami, saranno diritti in modo che la 
congiungente i centri delle due basi non esca in alcun punto dal palo 
 
Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri 
medi delle estremità non dovrà oltrepassare il quarto del maggiore dei due diametri. 
 
I legnami,  grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le facce spianate, 
tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo l’alburno e lo smusso in misura non maggiore di 1/5 della minore 
dimensione trasversale dell’elemento. 
 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega e dovranno avere tutte le facce 
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di 
sorta. 
 
I legnami in genere dovranno corrispondere ai requisiti di cui al D.M. 30 ottobre 1912 e s.m.i. 
 

Articolo 78 
PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 

1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono essere 
riferite a campioni, atlanti, ecc. 
� Marmo (termine commerciale).  A questa categoria appartengono: 

- i   marmi propriamente detti (calcari   metamorfici   ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
- oficalciti. 
� Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 

minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
   Granito (termine commerciale)  A questa categoria appartengono: 
-  i graniti  propriamente  detti (rocce  magmatiche  intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, 
feldspati sodico 
-  potassici e miche); 
-  altre  rocce  magmatiche  intrusive  (dioriti,  granodioriti,  sieniti, gabbri, ecc.); 
-  le corrispettive  rocce  magmatiche  effusive,  a  struttura   porfirica; 
-  alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss  e serizzi. 
� Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita 

da minerali di durezza   Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi). 
� Travertino Roccia  calcarea  sedimentaria di  deposito  chimico con caratteristica  strutturale  vacuolare,  

da  decorazione   e   da  costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
� Pietra (termine commerciale) A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica  

svariatissima, non inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due  gruppi 
seguenti: 

- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 

� Roccia  da  costruzione  e/o  da  decorazione,  di  norma   non   lucidabile. 
Esempi  di   pietre  del   primo  gruppo   sono:  varie  rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie  a  cemento  
calcareo,  ecc.), varie  rocce piroclastiche,  (peperini, tufi, ecc.);  al  secondo gruppo  appartengono  le   pietre  
a  spacco  naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi,  ardesie, ecc.),  e talune  vulcaniti  (basalti, trachiti, 
leucititi, ecc.). 
 
Per gli  altri termini usati per  definire il prodotto in  base alle   forme,  dimensioni, tecniche di  lavorazione  ed   
alla conformazione  geometrica, vale  quanto riportato  nella norma  UNI   8458. 
 
 2)  I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o  petrografica indicata nel progetto oppure avere origine 
del bacino di estrazione o zona  geografica richiesta  nonchè essere  conformi ad  eventuali campioni di 
riferimento ed  essere esenti da crepe,  discontinuità,     ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 
b) avere lavorazione  superficiale e/o  finiture indicate  nel progetto  e/o  rispondere ai  campioni  di  
riferimento;  avere  le     dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
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c) delle seguenti  caratteristiche il  fornitore dichiarerà  i  valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente; 
- coefficiente di  imbibizione  della  massa  secca  iniziale; 
- resistenza a compressione; 
- resistenza a flessione; 
- resistenza  all'abrasione; 
d)  per  le   prescrizioni  complementari  da  considerare   in relazione  alla  destinazione  d'uso  (strutturale  
per   murature, pavimentazioni, coperture, ecc.)  si rinvia agli appositi  articoli  del presente capitolato ed alle 
prescrizioni di progetto. 

 
Articolo 79 

PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 
79.1 Si definiscono  prodotti per  pavimentazione  quelli utilizzati  per realizzare  lo strato  di rivestimento  
dell'intero sistema di pavimentazione. 
Per la  realizzazione del sistema  di pavimentazione si  rinvia   all'articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni. 
I prodotti  vengono  di seguito  considerati al  momento  della fornitura;  il   Direttore   dei  lavori,   ai  fini   
della   loro accettazione,  può  procedere  ai  controlli  (anche  parziali)  su campioni  della  fornitura  oppure  
richiedere  un  attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
79.2 - I prodotti  di legno  per  pavimentazione: tavolette, listoni,  mosaico  di   lamelle,  blocchetti,  ecc.  si   
intendono denominati  nelle  loro  parti  costituenti  come  indicato nella letteratura tecnica  I prodotti di cui 
sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 
b) sono ammessi  i seguenti  difetti visibili  sulle facce  in  vista: 

b1) qualità I: piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di 
colore diverso) purchè presenti su meno del 10% degli elementi del lotto; imperfezioni di lavorazione 
con profondità minore di 1 mm e purchè presenti su meno del 10% degli elementi; 

 
b2) qualità II: piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se 
di colore diverso) purchè presenti su meno del 20% degli elementi del lotto: 
- piccole fenditure; 
- imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 
- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 

 
b3)qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le prove di 
resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 

 
c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 
 
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 
 
d1) listoni: 1  mm sullo spessore; 2  mm sulla larghezza; 5  mm  sulla lunghezza; 
d2) tavolette: 0,5  mm sullo spessore;  1,5% sulla larghezza  e  lunghezza; 
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla  larghezza e lunghezza; 
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 
 
e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei limiti 
solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che accompagna la 
fornitura;  
 
f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, umidità nelle 
fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
 
Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le caratteristiche di 
cui ai commi da  a) ad e). 
 
79.3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del  materiale indicato nel  progetto 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere  associate 
alla classificazione basata sul metodo di  formatura e sull'assorbimento. 
 
a) A seconda della classe di appartenenza  le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono     
rispondere alle norme UNI vigenti. 
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I  prodotti  di seconda  scelta,  saranno  accettati in base  alla rispondenza ai valori  previsti dal progetto,  ed, 
in mancanza, in base ad accordi tra direzione dei lavori e fornitore. 
 
b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 
greificate" dal  regio decreto 16-11-1939  n. 2234, devono  inoltre essere rispettate le  prescrizioni seguenti: 
resistenza all'urto  2 Nm (0,20  kgm)  minimo; resistenza  alla  flessione 2,5  N/mm²  (25 kg/cm)² minimo; 
coefficiente  di usura al tribometro 15 mm  massimo per 1 km di percorso. 
 
c)  Per le  piastrelle colate (ivi comprese tutte le  produzioni artigianali) le  caratteristiche rilevanti da  misurare 
ai fini  di una qualificazione  del materiale sono  le stesse  indicate per  le piastrelle pressate a secco ed estruse,       
per cui: 
 
-  per  quanto attiene  ai  metodi  di prova  si  rimanda  alla normativa UNI EN vigente ; 
- per  quanto  attiene i  limiti  di accettazione, tenendo  in dovuto  conto il  parametro  relativo all'assorbimento  
d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati  fra produttore  
ed acquirente,  sulla base  dei dati tecnici previsti  dal progetto o dichiarati dai produttori  ed     accettate dalla 
direzione dei lavori. 
 
d) I prodotti  devono essere contenuti in appositi imballi  che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, 
ecc. nelle fasi  di trasporto, deposito  e  manipolazione prima  della posa  ed  essere accompagnati da fogli 
informativi riportanti il nome del  fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 
 
79.4 - I prodotti di gomma  per pavimentazioni sotto forma  di piastrelle e  rotoli devono rispondere  alle 
prescrizioni date dal progetto ed in  mancanza e/o a  complemento devono rispondere  alle  prescrizioni 
seguenti: 
 
a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista; 
 
b) avere  costanza  di colore  tra  i  prodotti  della  stessa fornitura;  in  caso  di  contestazione  deve  risultare  
entro  il contrasto dell'elemento  n. 4  della scala  dei grigi  di cui  alla  norma UNI 5137. 
 Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei 
grigi; 
 
c)  sulle  dimensioni nominali  ed ortogonalità  dei bordi  sono  ammesse le tolleranze seguenti: 
- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri)  non maggiore del  prodotto tra dimensione del lato (in 
millimetri) e 0,0012; 
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;  
 
d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A;  
 
e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di  300  mmc; 
 
f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per i 
rotoli; 
 
g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il decreto ministeriale 26-6-1984 all. A3.1) e 
s.m.i; 
 
h) la  resistenza  alla bruciatura  da sigaretta,  inteso  come alterazioni  di  colore   prodotte  dalla  
combustione,  non   deve originare contrasto di colore uguale  o minore al n. 2 della  scala dei grigi  di cui  alla 
norma UNI  5137. Non  sono inoltre  ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 
 
i) il potere  macchiante, inteso come cessione di sostanze  che sporcano gli oggetti  che vengono a  contatto 
con il  rivestimento, per i prodotti  colorati non deve dare  origine ad un contrasto  di colore maggiore di quello 
dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. Per i  prodotti neri il contrasto di colore  non     deve 
essere maggiore dell'elemento N2; 
 
l) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi  che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai commi da a) 
ad i). 
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79.5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono  rispondere alle prescrizioni di  
cui     alle seguenti norme: 
- UNI 5573 per le piastrelle di vinile; 
- UNI 7071 per le piastrelle di vinile omogeneo; 
- UNI 7072 per le piastrelle di vinile non omogeneo. 
 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
 
Il foglio di  accompagnamento indicherà  le caratteristiche  di cui alle norme precitate. 
 
79.6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta)  per   rivestimenti di pavimenti realizzati saranno del tipo 
realizzato: 
- mediante impregnazione semplice (I1); 
- a saturazione (I2); 
- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con  spessore  superiore (F2); 
- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 
- con prodotti spatolati (S). 
 
Le caratteristiche  segnate  come significative  nel  prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto. 
I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante   ed accettati dal Direttore dei lavori. 
I prodotti devono  essere contenuti in appositi imballi che  li proteggano da azioni meccaniche e da agenti 
atmosferici nelle  fasi     di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio informativo indicherà,  oltre al nome del  fornitore, le  caratteristiche, le  avvertenze per  l'uso e  per la  
sicurezza  durante l'applicazione. 
 
79.7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a  seconda del  tipo  di prodotto  devono  rispondere  alle  
prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti. 
 
79.7.1 - Mattonelle  di  cemento  con o  senza  colorazione  e superficie levigata;  mattonelle di  cemento con o 
senza  colorazione con  superficie striata  o con  impronta; marmette  e mattonelle  a mosaico di cemento e di 
detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al regio decreto  2234 del 16-
11-1939 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza  alla  flessione e  coefficiente di  
usura  al tribometro ed alle  prescrizioni del progetto.  
 
79.7.2 - Masselli  di calcestruzzo  per pavimentazioni  saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 
dimensioni, colore e  resistenza  caratteristica;  per  la  terminologia  delle  parti componenti  il massello  e 
delle  geometrie di  posa ottenibili  si rinvia  alla documentazione  tecnica. Essi  devono rispondere  alle 
prescrizioni del progetto  ed in mancanza  od a loro  completamento     devono rispondere a quanto segue: 
a)  essere  esenti  da  difetti  visibili  e  di  forma   quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze  
dimensionali ammesse. 
Sulle dimensioni nominali è  ammessa la tolleranza di 3 mm  per un singolo elemento  e 2 mm quale  media 
delle misure sul campione prelevato; 
 
b) le facce di usura e di appoggio devono essere parallele  tra loro con  tolleranza ±15%  per  il singolo  
massello e  ±10%  sulle medie; 
 
c)  la  massa  volumica  deve  scostarsi  da  quella   nominale (dichiarata  dal  fabbricante)  non più  del  15%  
per  il  singolo massello e non più del 10% per le medie; 
 
d) il  coefficiente di trasmissione  meccanica non deve  essere minore di quello dichiarato dal fabbricante; 
 
e) il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per un 
singolo elemento e ±3% per la media; 
 
f) la resistenza convenzionale alla  compressione deve  essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo elemento e 
maggiore di 60 N/mm² per la media; 
 
 I prodotti saranno forniti su appositi pallets  opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 
sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà,  oltre al nome del  fornitore, almeno le  caratteristiche di  cui  
sopra e  le istruzioni  per  la     movimentazione, sicurezza e posa. 
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79.8  -  I  prodotti  di  pietre  naturali  o  ricostruite  per pavimentazioni. Si intendono definiti come segue: 
- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di leganti); 
-  elemento   lapideo  ricostituito  (conglomerato):  elemento costituito da frammenti  lapidei naturali legati con 
cemento o  con     resine; 
-  lastra  rifilata: elemento  con  le  dimensioni  fissate  in funzione  del  luogo  d'impiego,  solitamente  con  
una  dimensione     maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 
- marmetta: elemento con  le dimensioni fissate dal  produttore ed indipendenti  dal  luogo  di posa,  
solitamente  con  dimensioni     minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 
- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 
dichiarate; 
- marmetta  rettificata: elemento  lavorato meccanicamente  per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro le   
tolleranze dichiarate. 
 
a) I prodotti di cui sopra devono rispondere alle  prescrizioni del progetto  (dimensioni, tolleranze, aspetto,  
ecc.) ed a  quanto pre-scritto   nell'articolo   prodotti   di   pietre   naturali   o     ricostruite. 
In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre  grezze  contegnono  la dimensione  
nominale;  le  lastre finite,  marmette, ecc.  hanno tolleranza  1 mm  sulla larghezza  e lunghezza e  2 mm  
sullo  spessore (per  prodotti da  incollare  le     tolleranze predette saranno ridotte); 
 
b) le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al regio decreto 2234 del      
16-11-1939 per  quanto     attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 
 
c) Le  forniture avverranno su pallets ed  i prodotti saranno opportunamente  legati     ed eventualmente 
protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 
 
Il foglio informativo  indicherà almeno  le caratteristiche  di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 
sicurezza e posa.   

Articolo 80  
PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 

80.1  -  Si  definiscono  prodotti  per  le  coperture   quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua 
nei sistemi     di copertura e quelli usati per altri strati complementari. 
I prodotti  vengono  di seguito  considerati al  momento  della fornitura; il Direttore dei lavori ai fini della loro  
accettazione può  procedere  a controlli  (anche  parziali)  su  campioni  della fornitura  oppure  richiedere  un  
attestato  di  conformità  della     fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
Nel  caso di  contestazione  si  intende che  le  procedure  di prelievo  dei  campioni,  i  metodi  di  prova  e  
valutazione  dei     risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 
 
80.2 -  Le tegole e coppi  di laterizio per coperture ed i  loro pezzi  speciali  si   intendono  denominate   
secondo  le   dizioni     commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.). 
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto  ed   in  mancanza  od   a  
completamento  alle   seguenti     prescrizioni: 

a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 
-  le  fessure  non  devono  essere  visibili  o  rilevabili  a     percussione; 
- le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione  massima e  minima) 
maggiore di  15 mm  e non  deve esserci più di 1 protuberanza; è ammessa 1 protuberanza di diametro     
medio tra 7 e 15 mm ogni 2 dmq di superficie proiettata; 
-   sbavature   tollerate   purchè   permettano   un   corretto     assemblaggio; 

b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze seguenti: lunghezza ±3%; 
larghezza ±3% per tegole e  ±8%     per coppi; 
c) sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15%; 
d) l'impermeabilità  non deve  permettere la  caduta di  goccia     d'acqua dall'intradosso; 
e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N; f) carico di rottura  valore singolo della forza F 
maggiore  di     1000 N e valore medio maggiore di 1500 N; 

g)  In caso di  contestazione si farà riferimento  alle norme UNI 8626  ed     UNI 8635. 
I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati  e protetti  da  azioni meccaniche,  chimiche  e  
sporco  che  possano degradarli nella fase di trasporto, deposito e manipolazione  prima della posa. Gli 
imballi, solitamente di materiale  termoretraibile, devono contenere  un foglio informativo  riportante 
almeno il  nome del fornitore  e le  indicazioni dei commi  a) ad  f) ed  eventuali   istruzioni complementari. 

 
80.3  -   I  prodotti  di   pietra  dovranno  rispondere  alle caratteristiche di  resistenza  a flessione,  resistenza  
all'urto, resistenza  al  gelo  e  disgelo,  comportamento  agli   aggressivi inquinanti. I  limiti  saranno  quelli 
prescritti  dal  progetto  o quelli dichiarati  dal fornitore ed  accettati dalla Direzione  dei   lavori. 



Servizio Edifici municipali 
Manutenzione Straordinaria Fabbricati Municipali Circoscrizioni 1-10 - 2012 

PROGETTO DEFINITIVO 

 59

La fornitura  dovrà   essere   accompagnata  da   foglio   informativo riportante  il  nome  del   fornitore  e  la  
corrispondenza   alle     caratteristiche richieste. 

 
80.4  -  Le lastre metalliche coibentate per le coperture sono costituite da supporti metallici ricavati mediante 
profilatura da nastri in acciaio zincato a caldo con procedimento “sendzimir”, conformi alla Norma UNI EN 
10147 e calcolate secondo le Istruzioni CNR 10022/84, nei diversi materiali: 

-in lega di alluminio 3103 H 16 conforme alla Norma UNI 9003/3 o secondo UNI 10372, calcolate nel 
rispetto della Norma UNI 8634.  
-in rame, conforme alle Norme UNI EN 1172 - UNI 10372 
-in acciaio inox AISI 304 finitura 2B conforme alla Norma UNI 10372. 

 
All’interno dei supporti è colata in continuo: - Resina poliuretanica (PUR) autoestinguente. La densità media 
della schiuma isolante è di 35-40 Kg/m3. Il contenuto minimo di celle chiuse è del 95-98%. lo spessore del 
coibente sarà tale da garantire un coefficiente di trasmissione idoneo.  
Le lastre metalliche semplici sono costituite da un supporto metallico ricavato mediante profilatura da nastri in 
acciaio zincato a caldo con procedimento “sendzimir”, conforme alla Norma UNI EN 10147 e calcolato secondo 
le Istruzioni CNR 10022/84, nei diversi materiali: 

-in lega di alluminio 3103 H 16 conforme alla Norma UNI 9003/3 o secondo UNI 10372, calcolate nel 
rispetto della Norma UNI 8634.  
-in rame, conforme alle Norme UNI EN 1172 - UNI 10372 
- in acciaio inox AISI 304 finitura 2B conforme alla Norma UNI 10372  ed un supporto in cartonfeltro 
bitumato cilindrato. il supporto flessibile sarà in alluminio goffrato spessore mm 0,08.  

 
Articolo 81 

PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 
81.1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto 
forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o  in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali 
armature  (che restano inglobate nello strato  finale) fino a formare in sito  una     membrana continua. 
 
a) Le membrane si designano descrittivamente in base: 
 

1)  al   materiale   componente   (esempio:   bitume   ossidato fillerizzato,   bitume   polimero   elastomero,   
bitume   polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.);  
 
2) al materiale di  armatura inserito nella membrana  (esempio: armatura  vetro   velo,  armatura   
poliammide  tessuto,   armatura     polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
 
3) al  materiale di finitura  della faccia superiore  (esempio: poliestere  film  da  non   asportare,  polietilene  
film  da   non     asportare, graniglie, ecc.); 
 
4) al  materiale di finitura  della faccia inferiore  (esempio:  poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio 
sottile, ecc.). 
 

b)  I   prodotti   forniti   in   contenitori   si   designano  descrittivamente come segue: 
 

        1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
        2) asfalti colati; 
        3) malte asfaltiche; 
        4) prodotti termoplastici; 
        5) soluzioni in solvente di bitume; 
        6) emulsioni acquose di bitume; 
        7) prodotti a base di polimeri organici. 
 

c) I prodotti  vengono di seguito considerati al momento  della loro fornitura, le  modalità di posa  sono 
trattate negli  articoli   relativi alla posa in opera. 
 

Il Direttore  dei lavori ai  fini della  loro accettazione  può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della  fornitura oppure richiedere un attestato  di conformità della fornitura  alle   prescrizioni di seguito 
indicate. 
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81.2 - Le membrane  per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale  che vanno  a costituire  
(esempio strato  di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo  e/o barriera al vapore, strato di 
protezione degli strati  sottostanti, ecc.)  devono  rispondere alle  prescrizioni  del  progetto  ed  in   mancanza 
od a loro completamento alle seguenti prescrizioni. 
    

a)  Le membrane  destinate  a  formare strati  di  schermo  e/o   barriera al vapore devono soddisfare: 
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- flessibilità a freddo; 
- resistenza a trazione; 
- comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- invecchiamento termico in acqua; 
- le  giunzioni devono  resistere adeguatamente  a trazione  ed  avere adeguata impermeabilità all'aria. 

 
Per  quanto riguarda  le caratteristiche  predette esse  devono rispondere alla norma UNI 9380, oppure per i 
prodotti non  normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati  dalla   direzione dei lavori . 
    
b) Le  membrane destinate a  formare strati  di continuità,  di diffusione  o  di egualizzazione  della  pressione  
di  vapore, di irrigidimento o ripartizione  dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o 
drenante devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
-  difetti, ortometria e massa areica; 
-  comportamento all'acqua; 
-  invecchiamento termico in acqua. 

 
Per  quanto riguarda  le caratteristiche  predette esse  devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i 
prodotti non  normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati  dalla   direzione dei lavori . 
 
c) Le membrane  destinate a formare  strati di tenuta  all'aria   devono soddisfare: 
 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
-  difetti, ortometria e massa areica; 
-  resistenza a trazione ed alla lacerazione; 
-  comportamento all'acqua; 
-  le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione  ed   alla permeabilità all'aria. 

 
Per  quanto riguarda  le caratteristiche  predette esse  devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i 
prodotti non  normati, ai valori dichiarati dal  fabbricante ed accettati dalla  direzione  dei lavori . 
     
d) Le membrane  destinate a formare strati di tenuta  all'acqua   devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alla lacerazione; 
- punzonamento statico e dinamico; 
- flessibilità a freddo; 
- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 
- stabilità di forma a caldo; 
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- resistenza all'azione perforante delle radici; 
- invecchiamento termico in aria ed acqua; 
- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);  
- resistenza  ad azioni  combinate  (solo  per  polimeriche  e plastomeriche); 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione  ed  avere impermeabilità all'aria. 

 
Per  quanto riguarda  le caratteristiche  predette esse  devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti), 
oppure per i prodotti non normati  rispondere  ai valori  dichiarati dal  fabbricante  ed     accettati dalla 
direzione dei lavori. 
e) Le membrane destinate a formare strati di protezione  devono     soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);       
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alle lacerazioni; 
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- punzonamento statico e dinamico; 
- flessibilità a freddo; 
- stabilità dimensionali a seguito di azione termica; stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di  
      PVC, EPDM, IIR); 
- comportamento all'acqua; 
- resistenza all'azione perforante delle radici; 
- invecchiamento termico in aria; 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 
- l'autoprotezione  minerale  deve  resistere  all'azione   di  distacco. 

 
 Per  quanto riguarda  le caratteristiche  predette esse  devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti), 
oppure per i prodotti non normati  rispondere  ai valori  dichiarati dal  fabbricante  ed  accettati dalla direzione 
dei lavori. 
 
81.3 -  Le membrane a  base di elastomeri  e di plastomeri  dei tipi   elencati   nel  seguente comma  a)   
utilizzate per impermeabilizzazione  delle opere  elencate nel  seguente comma  b) devono rispondere alle  
prescrizioni elencate nel successivo  comma  c). 
 

a) I tipi di membrane considerate sono: 
- membrane in materiale elastomerico ovvero materiale che sia fondamentalmente elastico anche a 
temperature superiori o inferiori a quelle  di normale impiego  e/o che abbia  subito un processo di  
reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata) senza armatura: 

       -  membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
-  membrane in  materiale  plastomerico   flessibile  un materiale che  sia relativamente  elastico solo  entro  
un intervallo  di  temperatura corrispondente generalmente a  quello di impiego  ma che non  abbia subito 
alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali 
termoplastici  flessibili  o gomme non vulcanizzate) flessibile  senza  armatura; 
-  membrane in  materiale  plastomerico  flessibile  dotate  di  armatura; 
-  membrane  in  materiale  plastomerico  rigido  (per  esempio polietilene  ad   alta   o  bassa   densità,  
reticolato   o   non,  polipropilene); 
- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio  polietilene clorosolfanato) dotate di 
armatura; 
- membrane polimeriche accoppiate. 

    
Membrane polimeriche  accoppiate o  incollate sulla  faccia interna ad  altri elementi aventi  funzioni di  
protezione o  altra     funzione particolare, comunque non di tenuta. 
In  questi  casi,  quando  la  parte  accoppiata   all'elemento polimerico impermeabilizzante  ha  importanza 
fondamentale  per  il comportamento in  opera  della  membrana, le  prove  devono  essere  eseguite sulla 
membrana come fornita dal produttore. 
     
CLASSI DI UTILIZZO 

- Classe  A-membrane adatte per condizioni eminentemente  statiche  del contenuto (per esempio, 
bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 

- Classe   B-membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto   (per esempio, canali, acquedotti, 
ecc.). 

- Classe C-membrane  adatte  per  condizioni  di  sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 
concentrate o no (per  esempio,  fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 

- Classe  D-membrane  adatte  anche  in  condizioni  di   intensa  esposizione agli agenti atmosferici e/o 
alla luce. 

- Classe E-membrane adatte per impieghi in presenza di  materiali inquinanti  e/o aggressivi  (per  
esempio,  discariche,  vasche  di   raccolta e/o decantazione, ecc.). 

- Classe F-membrane adatte per il contratto con acqua potabile  o sostanze  di uso  alimentare  (per 
esempio,  acquedotti,  serbatoi,   contenitori per alimenti, ecc.). 

 
c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli  impieghi di cui al  comma b) purchè  rispettino le 
caratteristiche  previste     nelle varie parti della norma UNI 8898. 
 
81.4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi  o paste  destinati  principalmente  a  realizzare  strati  
di  tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura  piana) e  secondo  del  materiale  
costituente,  devono  rispondere   alle   prescrizioni seguenti. 
 
81.4.1 - Bitumi  da  spalmatura per  impermeabilizzazioni  (in solvente  e/o  emulsione  acquosa)  devono  
rispondere  ai   limiti specificati, per  diversi tipi, alle  prescrizioni della norma  UNI     4157. 
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81.4.2 - Le  malte asfaltiche  per impermeabilizzazione  devono     rispondere alla norma UNI 5660 FA 227. 
 
81.4.3 - Gli  asfalti colati  per impermeabilizzazioni  devono     rispondere alla norma UNI 5654 FA 191. 
 
81.4.4 - Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione  di malte asfaltiche e degli asfalti colati deve 
rispondere alla  norma     UNI 4377 FA 233. 
 
81.4.5 - Il  mastice di asfalto  sintetico per la  preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati deve 
rispondere  alla     norma UNI 4378 FA 234. 
 
81.4.6 - I  prodotti fluidi  od in  pasta a  base di  polimeri organici (bituminosi, epossidici,   poliuretanici, epossi-
poliuretanici, possi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati) devono 
essere valutate in base  alle caratteristiche seguenti ed i valori  devono soddisfare i limiti riportati; quando non 
sono riportati limiti  si intende che  valgono  quelli dichiarati  dal produttore  nella  sua     documentazione 
tecnica ed accettati dalla direzione dei lavori. 

 
 Per  i  valori  non  prescritti  si  intendono  validi   quelli     dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione 
dei lavori. 
 

Articolo 82  
PRODOTTI DI VETRO  

82.1  -  Si  definiscono prodotti  di  vetro  quelli  che  sono   ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del 
vetro. 
Essi si dividono  nelle seguenti  principali categorie: lastre  piane, vetri pressati, prodotti di seconda 
lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonchè  
per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. I prodotti vengono di seguito considerati 
al momento della loro fornitura. Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai 
serramenti. 
Il Direttore dei  lavori, ai fini della loro accettazione,  può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della  fornitura oppure richiedere un attestato  di conformità della fornitura  alle  prescrizioni di seguito indicate. 
 
82.2 -  I vetri  piani  grezzi sono  quelli colati  e  laminati grezzi ed anche  cristalli grezzi  traslucidi, incolori  
cosiddetti     bianchi, eventualmente armati. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per  le altre caratteristiche vale la norma UNI 6123 che 
considera  anche le modalità  di controllo da  adottare in caso  di contestazione.  I valori  di  isolamento  
termico,  acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il  fornitore comunicherà i valori se 
richiesti. 
 
82.3  -  I  vetri piani  lucidi  tirati  sono  quelli  incolori ottenuti per  tiratura  meccanica della  massa fusa,  che  
presenta sulle  due  facce, naturalmente  lucide,  ondulazioni  più  o  meno accentuate non avendo subito 
lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per  le  altre  caratteristiche 
vale  la  norma  UNI  6486  che considera  anche le modalità  di controllo da  adottare in caso  di contestazione.  
I valori  di  isolamento  termico,  acustico,  ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il  fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 
 
82.4  - I vetri  piani trasparenti float  sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento 
su un bagno di     metallo fuso. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per  le  altre  
caratteristiche vale  la  norma  UNI  6487  che considera  anche le modalità  di controllo da  adottare in caso  di 
contestazione.  I valori  di  isolamento  termico,  acustico,  ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
prescritte, il  fornitore  comunicherà i valori se richiesti. 
 
82.5 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o  chimicamente  in  modo  da  indurre  negli  
strati  superficiali   tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per  le  altre  
caratteristiche vale  la  norma  UNI  7142  che considera  anche le modalità  di controllo da  adottare in caso  di 
contestazione.  I valori  di  isolamento  termico,  acustico,  ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
prescritte, il  fornitore  comunicherà i valori se richiesti. 
 
82.6 -  I vetri piani uniti  al perimetro (o vetrocamera)  sono quelli costituiti da  due lastre di vetro  tra loro 
unite lungo  il perimetro, solitamente con  interposizione di  un distanziatore,  a mezzo  di  adesivi  od  altro   in  
modo  da  formare  una  o   più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro dimensioni,  numero e 
tipo delle lastre saranno  quelle  indicate nel progetto. Per  le  altre  caratteristiche vale  la  norma  UNI  7171  
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che definisce  anche i  metodi  di controllo  da  adottare in  caso  di contestazione.  I valori  di  isolamento  
termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il  fornitore comunicherà i valori se 
richiesti. 
 
82.7 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due  o più  lastre di  vetro e  uno  o più  strati interposti  di  
materia plastica  che incollano tra  loro le lastre  di vetro per  l'intera   superficie. Il loro spessore varia in base 
al numero ed allo spessore delle  lastre costituenti. Essi  si dividono   in  base   alla  loro   resistenza   alle   
sollecitazioni meccaniche come segue: 

- stratificati per sicurezza semplice; 
- stratificati antivandalismo; 
- stratificati anticrimine; 
- stratificati antiproiettile. 
 

Le  dimensioni,  numero e  tipo  delle  lastre  saranno  quelle  indicate nel progetto. Per le  altre  caratteristiche  
si fa  riferimento  alle  norme  seguenti: 

a) i  vetri piani  stratificati per  sicurezza semplice  devono   rispondere alla norma UNI 7172; 
b)  i vetri  piani stratificati  antivandalismo ed  anticrimine devono rispondere rispettivamente  alle norme UNI 
7172 e norme  UNI     9184; 
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono  rispondere   alla norma UNI 9187. 
 

I valori di isolamento  termico, acustico, ecc. saranno  quelli derivanti dalle dimensioni  prescritte, il fornitore 
comunicherà  i  valori se richiesti. 
 
82.8 - I  vetri piani  profilati ad  U sono  dei vetri  grezzi colati  prodotti sotto  forma di  barre con  sezione ad  
U, con  la  superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del  tipo ricotto (normale) o 
temprato armati  o   non armati. Le dimensioni  saranno  quelle indicate  nel progetto.  Per  le altre 
caratteristiche valgono le prescrizioni della norma UNI  7306  che indica anche i metodi di controllo in caso di 
contestazione. 
 
82.9 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono  essere   a forma cava od a forma di camera d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le  caratteristiche vale  quanto indicato  nella norma  
UNI 7440  che   indica  anche  i  metodi   di  controllo  in  caso   di   contestazione. 
 
I nuovi serramenti dovranno essere dotati di vetrate isolanti tipo vetrocamera con basso emissivo; formate da 
due lastre di vetro normali e stratificate con interposta intercapedine. 
La vetrocamera deve avere caratteristiche termiche conformi a quanto disposto dal D.Lgvo 311/2006 e s.m.i., 
prestazioni di sicurezza dell’utente nel rispetto delle indicazioni riportate dalla norma UNI 7697:2007 in materia 
di sicurezza delle applicazioni vetrarie. Retrocamera realizzato utilizzando canaline distanziali a taglio termico, 
unite alle lastre mediante doppia sigillatura perimetrale. 
Trasmittanza termica unitaria del retrocamera (Ug) minore o uguale di 1,4 W/mq K (EN 673) 
 

Articolo 83 
PRODOTTI DIVERSI (Sigillanti, Adesivi, geotessili) 

Tutti i  prodotti di seguito  descritti vengono considerati  al momento della  fornitura. Il Direttore  dei lavori,  ai 
fini  della loro accettazione, può procedere  ai controlli (anche parziali)  su campioni  della  fornitura   oppure  
richiedere  un  attestato   di     conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento  dei prodotti ed i  metodi di prova si  fa   riferimento ai metodi UNI esistenti. 
 
83.1 - Per  sigillanti si intendono  i prodotti utilizzati  per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 
elementi edilizi (in  particolare  nei  serramenti,  nelle  pareti  esterne,   nelle partizioni  interne,  ecc.) con  
funzione  di  tenuta   all'aria,  all'acqua, ecc. 
Oltre a  quanto  specificato  nel progetto,  o  negli  articoli relativi  alla destinazione  d'uso, si  intendono 
rispondenti  alle  seguenti caratteristiche: 
-  compatibilità  chimica  con   il  supporto  al  quale   sono     destinati; 
- diagramma forza  deformazione (allungamento) compatibile  con   le deformazioni elastiche del supporto al 
quale sono destinati; 
-  durabilità  ai  cicli  termoigrometrici  prevedibili   nelle condizioni di impiego,  cioè con decadimento delle  
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; - durabilità alle  azioni 
chimico-fisiche di agenti  aggressivi     presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione. 
 
Il soddisfacimento delle prescrizioni  predette  si  intende comprovato quando il  prodotto risponde al  progetto 
od alle  norme UNI 9610 e 9611  e/o è in possesso  di attestati di conformità;  in loro mancanza si fa 
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
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83.2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione 
d'uso. 
Sono inclusi nel  presente articolo gli adesivi usati in  opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e 
per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). Sono esclusi gli adesivi usati  durante la  produzione di 
prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato nel progetto, o  negli  articoli relativi alla destinazione d'uso, 
si intendono forniti  rispondenti   alle seguenti caratteristiche: 
-  compatibilità chimica  con il  supporto al  quale essi  sono  destinati; 
-  durabilità  ai  cicli  termoigrometrici  prevedibili   nelle condizioni   di   impiego  (cioè con un   decadimento    
delle caratteristiche  meccaniche   che   non   pregiudichino   la   loro  funzionalità); 
durabilità alle  azioni  chimico-fisiche  dovute  ad  agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione; 
caratteristiche  meccaniche  adeguate  alle   sollecitazioni   previste durante l'uso. 
 
Il  soddisfacimento  delle  prescrizioni  predette  si  intende comprovato quando il  prodotto risponde ad una  
norma UNI e/o è  in possesso  di  attestati  di conformità;  in  loro  mancanza  si  fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati  dalla  direzione dei lavori. 
 
83.3 - Per  geotessili si intendono  i prodotti utilizzati  per costituire strati  di   separazione, contenimento,   
filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade,  giardini,  ecc.) ed in coperture. 
Si distinguono in: 

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con  
trattamento meccanico (agugliatura)  ppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 
hanno nontessuti ottenuti da  iocco o da filamento continuo. 
(Sono  esclusi  dal presente  articolo  i  prodotti  usati  per   realizzare componenti più complessi). 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si  intende comprovato quando il prodotto risponde ad una  norma 
UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono   valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla direzione dei lavori. Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente 
(poliestere, polipropilene, poliammide, ecc.). 
Per i nontessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
- il peso unitario. 

Articolo 84 
INFISSI 

84.1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonchè dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio     interno. 
Essi  si dividono  tra  elementi  fissi (cioè  luci  fisse  non apribili) e serramenti  (cioè con parti  apribili); gli 
infissi  si dividono, inoltre,  in  relazione  alla loro  funzione,  in  porte,     finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento 
alla norma UNI     8369 (varie parti). 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura;  le  modalità  di  posa  sono  
sviluppate  nell'articolo     relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere  ai controlli (anche  parziali) su campioni   
della fornitura, oppure richiedere  un  attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
84.2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma,  con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno 
di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni  limitate) si intende che comunque  
devono nel loro insieme (telai, lastre  di vetro, eventuali  accessori,  ecc.) resistere  alle  sollecitazioni 
meccaniche dovute all'azione  del vento od agli urti, garantire  la  tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al 
vento. 
Quanto  richiesto  dovrà  garantire anche  le  prestazioni  di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco  e resistenza a sollecitazioni  gravose dovute  ad attività  sportive,  atti vandalici, ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con  limitato  decadimento nel tempo. 
Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione  delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei  materiali costituenti il telaio  più vetro  più  elementi di  tenuta  (guarnizioni,  
sigillanti)   più eventuali accessori,  e  mediante controllo  delle  caratteristiche costruttive e della  lavorazione 
del prodotto  nel suo insieme  e/o dei  suoi componenti;  in  particolare trattamenti  protettivi  del legno,  
rivestimenti dei  metalli costituenti  il telaio,  l'esatta  esecuzione dei giunti, ecc.; 
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b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura  alle  classi  di  prestazione  quali  tenuta  
all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc.; di tali prove potrà  anche  chiedere la  ripetizione  in   caso  di  
dubbio   o  contestazione. 
 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti.  
 
84.3 - I serramenti  interni  ed  esterni  (finestre,  porte finestre,  e  similari)  dovranno  essere  realizzati  
seguendo  le prescrizioni  indicate nei  disegni  costruttivi o  comunque  nella parte  grafica del  progetto. In  
mancanza di prescrizioni (od  in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme  
devono  essere realizzati  in  modo  da  resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e 
contribuire, per la parte di loro  spettanza, al  mantenimento negli  ambienti delle condizioni  termiche, 
acustiche,  luminose, di  ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere  mantenuto  nel 
tempo. 
 

a) Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il  controllo dei  
materiali che  costituiscono l'anta  ed  il  telaio  ed i  loro  trattamenti  preservanti  ed  i rivestimenti 
mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni  di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il 
controllo delle sue caratteristiche  costruttive, in  particolare dimensioni  delle sezioni resistenti,  
conformazione  dei giunti,  delle  connessioni realizzate  meccanicamente (viti,  bulloni,  ecc.) e  per  
aderenza (colle, adesivi,  ecc.)  e  comunque delle  parti  costruttive  che direttamente  influiscono   
sulla  resistenza   meccanica,   tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 
 b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della  
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in  mancanza a quelle di 
seguito riportate.  Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
direzione dei lavori. 
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
c) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità 
della fornitura alle caratteristiche di  resistenza meccanica, comportamento  agli agenti atmosferici 
(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata 
da idonea certificazione e/o documentazione. 

 
I serramenti esterni dovranno essere realizzati in legno lamellare di prima scelta rigato composto da tre lamelle 
ed umidità non superiore al 10-12%, spessore 70 mm essenza Pino di Svezia con valori di trasmittanza dei Uf 
di 1,8 W/m2K. Dovranno riprodurre esattamente il disegno dei serramenti esistenti in facciata ad eccezione dei 
serramenti dell’ultimo livello che dovranno avere svecchiature quadrate simili a quelle dei piani sottostanti. I 
vetri dovranno avere le dimensioni della singola svecchiatura. 
Dovranno essere realizzati  con profili in legno lamellare, conforme alla classe D4 per una resistenza delle linee 
di colla secondo la classificazione e i metodi di prova previsti dalle norme UNI EN 204 e 205. 
Telaio fisso di sezione simile all’esistente per quattro lati perimetrali con grondalino inferiore in alluminio 
anodizzato per favorire lo scolo delle acque meteoriche, ovvero, per porte pedonali, con soglia a pavimento in 
alluminio anodizzato. 
Profili del gocciolatoio e della soglia a pavimento, in lega di alluminio  prodotti con tolleranze dimensionali e di 
spessore conformi alla UNI EN 12020-2:2002. 
Certificazione Tutti i prodotti forniti dovranno essere corredati da dichiarazione del produttore conforme alle 
norme di prodotto (Marcatura CE dei prodotti da costruzione), nello specifico per ogni infisso saranno indicate le 
caratteristiche termiche, l’isolamento acustico e le caratteristiche di tenuta (aria, acqua, vento), variabili a 
seconda della tipologia di forma e/o apertura e delle dimensioni. 

 
Articolo 85  

PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
85.1  -  Si   definiscono  prodotti  per  rivestimenti  quelli utilizzati  per realizzare  i  sistemi  di  rivestimento  
verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 
 a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio  - gesso - ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi  o  pastosi  (intonaci -  vernicianti  -  rivestimenti  plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 
- per esterno; 
- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 
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Tutti i  prodotti di  seguito descritti  vengono considerati  al momento della  fornitura. Il Direttore  dei lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure 
richiedere  un attestato di conformità della  stessa alle prescrizioni di  seguito   indicate. 
 
85.2 - Prodotti rigidi . 
        

a)  Per  le  piastrelle  di  ceramica  vale  quanto   riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo 
conto solo delle     prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
 
b) Per le lastre  di pietra vale quanto riportato nel  progetto circa le  caratteristiche  più significative  e le  
lavorazioni  da apportare. In  mancanza o ad  integrazione del  progetto valgono  i criteri di accettazione  
generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo  prodotti per 
pavimentazioni  di  pietra (in  particolare per  le  tolleranze dimensionali  e  le modalità  di  imballaggio).  
Sono  comunque  da prevedere gli opportuni  incavi, fori, ecc.  per il fissaggio  alla     parete e gli eventuali 
trattamenti di protezione. 
 
c) Per  gli elementi di metallo  o materia plastica valgono  le prescrizioni  del   progetto. Le loro prestazioni   
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli 
agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 
prescritte in  norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati  ed alla loro  
quota dal pavimento  (o suolo), oppure  in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed 
accettate dalla direzione dei lavori. Saranno inoltre  predisposti per il fissaggio  in  opera  con  opportuni fori, 
incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le  caratteristiche di  resistenza alla  usura,  ai  viraggi di  colore,  
ecc.  saranno  riferite ai materiali di rivestimento. 
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da  ridurre al minimo fenomeni di vibrazione,  produzione 
di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
 
d) Per  le  lastre di  cartongesso  si rinvia  all'articolo  su   prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 

 
e) Per  le lastre  di  calcestruzzo  valgono  le  prescrizioni generali date  nell'articolo  su prodotti di 
calcestruzzo  con  in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti  atmosferici (gelo/disgelo) ed agli  
elementi aggressivi trasportati  dall'acqua piovana e dall'aria. 
Per gli elementi  piccoli e medi fino  a 1,2 m come  dimensione massima si  debbono  realizzare  opportuni 
punti  di  fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati)  valgono per quanto  
applicabili  e/o  in via  orientativa  le  prescrizioni dell'articolo sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 
 

85.3 - Prodotti flessibili. 
 

a)  Le carte  da  parati   devono  rispettare  le   tolleranze dimensionali  del  1,5%  sulla  larghezza  e  
lunghezza;  garantire resistenza meccanica ed  alla lacerazione  (anche nelle  condizioni umide di 
applicazione);  avere deformazioni  dimensionali ad  umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, 
quando  richiesto, avere  resistenza ai  lavaggi  e  reazione o  resistenza  al  fuoco   adeguate. 
Le confezioni devono  riportare i segni  di riferimento per  le sovrapposizioni, allineamenti  (o  sfalsatura) dei  
disegni,  ecc.;  inversione dei singoli teli, ecc. 
 
b) I  tessili per  pareti devono  rispondere alle  prescrizioni elencate  nel  comma  a)  con  adeguato  livello  di  
resistenza  e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per  la     posa a tensione. 
Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN  233, 235 è considerata 
rispondenza alle  prescrizioni del presente articolo. 

 
85.4 - Prodotti fluidi od in pasta. 
 

a)  Intonaci: gli  intonaci  sono rivestimenti  realizzati  con malta per intonaci  costituita da un legante  (calce-
cemento-gesso) da  un  inerte  (sabbia,  polvere o  granuli  di  marmo,  ecc.)  ed eventualmente   da  
pigmenti   o   terre  coloranti,   additivi   e     rinforzanti. 
Gli intonaci devono  possedere le caratteristiche indicate  nel   progetto e le caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento  delle cavità ed eguagliamento  delle  superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; - effetto estetico  superficiale in relazione ai 
mezzi di  posa  usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
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Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme  UNI è sinomino di conformità alle prescrizioni 
predette; per gli  altri prodotti valgono  i valori  dichiarati dal  fornitore ed  accettati  dalla direzione dei lavori. 

 
b) Prodotti vernicianti:  i prodotti vernicianti sono  prodotti applicati allo stato  fluido, costituiti da un legante 
(naturale  o sintetico), da una carica e  da un pigmento o terra colorante  che, passando allo stato solido, 
formano una pellicola o uno strato  non  pellicolare sulla superficie. 
Si distinguono in: 
 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 

hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 
prestazioni loro richieste: 

 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere  adeguata  reazione  e/o resistenza  al  fuoco  (quando  richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle  azioni  chimiche  degli  agenti  aggressivi  (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 

 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante ed 
accettati dalla  direzione dei lavori. I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e  UNI 8759 ed i 
metodi di prova sono quelli definiti nelle norme UNI. 
 

Articolo 86 
PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 

86.1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti  a diminuire  in  forma sensibile  il  flusso  termico  
attraverso  le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione tab. 1). Per la realizzazione  dell'isolamento  
termico  si  rinvia   agli  articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. 
I materiali  vengono di  seguito considerati  al momento  della fornitura;  il   Direttore   dei  lavori,  ai  fini   
della   loro accettazione,  può  procedere  ai  controlli  (anche  parziali)  su campioni della fornitura oppure 
chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso  di contestazione 
per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo  dei  campioni,  delle  prove  e  della  valutazione   
dei risultati sia quella indicata  nelle norme UNI ed in loro  mancanza quelli  della  letteratura  tecnica  (in  
primo  luogo  le   norme     internazionali ed estere). 
 
 I materiali isolanti si classificano come segue: 

A) MATERIALI  FABBRICATI IN  STABILIMENTO: (blocchi,  pannelli, lastre, feltri ecc.). 
1) Materiali cellulari 

- composizione chimica organica: plastici alveolari; 
- composizione    chimica   inorganica:   vetro  cellulare,  calcestruzzo alveolare autoclavato; 
- composizione chimica mista:  plastici cellulari con perle  di  vetro espanso. 

2) Materiali fibrosi 
- composizione chimica organica: fibre di legno; 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) Materiali compatti 
- composizione chimica organica: plastici compatti; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali- perlite", amianto cemento, calcestruzzi 
leggeri; 
- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene. 

5) Materiali multistrato  
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I prodotti  stratificati  devono essere  classificati  nel gruppo A5. Tuttavia, se il contributo alle proprietà di  
isolamento termico apportato da un rivestimento è minimo e se il  rivestimento stesso è necessario per la 
manipolazione del prodotto, questo è  da classificare nei gruppi A1 ed A4. 

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate a 
strato di fibre minerali; 
- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

 
B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI  O APPLICATI IN SITO  MEDIANTE  SPRUZZATURA. 

1) Materiali cellulari  applicati sotto forma  di liquido o  di   pasta 
 -  composizione   chimica  organica:  schiume   poliuretaniche,  schiume di ureaformaldeide; 
 - composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 
2)  Materiali fibrosi  applicati sotto  forma di  liquido o  di   pasta 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in  opera. 
3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 
- composizione chimica organica: plastici compatti; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: asfalto. 
4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione  chimica inorganica:  calcestruzzo di  aggregati   leggeri; 
- composizione chimica  mista: calcestruzzo  con inclusione  di  perle di polistirene espanso. 
5) Materiali alla rinfusa 
- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 
- composizione chimica  inorganica: lana  minerale in  fiocchi,  perlite; 
- composizione chimica mista: perlite bitumata. 
 

86.2 -  Per tutti i materiali  isolanti forniti sotto forma  di lastre,  blocchi o  forme  geometriche  predeterminate,  
si  devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
 

a)  dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le  tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 
negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle  dichiarate dal produttore nella 
sua documentazione tecnica ed accettate  dalla direzione dei lavori; 
b) spessore: valgono le  tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli  altri documenti  
progettuali; in  assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella  sua  documentazione 
tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 
c) massa areica:  deve essere entro  i limiti prescritti  nella norma UNI  o negli altri  documenti progettuali;  
in assenza  delle prime  due  valgono quelli  dichiarati  dal  produttore  nella  sua   documentazione tecnica ed 
accettate dalla direzione dei lavori; 
d) resistenza termica specifica: deve essere entro i  limiti previsti  da  documenti  progettuali  (calcolo  in  
base alla legge 9-1-1991 n. 10) ed  espressi secondo i criteri indicati nella norma  UNI 7357  (FA 1 - FA 2 - FA 
3); 
e)   saranno  inoltre   da   dichiarare,  in   relazione   alle   prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 
-  reazione o comportamento al fuoco; 
-  limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
 
86.3  -  Per  i  materiali  isolanti  che  assumono  la   forma definitiva   in  opera   devono   essere   dichiarate   
le   stesse caratteristiche  riferite ad  un campione  significativo di  quanto realizzato in opera.  Il Direttore dei 
lavori può inoltre  attivare controlli  della costanza  delle  caratteristiche del  prodotto  in opera, ricorrendo ove  
necessario a  carotaggi, sezionamento,  ecc.  significativi dello strato eseguito. 
 
86.4 -  Entrambe  le  categorie di  materiali  isolanti  devono rispondere  ad  una  o   più  delle  caratteristiche  
di idoneità all'impiego, tra quelle della  seguente tabella, in relazione  alla loro destinazione d'uso:  pareti, 
parete  controterra, copertura  a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti,  ecc. 
 

Art. 87 
TUBAZIONI 

a) Tubi in ghisa: 
I tubi in ghisa dovranno essere del tipo fuso verticalmente e non del tipo leggero centrifugato. Saranno 
perfetti in ogni loro parte, esenti da ogni difetto di fusione, di spessore uniforme e senza soluzione di 
continuità. Prima della loro messa in opera, a richiesta della direzione dei lavori, saranno incatramati a 
caldo internamente ed esternamente.  

b) Tubi di cemento: 
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I tubi di cemento non potranno essere impiegati per il convogliamento di acque nere anche se miste ad 
acque bianche. 
I tubi di cemento dovranno essere formati con un impasto di conglomerato cementizio vibrato e 
centrifugato a pressione costante, dosato a 350 Kg di cemento tipo 325 per metro cubo di idoneo miscuglio 
secco di materia inerte.  
I tubi dovranno essere ben stagionati, rettilinei, a sezione interna perfettamente circolare, di spessore 
uniforme e senza screpolature. 
Le superfici interne ed esterne dovranno essere perfettamente lisce.  
Tutta la superficie di innesto dei tubi, sia nella parte a maschio che in quella a femmina, dovrà risultare 
perfettamente integra; la lunghezza dell’innesto dei tubi dovrà essere almeno uguale allo spessore dei tubi 
stessi.  
La frattura dei tubi di cemento dovrà presentarsi compatta e senza soluzioni di continuità. 
Il conglomerato dovrà essere così intimamente mescolato che gli elementi del ghiaietto o del  pietrischetto 
dovranno rompersi sotto l’azione del martello senza distaccarsi dalla malta.  
Lo spessore della parete dei tubi e la massa per metro lineare, in funzione del diametro interno degli stessi, 
dovranno essere non inferiori  a quelli riportati nella seguente tabella: 

 
 

∅ Interno (cm) 
 

15 
 

20 
 

25 
 

30 
 

40 
 

50 
 

60 
 

80 
 

Spessore (mm) 
 

25 
 

28 
 

28 
 

28 
 

45 
 

50 
 

60 
 

80 
 

Massa (Kg/m) 
 

36 
 

48 
 

70 
 

90 
 

125 
 

170 
 

250 
 

350 
 

 
c) Tubi e raccordi di poli-cloruro di vinile 

I tipi, le dimensioni, le caratteristiche e le modalità di prova dei tubi in cloruro di polivinile dovranno essere 
conformi, oltre quanto stabilito nel presente articolo, alle seguenti norme UNI:  
UNI 7441-75 – Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e 
caratteristiche; 
UNI 7443-75 – Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico di fluidi. Tipi, dimensioni e 
caratteristiche; 
UNI  7445-75  –  Tubi  di PVC rigido (non plastificato) per condotte interrate di convogliamento di gas 
combustibili. 
Tipi, dimensioni e caratteristiche;  
UNI 7447-75 – Tubi di PVC rigido (non plastificato)  per condotte di scarico interrate. Tipi, dimensioni e 
caratteristiche;  
UNI 7448 – 75 – Tubi in PVC rigido (non plastificato). Metodi di prova.  

 
Il taglio delle estremità dei tubi, dovrà risultare perpendicolare all’asse e rifinito in modo da consentire il 
montaggio ed assicurare la tenuta del giunto previsto.  
Sopra ogni singolo tubo dovrà essere impresso, in modo evidente, leggibile ed indelebile, il nominativo della 
ditta costruttrice, il diametro esterno, l’indicazione del tipo e della pressione di esercizio; sui tubi destinati al 
convogliamento di acqua potabile dovrà anche essere impressa una sigla o dicitura per distinguerli da quelli  
riservati ad altri usi, così come disposto dalla circolare 18-7-1967, n. 125 del Ministro della sanità  
“Disciplina della utilizzazione per tubazioni di acqua potabile del cloruro di polivinile”. 
 
Come precisato nelle norme UNI, precedentemente riportate, i tubi, a seconda del loro impiego sono dei 
seguenti tipi:  
- Tipo  311 –  Tubi per convogliamento di fluidi non alimentari in pressione per temperature fino a 60° C; 
- Tipo  312 – Tubi per convogliamento di liquidi alimentari e acqua potabile in pressione per temperature 
      fino a 60 °C; 
- Tipo  313 – Tubi per convogliamento di acqua potabile in pressione. 

Ciascuno dei precedenti tipi si distingue nelle seguenti categorie:  
- PVC 60 con carico unitario di sicurezza in esercizio fino a 60 Kgf/cm2; 
- PVC 100 con carico unitario di sicurezza in esercizio fino a 100 Kgf/cm2; 

- tipo  301 – Tubi per condotte di scarico e ventilazione installate nei fabbricati con temperatura massima 
permanente dei fluidi condottati di 50 °C; 

- tipo 302 – Tubi per condotte di scarico con temperatura massima permanente dei fluidi condottati di 
70°C; 

- tipo 303 -  Tubi per condotte interrate di scarico con temperatura massima permanente di 40 °C.  
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In qualunque momento il direttore dei lavori potrà prelevare campioni dei tubi di cloruro di polivinile e farli 
inviare, a cura e spese dell’appaltatore, ad un laboratorio specializzato per essere sottoposti alle prove 
prescritte dalle norme di unificazione.  
 
Qualora i risultati non fossero rispondenti a quelli richiesti, l’appaltatore dovrà sostituire tutte le tubazioni con 
altre aventi i requisiti prescritti, restando a suo carico ogni spesa comunque occorrente nonché il risarcimento 
degli eventuali danni.  
 
d) Tubi in polietilene  
I tubi in polietilene potranno essere del tipo a bassa densità (PE b.d.) o del tipo ad alta densità (PE a.d.); in 
entrambi i casi saranno prodotti con polietilene puro stabilizzato con nero fumo in quantità pari al 2 ÷ 3 per 
cento della massa.  
 
I tubi in polietilene a bassa densità (PE b.d.) oltre ad essere conformi alle norme  UNI 6462-69 e 6463-69 
dovranno avere le seguenti caratteristiche:  

- massa volumica      0,92 ÷ 0,93 Kg/dm3  
- resistenza alla trazione     min 100 Kgf/cm2 
- allungamento a rottura     min 300 per cento  
- temperatura di rammollimento    da - 50 °C a + 60 °C 

 
I tipi, le dimensioni, le caratteristiche e le modalità di prova dei tubi in polietilene a alta densità (PE a.d.) 
dovranno essere conformi , oltre a quanto stabilito nel presente articolo, alle seguenti norme UNI: 
 
- UNI 7611 – Tubi di PE ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e requisiti,  
- UNI 7612 – Raccordi di PE al alta densità per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e requisiti; 
- UNI 7613 – Tubi di PE ad alta densità per condotte di scarico interrate. Tipi, dimensioni e requisiti; 
- UNI 7615 – Tubi di PE ad alta densità. Metodi di prova.  
 
Dovranno, altresì, avere le seguenti caratteristiche:  

- massa volumica      0,94 ÷ 0,96 Kg/dm3  
- resistenza alla trazione     min 150Kgf/cm2 
- allungamento a rottura     min 500 per cento  
- temperatura di rammollimento    min 124  °C 

 
I tubi dovranno essere perfettamente atossici ed infrangibili ed avranno spessori normalizzati in funzione delle 
pressioni nominali di esercizio (PN 2,5 – 4 – 6 – 10). 
 

Articolo 88 
PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

88.1 - Si definiscono prodotti per pareti esterne e  partizioni interne  quelli  utilizzati  per  realizzare  i  principali 
strati funzionali di queste parti di edificio. Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni  interne     si 
rinvia all'articolo che tratta queste opere. 
I prodotti  vengono di seguito considerati al  momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un  
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende 
che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati 
nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme     
internazionali). 
 
88.2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e  similari non  aventi funzione  strutturale   ma unicamente di  
chiusura nelle  pareti esterne  e partizioni  devono rispondere alle prescrizioni del  progetto ed a loro  
completamento alle seguenti prescrizioni: 
 
a) gli elementi  di laterizio (forati e non) prodotti  mediante pressatura o trafilatura   con  materiale  normale  
od  alleggerito devono  rispondere alla  norma  UNI 8942  parte  2 (detta  norma  è allineata  alle   prescrizioni  
del   decreto  ministeriale   sulle   murature); 
 
b) gli elementi di  calcestruzzo dovranno rispettare le  stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 8942 (ad 
esclusione  delle caratteristiche di inclusione  calcarea), i limiti di  accettazione saranno quelli  indicati nel 
progetto  ed in  loro mancanza  quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla direzione dei lavori; c) gli 
elementi di calcio silicato, pietra ricostruita,  pietra naturale,  saranno accettate  in  base  alle  loro  
caratteristiche dimensionali  e relative  tolleranze;  caratteristiche di  forma  e massa volumica (foratura, 
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smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a  compressione, taglio e flessione;  caratteristiche  di 
comportamento  all'acqua  ed  al  gelo  (imbibizione,  assorbimento  d'acqua, ecc.). 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed  in loro  mancanza saranno  quelli dichiarati  dal 
fornitore  ed  approvati dalla direzione dei lavori. 
 
88.3  - I  prodotti  ed  i componenti  per  partizioni  interne prefabbricate che vengono assemblate  in opera 
(con piccoli  lavori di adattamento  o  meno) devono  rispondere alle  prescrizioni  del progetto  ed  in 
mancanza,  alle  prescrizioni  indicate  al  punto precedente. 
 
88.4 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere  alle prescrizioni  del  progetto  ed,  in  mancanza,  
alle  prescrizioni seguenti:  avere  spessore con  tolleranze  ±0,5  mm,  lunghezza  e larghezza con tolleranza 
±2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a  seconda della 
destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al  vapore (prodotto abbinato  a 
barriera al  vapore), con resistenza  all'incendio  dichiarata, con  isolamento  acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione  saranno quelli indicati nel  progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore 
ed approvati dalla direzione dei lavori. 
 

Articolo 89 
PRODOTTI PER ASSORBIMENTO ACUSTICO 

89.1  -  Si   definiscono  materiali  assorbenti  acustici   (o materiali  fonoassorbenti)  quelli   atti  a  dissipare  
in   forma sensibile l'energia  sonora incidente sulla  loro superficie e,  di  conseguenza, a ridurre l'energia 
sonora riflessa. Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento  acustico (a), definito 
dall'espressione: 

a =   Wa/Wi 
dove: 

Wi è l'energia sonora incidente; 
Wa è l'energia sonora assorbita. 

 
89.2  -  Sono  da  considerare  assorbenti  acustici  tutti   i materiali porosi a  struttura fibrosa o alveolare 
aperta. A  parità di  struttura (fibrosa  o  alveolare) la  proprietà  fonoassorbente dipende dallo spessore. I 
materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di   seguito riportato. 
 

a) Materiali fibrosi: 
1)  minerali  (fibra  di amianto,  fibra  di  vetro,  fibra  di   roccia); 
2) vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari). 

 
b) Materiali cellulari: 

1) Minerali: 
- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa); 
- laterizi alveolari; 
- prodotti a base di tufo. 

2) Sintetici: 
- poliuretano a celle aperte (elastico - rigido); 
- polipropilene a celle aperte. 

89.3 - Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre,  blocchi o forme  geometriche 
predeterminate, si  devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
 
- lunghezza – larghezza: valgono le tolleranze stabilite  nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 
documenti progettuali; in assenza delle  prime due valgono  quelle dichiarate dal  produttore nella sua 
documentazione tecnica  ed accettate dalla direzione  dei     lavori; 
- spessore: valgono le tolleranze  stabilite nelle norme  UNI, oppure specificate negli  altri documenti  
progettuali; in  assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella  sua  documentazione 
tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 
- massa  areica: deve essere  entro i  limiti prescritti  nella norma UNI  o negli altri  documenti progettuali;  in 
assenza  delle prime  due  valgono quelli  dichiarati  dal  produttore  nella  sua   documentazione tecnica ed 
accettati dalla direzione tecnica; 
- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma UNI 
ISO 354, deve rispondere ai valori  prescritti nel progetto od in assenza  a quelli dichiarati dal produttore  ed 
accettati dalla direzione  dei lavori. 
 
Saranno inoltre da  dichiarare, in relazione alle  prescrizioni  di progetto, le seguenti caratteristiche: 
resistività al flusso d'aria (misurata secondo ISO/DIS 9053); 
reazione e/o comportamento al fuoco; 
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limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
 
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro accettazione 
può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura  oppure chiedere un attestato di 
conformità della stessa alle prescrizioni  sopra riportate. 
In caso di contestazione  i metodi di campionamento e di  prova delle caratteristiche  di  cui sopra  sono quelli  
stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica 
(primariamente norme internazionali od estere).  
 
89.4 - Per i materiali  fonoassorbenti che  assumono la  forma definitiva  in  opera  devono   essere   dichiarate 
le   stesse caratteristiche  riferite ad  un campione  significativo di  quanto realizzato in opera. La direzione dei 
lavori deve inoltre  attivare controlli  della costanza  delle  caratteristiche del  prodotto  in opera, ricorrendo ove  
necessario a  carotaggi, sezionamenti,  ecc.  significativi dello strato eseguito. 
 
89.5 - Entrambe le categorie di materiali fonoassorbenti devono rispondere  ad  una  o   più  delle  
caratteristiche  di   idoneità all'impiego, tra quelle della  seguente tabella, in relazione  alla loro  destinazione 
d'uso  (pareti,  coperture,  controsoffittature,     pavimenti, ecc.). 
 

Articolo 90 
 PRODOTTI PER ISOLAMENTO ACUSTICO 

90.1 - Si definiscono materiali isolanti acustici (o  materiali fonoisolanti)  quelli  atti  a  diminuire  in  forma  
sensibile  la  trasmissione di energia sonora che li attraversa. Questa proprietà  è  valutata con  il potere  
fonoisolante  (R) definito dalla seguente formula: 
 

R = 10 log (Wi/Wt) 
dove: 

Wi è l'energia sonora incidente; 
Wt è l'energia sonora trasmessa. 

 
Tutti i materiali comunemente impiegati nella realizzazione di divisori in edilizia posseggono proprietà 
fonoisolanti. Per materiali omogenei questa proprietà dipende  essenzialmente  dalla loro massa areica. 
Quando  sono  realizzati  sistemi  edilizi  compositi  (pareti, coperture, ecc.) formate da strati di materiali 
diversi, il  potere fonoisolante di  queste  strutture dipende,  oltre che  dalla  loro massa areica, dal numero e 
qualità degli strati, dalle modalità  di accoppiamento, dalla eventuale presenza di intercapedine d'aria. 
 
90.2 - Per  tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto  forma di lastre, blocchi o forme geometriche 
predeterminate, si  devono  dichiarare le seguenti caratteristiche  fondamentali: 
 
-  dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono  le  tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli 
altri documenti progettuali; in assenza delle  prime due valgono quelle  dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate  dalla   direzione dei lavori; 
- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti  progettuali; 
in  assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella  sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla direzione dei lavori; 
- massa  areica: deve essere  entro i  limiti prescritti  nella norma UNI  o negli altri  documenti progettuali;  in 
assenza  delle prime  due  valgono quelli  dichiarati  dal  produttore  nella  sua   documentazione tecnica ed 
accettati dalla direzione tecnica; 
-  potere fonoisolante,  misurato  in  laboratorio  secondo  le modalità prescritte  dalla norma  UNI 82703/3,  
deve rispondere  ai valori prescritti nel  progetto od in  assenza a quelli  dichiarati   dal produttore ed accettati 
dalla direzione dei lavori. 
 
Saranno inoltre da  dichiarare, in relazione alle  prescrizioni  di progetto, le seguenti caratteristiche: 
- modulo di elasticità; 
- fattore di perdita; 
- reazione o comportamento al fuoco; 
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
 
I prodotti vengono considerati  al momento della fornitura;  la direzione dei lavori ai fini della loro accettazione 
può  procedere ai controlli  (anche parziali) su  campioni della fornitura  oppure chiedere un attestato di 
conformità della stessa alle  prescrizioni     sopra riportate. 
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In caso di contestazione  i metodi di campionamento e di  prova delle caratteristiche  di  cui sopra  sono quelli  
stabiliti  dalle norme UNI ed in  mancanza di queste ultime, quelli descritti  nella letteratura tecnica 
(primariamente norme internazionali od estere).  
 
90.3 -  Per  i materiali  fonoisolanti  che assumono  la  forma definitiva   in  opera  devono essere   dichiarate   
le   stesse caratteristiche  riferite ad  un campione  significativo di  quanto realizzato in opera. La direzione dei 
lavori deve inoltre  attivare i controlli  della costanza delle  caratteristiche del prodotto  in opera  ricorrendo ove  
necessario a  carotaggi, sezionamento,  ecc.  significativi dello strato eseguito. 
 
90.4 - Entrambe le  categorie di materiali fonoisolanti devono rispondere ad  una  o più  delle  caratteristiche  di 
idoneità all'impiego,  in  relazione  alla loro destinazione d'uso. 
 

Articolo 91. 
Prodotti per la pulizia dei materiali porosi 

Generalità - La pulitura delle superfici esterne di un edificio è un'operazione complessa e delicata che necessita 
di un'attenta analisi del quadro patologico generale, di una approfondita conoscenza della specifica natura del 
degrado, dello stato di consistenza fisico materica dei manufatti. Un livello di conoscenza indispensabile per 
identificare la natura del supporto e dell'agente patogeno, per determinare il processo chimico che innesca il 
degrado e, di conseguenza la scelta dei prodotti e delle metodologie più appropriata di intervento 
(raccomandazioni NORMAL). 
Sarà quindi vietato all'Appaltatore utilizzare prodotti senza la preventiva autorizzazione della D.L. e degli organi 
preposti alla tutela del bene in oggetto. 
Ogni prodotto potrà essere utilizzato previa esecuzione di idonee prove applicative eseguite in presenza della 
D.L. e dietro sua specifica indicazione. In ogni caso ogni intervento di pulitura dovrà esclusivamente 
preoccuparsi di eliminare tutte quelle forme patologiche in grado di generare degrado al manufatto, senza 
pensare quindi all'aspetto estetico e cromatico post-intervento. 
Qualsiasi operazione di pulitura infatti genera un'azione comunque abrasiva nei confronti dei materiali, andando 
sempre e in ogni modo ad intaccare (seppur minimamente) la loro pellicola naturale (pelle) che si dovrà cercare 
di conservare integralmente. I singoli prodotti andranno utilizzati puntualmente, mai generalizzandone 
l'applicazione, partendo sempre e comunque da operazioni più blande passando via a quelle più forti ed 
aggressive. 
Pulitura con acqua nebulizzata - L'utilizzo di acqua per la pulitura dei materiali porosi richiederà la massima 
attenzione in primo luogo nei confronti dei materiali stessi che non devono risultare eccessivamente assorbenti. 
L'acqua dovrà essere pura, scevra da sostanze inquinanti e sali, deionizzata ero distillata. Le particelle d'acqua 
dovranno avere dimensioni medie comprese tra 5 e 10 micron. L'irrorazione utilizzerà una pressione di circa 3 
atmosfere. L'operazione dovrà essere effettuata con temperatura esterna di almeno 14 °C ed effettuata ad 
intervalli regolari, in ogni caso il tempo di intervento non dovrà mai eccedere le 4 ore consecutive di apporto 
d'acqua per evitare l'eccessiva impregnazione da parte delle murature. 
La produzione di acqua deionizzata si potrà effettuare in cantiere tramite utilizzo di specifica apparecchiatura 
con gruppo a resine scambioioniche di portata sufficiente a garantire una corretta continuità di lavoro, gruppo 
motopompa a rotore in PVC per la adduzione dell'acqua deionizzata di alimentazione ai nebulizzatori, la 
formazione di adatti circuiti idraulici con tubi in PVC per la distribuzione ad un sufficiente numero di ugelli 
nebulizzatori completi di rubinetti per la limitazione del flusso, tubi terminali flessibili per la regolazione fine 
della nebbia di uscita. In ogni caso l'adatto tempo di intervento sarà da determinarsi su zone campione a tempi 
crescenti concordati con la D.L. 
Pulitura chimica - A causa della pericolosità e della difficoltà di controllo dell'azione corrosiva innescata dai 
prodotti per la pulitura chimica, si dovrà operare con la massima attenzione e cautela, nel pieno rispetto di leggi 
e regolamenti, in regime di massima sicurezza per l'operatore. Dovrà essere effettuata esclusivamente dietro 
specifica autorizzazione della D.L. e solo su quelle zone dove altri tipi di pulitura meno aggressiva non sono 
state in grado si eliminare l'agente patogeno. 
Si dovranno utilizzare formulati in pasta resi tixotropici da inerti di vario tipo quali la metil o 
carbossilmetilcellulosa, argille, amido, magnesia che verranno opportunamente diluiti, con i quantitativi d'acqua 
prescritti dalla D.L. Ad ogni intervento di tipo chimico dovrà seguire abbondante risciacquo con acqua 
deionizzata per eliminarne il più possibile le tracce. 
I prodotti da utilizzarsi potranno essere basici o acidi o sostanze attive e detergenti, quali saponi liquidi neutri 
non schiumosi diluiti nell'acqua di lavaggio 
Gli acidi si potranno utilizzare per eliminare sali ed efflorescenze con scarsa solubilità in acqua, per i quali non 
sono risultate sufficienti le operazioni di lavaggio con l'acqua nebulizzata. 
Si potrà inoltre utilizzare acido cloridrico per l'asportazione di solfato di calcio (rapporto con acqua 1/500); 
acido ossalico in soluzione per l'asportazione di solfato di ferro; acido etil-diamminico-tetracetico (EDTA) per 
l'asportazione di consistenti depositi di sali di vanadio e macchie metalliche. 
Impacchi basici potranno essere utilizzati per asportare croste dure contenenti materiali poco solubili. 
Formulati - Per croste nere di piccolo spessore (1-2 mm) si potrà utilizzare un preparato così formulato: 
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- 50-100 g di EDTA (sale bisodico); 
- 30 g di bicarbonato di sodio; 
- 50 g di carbosilmetilcellulosa; 
- 1000 g di acqua. 
AB 57; formulato messo a punto dall'ICR, preferibilmente con un PH intorno a 7,5 (sarà comunque sufficiente 
che il pH non superi il valore 8 per evitare fenomeni di corrosione dei calcari e la eventuale formazione di sotto 
prodotti dannosi). 
Il bicarbonato sviluppa anidride carbonica favorendo così il distacco delle croste nere, mentre l'EDTA complessa 
il calcio del gesso presente nella crosta, portando in soluzione questo minerale e sostituendolo con solfato 
sodico, molto più solubile. La seguente ricetta va usate con molta attenzione, solo esclusivamente in caso di 
effettivo bisogno, in quanto è in grado di generare sali solubili sempre dannosi per i materiali solubili: 
- 1000 cc di acqua; 
- 30 g di bicarbonato d'ammonio; 
- 50 g di bicarbonato di sodio; 
- 25 g di EDTA (sale bisodico); 
- 10 cc di desogen (sale d'ammonio quaternario, tensioattivo, fungicida); 
- 60 g di carbossimetilcellulosa. 
La quantità di EDTA potrà essere variata e portata, se ritenuto necessario, a g 100-125. 
Alla miscela potranno essere aggiunte ammoniaca (NH4OH) o trietanolammina (C3H4OH3)N allo scopo di 
facilitare la dissoluzione di componenti ``grassi'' presenti nella crosta. Ad operazione avvenuta si rende 
indispensabile un lavaggio ripetuto con acqua deionizzata. 
Argille assorbenti - Potranno essere utilizzate due tipi di argilla: la sepiolite e l'attapulgite. Sono fillosilicati idrati 
di magnesio appartenenti al gruppo strutturale della paliorrskite, in grado, di impregnarsi di oli e grassi senza 
operare azioni aggressive sulla superficie oggetto di intervento. L'operazione di pulitura con argille dovrà essere 
preceduta da uno sgrassamento e dalla rimozione di eventuali incerature con solventi opportuni (acetone, 
cloruro di metilene). 
La granulometria dei due tipi di argilla dovrà essere di almeno 100-220 Mesh. Dovranno essere preparate 
diluendole esclusivamente con acqua distillata o deionizzata fino a raggiungere una consistenza pastosa che 
consenta la loro lavorazione in spessori di cm 2-3. 
Biocidi - Prodotti da utilizzarsi per la eliminazione di muschi e licheni. La loro applicazione dovrà essere 
preceduta da una serie di operazioni di tipo meccanico per l'asportazione superficiale utilizzando spatole, 
pennelli a setole rigide, bisturi, ecc. attrezzi comunque da utilizzarsi con estrema cautela in modo da non 
esercitare un'azione troppo incisiva sul manufatto. I biocidi da impiegarsi potranno essere specifici su alcune 
specie, oppure a vasto raggio di azione. 
Per muschi e licheni si possono utilizzare soluzioni acquose all'1/2% di ipoclorito di litio. Per i licheni soluzioni di 
sali di ammonio quaternario in acqua all'1/2% o di pentaclorofenolo di sodio all'1%. Per alghe verdi e muffe è 
possibile irrorare la superficie intaccata con formalina oppure con una soluzione di acqua ossigenata (25%) e 
ammoniaca. 
Per alghe e microflora si potrà anche utilizzare un germicida disinfettante come il benzalconio cloruro da 
utilizzarsi in soluzione acquosa all'1/2% da applicare a spruzzo. 
Molti di questi prodotti non esplicano un persistente controllo algale, sarà pertanto utile applicare sulle superfici 
interessate prodotti algicidi in solvente, in grado di esplicare un'azione preventiva e di controllo della microflora 
(alghe, licheni, muffe, microfunghi, ecc.) 
Tutti i biocidi, pur non essendo in linea di massima tossici per l'uomo, saranno comunque da utilizzarsi con 
molta attenzione e cautela; alla loro applicazione dovrà sempre seguire un abbondante risciacquo con acqua 
deionizzata. 
 

Articolo 92 
Prodotti impregnanti 

Generalità - L'impregnazione dei materiali costituenti gli edifici è un'operazione tesa a salvaguardare il 
manufatto aggredito da agenti patogeni siano essi di natura fisica, chimica e/o meccanica. Le sostanze da 
impiegarsi per l'impregnazione dei manufatti potranno essere utilizzate in varie fasi del progetto di 
conservazione quali preconsolidanti, consolidanti e protettivi. 

Dovranno in ogni caso essere sempre utilizzate con estrema cautela, mai generalizzandone l'applicazione, 
finalizzandone l'uso oltre che alla conservazione del manufatto oggetto di intervento, anche alla prevenzione del 
degrado che comunque potrebbe continuare a sussistere anche ad intervento conservativo ultimato. 
Degrado essenzialmente dovuto: 
1) ad un'azione fisica indotta dagli agenti atmosferici quali azioni meccaniche erosive dell'acqua piovana 

(dilavamento, crioclastismo), azioni meccaniche di cristallizzazione dei sali solubili (umidità da risalita), 

azioni eoliche (fortemente abrasive per il continuo trasporto del particellato atmosferico), fessurazioni, 

rotture, cedimenti di tipo strutturale. 
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L'impregnante dovrà evitare una rapida disgregazione delle superfici, l'adescamento delle acque ed il loro 
ristagno all'interno dei materiali; 
2) ad un'azione chimica, che agisce mediante un contatto, saltuario o continuato, con sostanze attive quali 

piogge acide ed inquinanti atmosferici (condensazione del particellato atmosferico, croste nere, ecc.). 

In questo caso l'impregnante dovrà fornire alle superfici un'appropriata inerzia chimica. 
La scelta della sostanza impregnante dipenderà dalla natura e dalla consistenza delle superfici che potranno 
presentarsi: 
3) prive di rivestimento con pietra a vista compatta e tenace; 

4) prive di rivestimento con pietra a vista tenera e porosa; 

5) prive di rivestimento in cotti a vista mezzanelli e forti; 

6) prive di rivestimento in cotti a vista albasi e porosi; 

7) rivestite con intonaci e coloriture realizzati durante i lavori; 

8) rivestite con intonaco e coloriture preesistenti. 

In presenza di una complessità materico patologico così varia ed eterogenea si dovrà intervenire con grande 
attenzione e puntualità effettuando preventivamente tutte quelle analisi e diagnosi in grado di fornire 
indicazioni sulla natura della materia oggetto di intervento e sulle fenomenologie di degrado. Le sostanze da 
utilizzarsi dovranno pertanto svolgere le seguenti funzioni: 
9) svolgere un'azione consolidante al fine di accrescere o fornire quelle caratteristiche meccaniche di 

resistenza al degrado (fisico, chimico, materico, strutturale) che si sono indebolite col trascorrere del 

tempo, o che non hanno mai posseduto; 

10) svolgere un'azione protettiva, mediante l'idrofobizzazione dei supporti in modo da renderli adatti a limitare 

l'assorbimento delle acque meteoriche, l'adescamento dell'umidità per risalita o da condensa, la 

proliferazione da macro e microflora. 

In ogni caso la scelta delle sostanze impregnanti sarà effettuata in funzione dei risultati emersi a seguito delle 
analisi di cui sopra, di prove e campionature condotte secondo quanto prescritto dalle raccomandazioni NORMAL 
e da quanto indicato dalla D.L. Ogni prodotto dovrà comunque essere sempre preventivamente accompagnato 
da una scheda tecnica esplicativa fornita dalla casa produttrice, quale utile riferimento per le analisi che si 
andranno ad effettuare. 
In particolare, le caratteristiche richieste in base al loro impiego, saranno le seguenti: 
11) atossicità; 

12) elevata capacità di penetrazione; 

13) resistenza ai raggi UV; 

14) buona inerzia chimica nei confronti dei più diffusi agenti inquinanti; 

15) assenza di sottoprodotti di reazione dannosi; 

16) comprovata inerzia cromatica (comunque da verificarsi in fase applicativa); 

17) traspirabilità al vapor d'acqua; 

18) assenza di impatto ambientale; 

19) sicurezza ecologica; 

20) soddisfacente compatibilità fisico-chimica con il materiale da impregnare; 

21) totale reversibilità della reazione di indurimento; 

22) facilità di applicazione; 

23) solubilizzazione dei leganti. 

Impregnanti per il consolidamento - I prodotti da utilizzarsi per il consolidamento dei manufatti oggetto di 
intervento fatte salve le prescrizioni relative al loro utilizzo specificate nelle generalità ed alla campagna 
diagnostica da effettuarsi preventivamente, dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 
24) elevata capacità di penetrazione nelle zone carenti di legante; 

25) resistenza chimica e fisica agli agenti inquinanti ed ambientali; 

26) spiccata capacità di ripristinare i leganti tipici del materiale oggetto di intervento senza la formazione di 
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sottoprodotti di reazione pericolosi (sali); 

27) capacità di fare traspirare il materiale; 

28) penetrazione in profondità in modo da evitare la formazione di pellicole in superficie; 

29) ̀ `pot-life'' sufficientemente lungo in modo da consentire l'indurimento solo ad impregnazione completata; 

30) perfetta trasparenza priva di effetti traslucidi; 

31) spiccata capacità a mantenere inalterato il colore del manufatto. 

Consolidanti organici - Possiedono una dilatazione termica diversa da quella dei materiali oggetto di intervento. 
Sono tutti dei polimeri sintetici ed esplicano la loro azione grazie ad un'elevata adesività. Possono essere 
termoplastici o termoindurenti; se termoplastici assorbono bene urti e vibrazioni e soprattutto, non 
polimerizzando una volta penetrati nel materiale, mantengono una certa solubilità che ne consente la 
reversibilità; i prodotti termoindurenti hanno invece solubilità pressoché nulla, sono irreversibili, piuttosto fragili 
e sensibili all'azione dei raggi ultravioletti. Hanno un vasto spettro di impiego: i termoplastici sono impiegati per 
materiali lapidei, per le malte, per la muratura e per i legnami (nonché per la protezione degli stessi materiali e 
dei metalli), mentre i termoindurenti vengono impiegati soprattutto come adesivi strutturali. 
Alcune resine organiche, diluite con solventi, possiedono la capacità di diffondersi in profondità all'interno dei 
materiali. 
L'utilizzo delle resine organiche sarà sempre condizionato dalla specifica autorizzazione della D.L. e degli organi 
preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. 
Resine acriliche - Sono composti termoplastici ottenuti polimerizzando gli acidi acrilico, metacrilico e loro 
derivati. Le caratteristiche dei singoli prodotti variano entro limiti piuttosto ampi in funzione dei tipi di 
monomero e del peso molecolare del polimero. Per la maggior parte le resine acriliche sono solubili in opportuni 
solventi organici e hanno una buona resistenza all'invecchiamento, alla luce, agli agenti chimici. Hanno scarsa 
capacità di penetrazione e non possono essere impiegate come adesivi strutturali. Possiedono in genere buona 
idrorepellenza che tende a decadere se il contatto con l'acqua si protrae per tempi superiori alle 100 ore. 
Inoltre, sempre in presenza di acqua tendono a dilatarsi. Il prodotto si applica a spruzzo, a pennello o per 
impregnazione. 
Resine acril-siliconiche - Uniscono la resistenza e la capacità protettiva delle resine acriliche con l'adesività, 
l'elasticità, la capacità di penetrazione e la idrorepellenza delle resine siliconiche. 
Disciolte in particolari solventi, risultano indicate per interventi di consolidamento di materiali lapidei specie 
quando si verifica un processo di degrado provocato dall'azione combinata di aggressivi chimici ed agenti 
atmosferici. 
Sono particolarmente adatte per opere in pietra calcarea o arenaria. 
Le resine acriliche e acril-siliconiche si dovranno impiegare con solvente aromatico, in modo da garantire una 
viscosità della soluzione non superiore a 10 cPs, il residuo secco garantito deve essere di almeno il 10%. 
L'essiccamento del solvente dovrà avvenire in maniera estremamente graduale in modo da consentire la 
diffusione del prodotto per capillarità anche dopo le 24 ore dalla sua applicazione. 
Non dovranno presentare in fase di applicazione (durante la polimerizzazione e/o essiccamento del solvente), 
capacità reattiva con acqua, che può portare alla formazione di prodotti secondari dannosi; devono disporre di 
una elevata idrofilia in fase di impregnazione; essere in grado di aumentare la resistenza agli sbalzi termici 
eliminando i fenomeni di decoesione; non devono inoltre presentare ingiallimento nel tempo, ed essere in grado 
di resistere agli agenti atmosferici e ai raggi UV. Deve sempre essere possibile intervenire con adatto solvente 
per eliminare gli eccessi di resina. 
Estere etilico dell'acido silicico (silicati di etile) - Monocomponente fluido, incolore, si applica in solvente, in 
percentuali (in peso) comprese fra 60 e 80%. Precipita per idrolisi, dando alcool etilico come sottoprodotto. È 
una sostanza basso-molecolare a base inorganica in solvente organico. 
Viene impiegato soprattutto per arenarie e per pietre silicatiche, ma fornisce ottimi risultati anche su mattoni ed 
intonaci. 
Ha una bassissima viscosità, per cui penetra profondamente anche in materiali poco porosi, va applicato 
preferibilmente con il sistema a compresse o per immersione; è tuttavia applicabile anche a pennello, a spruzzo 
con irroratori a bassa pressione, a percolazione. Il materiale da trattare va completamente saturato sino a 
rifiuto; si potrà ripetere il trattamento dopo 2 o 3 settimane. Il supporto dovrà essere perfettamente asciutto, 
pulito e con una temperatura tra i 15 e i 20 °C. 
Il consolidante completa la sua reazione a seconda del supporto dopo circa 4 settimane con temperatura 
ambiente di circa 20 °C e UR del 40-50%. 
In caso di sovradosaggio sarà possibile asportare l'eccesso di materiale, prima dell'indurimento, con tamponi 
imbevuti di solventi organici minerali (benzine). 
Alcuni esteri silicici, miscelati con silossani, conferiscono una buona idrorepellenza al materiale trattato; 
costituiscono anche un prodotto di base per realizzare sbarramenti chimici contro l'umidità di risalita. 
È molto resistente agli agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, non viene alterato dai raggi ultravioletti. 
Dovrà possedere i seguenti requisiti: 
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32) prodotto monocomponente non tossico; 

33) penetrazione ottimale; 

34) essiccamento completo senza formazione di sostanze appiccicose; 

35) formazione di sottoprodotti di reazione non dannosi per il materiale trattato; 

36) formazione di un legante stabile ai raggi UV, non attaccabile dagli agenti atmosferici corrosivi; 

37) impregnazione completa con assenza di effetti filmogeni e con una buona permeabilità al vapor d'acqua; 

38) assenza di variazioni cromatiche del materiale trattato. 

Consolidanti inorganici - Sono certamente duraturi, compatibili con il materiale al quale si applicano, ma 
irreversibili e poco elastici. Possono inoltre generare prodotti di reazione quali sali solubili. Per questi motivi il 
loro utilizzo andrà sempre attentamente vagliato e finalizzato, fatte salve tutte le prove diagnostiche e di 
laboratorio da effettuarsi preventivamente. 
Calce - Applicata alle malte aeree e alle pietre calcaree come latte di calce precipita entro i pori e ne riduce il 
volume. 
Non ha però le proprietà cementanti del CaCO3 che si forma nel lento processo di carbonatazione della calce, 
per cui l'analogia tra il processo naturale ed il trattamento di consolidamento con calce o bicarbonato di calcio è 
limitata ad una analogia chimica, poiché tutte le condizioni di carbonatazione (temperatura, pressione, forza 
ionica, potenziale elettrico) sono molto diverse. 
Ne consegue che il carbonato di calcio che precipita nei pori di un intonaco o di una pietra durante un 
trattamento di consolidamento non necessariamente eserciterà la stessa azione cementante di quello formatosi 
durante un lento processo di carbonatazione. 
Il trattamento con prodotti a base di calce può lasciare depositi biancastri di carbonato di calce sulla superficie 
dei manufatti trattati, che vanno rimossi, a meno che non si preveda un successivo trattamento protettivo con 
prodotti a base di calce (grassello, scialbature). 
Idrossido di bario, Ba(OH)2 - Si impiega su pietre calcaree e per gli interventi su porzioni di intonaco affrescato 
di dimensioni ridotte laddove vi sia la necessità di neutralizzare prodotti gessosi di alterazione. L'idrossido di 
bario è molto affine al CaCO3, essendo, in partenza, carbonato di bario BaCO3; reagisce con il gesso per dare 
BaSO4 (solfato di bario), che è insolubile. Può dar luogo a patine biancastre superficiali, ha un potere 
consolidante piuttosto basso e richiede l'eliminazione preventiva degli eventuali sali presenti in soluzione nel 
materiale. 
Non porta alla formazione di barriera al vapore, in quanto non satura completamente i pori del materiale; per lo 
stesso motivo non esplica un'efficace azione nei confronti della penetrazione di acqua dall'esterno. 
Come nel caso del trattamento a base di calce la composizione chimica del materiale trattato cambia solo 
minimamente; il prodotto consolidante (carbonato di bario, BaCO3) ha un coefficiente di dilatazione tecnica 
simile a quello della calcite, è molto stabile ed è praticamente insolubile; se esposto ad ambiente inquinato da 
anidride solforosa, può dare solfato di bario (BaSO4), che è comunque un prodotto insolubile. Viceversa non 
deve essere applicato su materiali ricchi, oltre al gesso, di altri sali solubili, con i quali può combinarsi, dando 
prodotti patogeni. 
Alluminato di potassio, KALO2 - Può dare sottoprodotti dannosi. Fra questi si può infatti ottenere idrossido di 
potassio, che, se non viene eliminato in fase di trattamento, può trasformarsi in carbonato e solfato di potassio, 
sali solubili e quindi potenzialmente dannosi. 
Impregnanti per la protezione - I prodotti da usare per l'impermeabilizzazione corticale e la protezione dei 
materiali dovranno possedere caratteristiche specifiche eventualmente confortate da prove ed analisi da 
effettuarsi in laboratorio o direttamente in cantiere. 
Tali prodotti andranno applicati solo in caso di effettivo bisogno, su murature e manufatti eccessivamente porosi 
esposti agli agenti atmosferici, all'aggressione di umidità da condensa, di microrganismi animali e vegetali. Le 
operazioni andranno svolte su superfici perfettamente asciutte con una temperatura intorno ai 20 °C. Si 
potranno applicare a pennello, ad airless, per imbibizione completa e percolamento. Gli applicatori dovranno 
agire con la massima cautela, dotati di adeguata attrezzatura protettiva, nel rispetto delle norme 
antinfortunistiche e di prevenzione. 
I prodotti da utilizzarsi dovranno possedere un basso peso molecolare ed un elevato potere di penetrazione; 
buona resistenza all'attacco fisico-chimico degli agenti atmosferici; buona resistenza chimica in ambiente 
alcalino; assenza di effetti collaterali e la formazione di sottoprodotti di reazione dannosi (produzione di sali); 
perfetta trasparenza ed inalterabilità dei colori; traspirazione tale da non ridurre, nel materiale trattato, la 
preesistente permeabilità ai vapori oltre il valore limite del 10%; atossicità. 
Sarà sempre opportuno ad applicazione avvenuta provvedere ad un controllo (cadenzato nel tempo) sulla 
riuscita dell'intervento onde verificarne l'effettiva efficacia. 
Resine siliconiche - Generalmente vengono utilizzati silossani o polisilossani, resine metil-siliconiche diluite con 
solventi organici quali idrocarburi, xilolo, ragie minerali. La concentrazione da utilizzare non deve essere 
inferiore al 5% in peso. Si possono impiegare prodotti già parzialmente polimerizzati che subiscono ulteriore 
polimerizzazione tramite idrolisi una volta penetrati come i metil-etossi-polisilossani. Oppure impiegare 
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sostanze già polimerizzate non più suscettibili di formare ulteriori legami chimici quali i metil-fenil-polisilossani. 
I polimeri siliconici hanno una buona stabilità agli agenti chimici, bassa tensione superficiale (in grado quindi di 
bagnare la maggior parte delle superfici con le quali vengono a contatto), stabilità alla temperatura e resistenza 
agli stress termici, buona elasticità ed alta idrorepellenza. 
Si prestano molto bene per l'impregnazione di manufatti ad alta porosità, mentre si incontrano difficoltà su 
substrati compatti e poco assorbenti a causa dell'elevato peso molecolare, comunque abbassabile. Inoltre le 
resine metil-siliconiche a causa della bassa resistenza agli alcali sono da consigliarsi su materiali scarsamente 
alcalini. 
Silossanici Oligomeri - Polimeri reattivi a basso peso molecolare ottenuti dalla parziale condensazione di più 
molecole di silani. Sono generalmente alchil-silossani costituiti da 4 a 10 atomi di monomeri silanici condensati, 
prepolimeri reattivi che reagendo all'interno del materiale con l'umidità presente polimerizzano in situ, 
formando resine siliconiche. I silossani oligomeri pertanto sono d'impiego generalmente universale e, a 
differenza delle resine siliconiche, manifestando più alta penetrazione garantiscono una migliore protezione nel 
tempo di supporti compatti e scarsamente assorbenti. Gli alchil-silossani oligomeri grazie al gruppo alchilico, 
generalmente con medio o alto peso molecolare, offrono sufficienti garanzie contro l'aggressione delle soluzioni 
alcaline. 
Oli e cere naturali e sintetiche - Quali prodotti naturali sono stati usati molto spesso anche anticamente a volte 
in maniera impropria, ma in determinate condizioni e su specifici materiali ancora danno ottimi risultati per la 
loro protezione e conservazione con il grosso limite perché di una scarsa resistenza all'invecchiamento. 
Inoltre l'iniziale idrorepellenza acquisita dall'oggetto trattato, sparisce col tempo. 
L'olio di lino è un prodotto essiccativo formato da gliceridi di acidi grassi insaturi. Viene principalmente usato 
per l'impregnazione del legno, così pure di pavimenti e materiali in cotto. Gli olii essiccativi si usano 
normalmente dopo essere stati sottoposti a una particolare cottura, per esaltarne il potere essiccativo. L'olio di 
lino dopo la cottura (250-300 °C) si presenta molto denso e vischioso, con colore giallo o tendente al bruno. 
Le cere naturali, microcristalline o paraffiniche, vengono usate quali validi protettivi per legno e manufatti in 
cotto. 
Questi tipi di prodotti prevedono comunque sempre l'applicazione in assenza di umidità, che andrà pertanto 
preventivamente eliminata. Per le strutture lignee si potrà ricorrere al glicol polietilenico (PEG) in grado di 
sostituirsi alle molecole d'acqua che vengono allontanate. 
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CAPO III– MODALITA’ DI ESECUZIONE 

 
PREMESSA 
 
Le prescrizioni riportate, al fine di mantenere il corretto livello esecutivo della “buona regola d’arte”, sono 
integrative e non sostitutive delle prescrizioni tecniche definite per Leggi, Decreti o normative emanate dalle 
pubbliche autorità, ivi comprese quelle Comunali che devono intendersi pertanto, anche se non richiamate 
espressamente, integralmente trascritte nel presente Capitolato. In particolare per la buona esecuzione a 
"regola d'arte" si farà riferimento alle prescrizioni contenute nell'ultima edizione dei capitolati d'appalto per le 
opere realizzate per conto dello Stato, alle Leggi e decreti normativi di attuazione, nonché all’edizione più 
aggiornata delle norme UNI od equivalenti. I materiali occorrenti per la costruzione delle varie parti dell’opera, 
qualunque sia la loro provenienza, saranno della migliore qualità nelle rispettive loro specie, e si intendono 
accettati solamente quando, a giudizio insindacabile della D.L., saranno riconosciuti idonei allo scopo. 
L’Impresa resta responsabile di tutte le forniture e del loro impiego ai fini della buona riuscita delle opere anche 
ai fini del raggiungimento dei requisiti prescritti da norme e regolamenti in vigore e dal presente capitolato, 
anche in seguito all’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori ed all’esito favorevole delle prove 
effettuate. 
 
L’impresa deve tener presente che i lavori, in quasi tutte le sedi di intervento, si svolgeranno 
contemporaneamente all’ordinaria attività di ufficio che in alcun modo non può essere interrotta. 
 

Articolo 93 
BONIFICA DAI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO 

Per la bonifica dai materiali contenti amianto si fa riferimento a quanto indicato nel D.Lgs. 81/2008, “Titolo IX – 
Sostanze pericolose, Capo III - protezione dai rischi connessi all’esposizione all’amianto, artt. 246-265”. 
I lavori di rimozione dell’amianto possono essere effettuati solo da imprese rispondenti ai requisiti di cui all’art. 
212 comma 8 del D. Lgs. 152/06, (art. 59-duodecies, comma 1, D. Lgs. n. 257 del 25/07/06), iscritte in 
apposito Albo, facendo riferimento al capo terzo del D. Lgs. 81/08. 
Le norme tecniche per l'iscrizione all'albo nella categoria 10 – “bonifica dei beni contenenti amianto” sono quelle 
previste dalla Deliberazione del Comitato dell'Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti 
del 30 marzo 2004, n. 01. 
La Ditta Appaltatrice dovrà indicare presso quale discarica autorizzata di smaltimento o stoccaggio definitivo 
conferirà i rifiuti e quale ditta ne effettuerà il trasporto. La Ditta Appaltatrice deve comunicare tali coordinate 
all’atto della stipula del contratto di servizio presentando contestualmente le autorizzazioni previste per i 
soggetti interessati; resta inteso che i nominativi che saranno segnalati, potranno variare sempreché 
l’Amministrazione venga informata preventivamente con comunicazione scritta accompagnata dalle prescritte 
autorizzazioni, che attesti che i nuovi soggetti siano in regola con le richieste autorizzazioni. Resta inteso che la 
Ditta Appaltatrice rimane comunque responsabile nei confronti dell’Amministrazione per il rispetto degli obblighi 
inerenti lo smaltimento ed il recupero dei rifiuti. 
La progettazione e la direzione lavori delle opere strutturali che si rendessero necessarie per lo smaltimento 
dell'amianto e la progettazione di varianti alle stesse, sono a totale carico dell'Impresa, ai sensi della Legge 
1086/71; non si applicano i disposti di cui ai commi 3° e 5° dell'articolo 7 della predetta legge. 
 
1 Piano di lavoro (art. 256 del D.Lgs. 81/08). 
Il datore di lavoro della ditta di bonifica (appaltatore o subappaltatore) è tenuto a predisporre uno specifico e 
dettagliato Piano di Lavoro prima dell’inizio dei lavori di rimozione di materiali contenenti amianto. Tale piano 
dovrà prevedere le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro ai 
sensi degli articoli 251 e 252 del D.Lgs. 81/08 e smi. Copia del Piano di Lavoro dovrà essere inviata all’Autorità 
competente almeno trenta giorni prima dell’inizio dei lavori. Tale documento non è soggetto a 
parere/prescrizioni da parte dell’organo di vigilanza, fermo restando la possibilità da parte dell’organo stesso di 
emettere atti dispositivi. Tale piano, di cui una copia dovrà essere trasmessa alla Committenza, dovrà 
contenere le informazioni sulla durata presumibile dei lavori, l’indicazione dei luoghi ove questi verranno 
effettuati, l’indicazione delle tecniche lavorative attuate per la rimozione dell'amianto, la natura dell'amianto e 
le caratteristiche degli impianti da utilizzare per la decontaminazione. 
2 Accorgimenti e protezioni 
Dovrà essere installato un impianto temporaneo di alimentazione elettrica con potenza tale sia garantito il 
funzionamento simultaneo 24/24 ore degli estrattori delle varie aree di lavoro ed analogamente un impianto 
idraulico per le rispettive unità di decontaminazione. 
Eventuali pulizie del pavimento in corrispondenza dei setti di confinamento, dovranno essere eseguiti con 
l'utilizzo di idonei mezzi ed attrezzature (aspiratori a secco o ad umido), tali da limitare al massimo il 
sollevamento delle polveri depositate. 
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3 Installazione del cantiere - Confinamento 
Il Piano di Lavoro che l’impresa appaltatrice dovrà produrre, definirà in modo puntuale e preciso le 
caratteristiche che il cantiere di bonifica e rimozione amianto dovrà rispettare e che di seguito vengono 
descritte in modo generico. Le aree di lavoro dovranno essere opportunamente confinate e stagne rispetto 
l'ambiente esterno. 
Le aree dovranno essere confinate con teli di polietilene di adeguato spessore stesi su telai in legno od altri 
materiali aventi funzione strutturale, ben fissato e sigillato alle murature con prodotti a base siliconica e/o 
nastro adesivo idoneo. Più precisamente il confinamento statico verrà effettuato con due teli ignifughi di 
polietilene separabili a parete e tre a terra sigillati completamente con nastro adesivo o collanti. 
Mediante i teli in polietilene si otterrà un confinamento “statico” in cui il cantiere relativo alla rimozione di 
materiali contenenti amianto verrà completamente separato dall'esterno. A questo si aggiungerà quello 
“dinamico”, tramite aspiratori, che potenzierà l'efficienza del primo. 
Il sistema di estrazione dovrà garantire un gradiente di pressione tale che, attraverso i percorsi di accesso al 
cantiere e le inevitabili imperfezioni delle barriere di confinamento, si verifichi un flusso d'aria dall'esterno verso 
l'interno del cantiere in modo da evitare qualsiasi fuoriuscita di fibre. Nello stesso tempo questo sistema 
garantirà il rinnovamento dell'aria e ridurrà la concentrazione delle fibre di amianto aerodisperse all'interno 
dell'area di lavoro. 
Per realizzare un'efficace depressione, si raccomandano, come minimo, 4 ricambi d'aria per ora. La portata 
totale potrà essere assicurata tramite uno o più estrattori. L'uso di molteplici unità di aspirazione consentirà di 
mantenere l'estrazione dell'aria in caso di avaria di un'unità o durante il cambio dei filtri. 
Ad estrattori accesi si osserverà un leggero rigonfiamento dei teli verso l'interno. In ogni caso si eviterà che, 
per una depressione eccessiva, si verifichi il distacco dei teli di polietilene dal pavimento o dalle pareti. A tal fine 
sarà necessario garantire anche un'immissione di aria all'interno del cantiere. L’immissione sarà di tipo passivo 
per evitare che il sistema possa scompensarsi, mandando il cantiere in pressione positiva. 
Gli estrattori dovranno essere posizionati in modo che l'aria pulita entri principalmente tramite l'unità di 
decontaminazione e attraversi il più possibile l'area di lavoro. Dovranno, pertanto, essere collocati alla massima 
distanza dall'impianto di decontaminazione e dalle altre eventuali aperture per l'ingresso dell'aria. Dovranno 
essere posti in basso, preferibilmente sul pavimento. L'aria aspirata sarà espulsa all'esterno dell'area di lavoro, 
quando possibile fuori dell'edificio. Non dovrà mai essere immessa verso aree limitrofe occupate da personale. 
L'uscita del sistema di aspirazione dovrà attraversare le barriere di confinamento: l'integrità delle barriere dovrà 
essere mantenuta sigillando i teli di polietilene con nastro adesivo intorno all'estrattore o al tubo in uscita. 
L'aria inquinata aspirata dagli estrattori dovrà essere efficacemente filtrata prima di essere emessa all'esterno 
del cantiere. Gli estrattori dovranno essere muniti di un filtro HEPA (alta efficienza: 99.97 DOP). La presenza di 
un filtro intermedio a media efficienza (per particelle fino a 5 micron) e di un prefiltro a bassa efficienza (per 
particelle fino a 10 micron) è raccomandabile, al fine di prolungare la durata del filtro HEPA. Per il calcolo della 
portata richiesta deve essere presa in considerazione la reale portata degli estrattori con tutti i filtri installati. 
Gli estrattori dovranno essere messi in funzione prima che qualsiasi materiale contenente amianto venga 
manomesso e dovranno funzionare ininterrottamente (24 ore su 24) per mantenere il confinamento dinamico 
fino a che la decontaminazione dell'area di lavoro non sia completa. Non dovranno essere spenti alla fine del 
turno di lavoro né durante le eventuali pause. In caso di interruzione di corrente o di qualsiasi altra causa 
accidentale che provochi l'arresto degli estrattori, l'attività di rimozione dovrà essere interrotta; tutti i materiali 
di amianto già rimossi e caduti dovranno essere insaccati finché sono umidi. 
 
4 Collaudo del cantiere 
Prima dell’inizio dell’asportazione dei materiali contenenti amianto sarà necessario il collaudo delle aree 
confinate e dei necessari dispositivi di protezione e sicurezza, ovvero: 
- prove della tenuta stagna con fumogeni; 
- collaudo della depressione; 
- controllo dell' idoneità (conformità alla vigente Normativa) delle unità di decontaminazione e dei dispositivi di 
protezione dei lavoratori, dell' avvenuta informazione e formazione dei lavoratori; 
- controllo delle procedure di accesso/uscita all' area di lavoro; 
- cartellonistica. 
 
5 Area di decontaminazione 
Dovrà essere approntato un sistema di decontaminazione del personale, composto da 4 zone distinte, come qui 
sotto descritte. 
a) Locale di equipaggiamento: Questa zona avrà due accessi, uno adiacente all'area di lavoro e l'altro adiacente 
al locale doccia. Pareti, soffitto e pavimento saranno ricoperti con un foglio di plastica di spessore adeguato. Un 
apposito contenitore di plastica deve essere sistemato in questa zona per permettere agli operai di riporvi il 
proprio equipaggiamento prima di passare al locale doccia. 
b) Locale doccia: La doccia sarà accessibile dal locale equipaggiamento e dalla chiusa d'aria. Questo locale 
dovrà contenere come minimo una doccia con acqua calda e fredda e sarà dotato ove possibile di servizi 
igienici. Dovrà essere assicurata la disponibilità continua di sapone in questo locale. 
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Le acque di scarico delle docce devono essere convenientemente filtrate prima di essere scaricate. 
c) Chiusa d'aria: La chiusa d'aria dovrà essere costruita tra il locale doccia ed il locale spogliatoio 
incontaminato. La chiusa d'aria consisterà in uno spazio largo circa 1.5 m con due accessi. Uno degli accessi 
dovrà rimanere sempre chiuso: per ottenere ciò e' opportuno che gli operai attraversino la chiusa d'aria uno alla 
volta. 
d) Locale incontaminato (spogliatoio): Questa zona avrà un accesso dall'esterno (aree incontaminate) ed 
un'uscita attraverso la chiusa d'aria. Il locale dovrà essere munito di armadietti per consentire agli operai di 
riporre gli abiti dall'esterno. Quest'area servirà anche come magazzino per l'equipaggiamento pulito. Il 
posizionamento dell’area di decontaminazione, della zona di lavoro “contaminata”, degli spazi adibiti a 
stoccaggio provvisorio saranno definiti nel Piano di Lavoro presentato dall’impresa esecutrice dell’intervento di 
bonifica e rimozione amianto. 
 
6 Protezione dei lavoratori 
Prima dell'inizio dei lavori, gli operai dovranno venire istruiti ed informati sulle tecniche di rimozione 
dell'amianto, che dovranno includere un programma di addestramento all'uso delle maschere respiratorie, sulle 
procedure per la rimozione, la decontaminazione e la pulizia del luogo di lavoro.  Gli operai dovranno essere 
equipaggiati con adatti dispositivi di protezione individuali delle vie respiratorie ed essere dotati di un sufficiente 
numero di indumenti protettivi completi. Questi indumenti saranno costituiti da tuta e copricapo. Gli indumenti 
a perdere e le coperture per i piedi devono essere lasciati nella stanza dell'equipaggiamento contaminato sino al 
termine dei lavori di bonifica dell'amianto, ed a quel punto dovranno essere immagazzinati come gli scarti 
dell'amianto. Tutte le volte che si lascia la zona di lavoro e' necessario sostituire gli indumenti protettivi con altri 
incontaminati. E' necessario che gli indumenti protettivi siano: 
- di carta o tela plastificata a perdere. In tal caso sono da trattare come rifiuti inquinanti e quindi da smaltire 
come i materiali di risulta provenienti dalle operazioni di bonifica; 
- di cotone o altro tessuto a tessitura compatta (da pulire a fine turno con accurata aspirazione, porre in 
contenitori chiusi e lavare dopo ogni turno a cura della impresa o in lavanderia attrezzata); 
- sotto la tuta l'abbigliamento deve essere ridotto al minimo (un costume da bagno o biancheria a perdere). 
Si precisa che tutto l’equipaggiamento monouso (tuta, guanti, mascherine, ecc.) dovrà essere completamente 
aspirato e sostituito tutte le volte che l’addetto abbandona la zona di lavoro e posto in un sacco di polietilene di 
opportuna capacità e resistenza e sigillato con nastro adesivo e smaltito come rifiuto speciale. 
Nel locale dell'equipaggiamento e nel locale di pulizia, saranno affisse ed elencate le procedure di lavoro e di 
decontaminazione che dovranno essere seguite dagli operai. 
Gli operai dovranno essere completamente protetti, con idoneo respiratore ed indumenti protettivi durante la 
preparazione dell'area di lavoro prima dell'inizio della rimozione dell'amianto e fino al termine delle operazioni 
conclusive di pulizia della zona interessata. 
 
7 Asportazione dell'amianto – modalità di incapsulamento e rimozione 
Prima di procedere con le operazioni di rimozione, sarà allestito il cantiere. 
Successivamente si potrà procedere alla rimozione dei manufatti contenenti amianto. 
Le tecniche di rimozione dovranno essere ad umido per limitare al massimo il sollevamento e rilascio di fibre. 
Durante l’operazione di incapsulamento, gli addetti useranno gli idonei DPI specifici (tuta, mascherina, guanti, 
occhiali, scarpe). Successivamente utilizzando utensili manuali per rimuovere i fissaggi ed eventuali altri 
elementi presenti (i quali, man mano che saranno rimossi, saranno raccolti ed inseriti in robusti sacchetti di 
polietilene per essere smaltiti come rifiuti contenenti amianto) si procederà con la rimozione dei manufatti. 
Nel caso in cui si renda necessario l’utilizzo di attrezzi meccanici questi dovranno essere provvisti di sistemi di 
aspirazione idonei per la lavorazione del cemento-amianto dotati di filtrazione assoluta in uscita i manufatti 
rimossi e trattati su una superficie verranno rivoltati, trattati con liquido incapsulante sull’altra parte e man 
mano caricati sulle forche di un muletto telescopico o di un mezzo adeguato per l’altezza e il peso posto a 
ridosso dell’edificio di intervento, sulle quali, in precedenza, è stato predisposto un pallet di legno dotato di 
doppio telo di polietilene di spessore 200 micron e di dimensione adeguata ad avvolgere completamente il 
bancale una volta formato. Ogni qualvolta che il bancale verrà completato, si procederà alla sua sigillatura 
avvolgendolo completamente con il telo precedentemente predisposto e, dopo essere stato calato a terra, sarà 
sigillato ulteriormente lungo i fianchi, con un doppio film estensibile di cellophane. Eventuali pezzi acuminati o 
taglienti dovranno essere sistemati in modo da evitare lo sfondamento dell'imballaggio.  
I rifiuti in frammenti minuti dovranno essere raccolti al momento della loro formazione e racchiusi in sacchi di 
materiale impermeabile non deteriorabile e immediatamente sigillati. Tutti i materiali di risulta dovranno essere 
etichettati a norma di legge. Tutto il materiale rimosso, sigillato ed etichettato, sarà immediatamente 
trasportato nell’area deputata allo stoccaggio provvisorio. Il trasporto nell’area cortilizia di stoccaggio dovrà 
essere effettuato al di fuori del normale orario di lavoro in modo da non interferire con gli utenti del Palazzo. Il 
percorso da effettuare sarà concordato con il D.L. e l’RSPP dell’edificio e definito nel piano di lavoro. 
 Fino al prelevamento da parte della ditta autorizzata al trasporto, i rifiuti devono essere depositati in un'area 
definita nel cantiere, chiusa ed inaccessibile agli estranei. Possono essere utilizzati in alternativa anche 
container scarrabili, purché chiusi anche nella parte superiore e posti in un'area controllata. Giornalmente dovrà 
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essere effettuata una pulizia a umido e/o con aspiratori a filtri assoluti della zona di lavoro e delle aree del 
cantiere che possano essere state contaminate da fibre di amianto. In tutte le fasi di lavorazione gli addetti 
devono essere adeguatamente protetti in particolare con maschere atte a trattenere fibre di amianto (facciali 
filtranti FFP3 o semimaschere in gomma con filtri di classe 3.) 
 
8 Analisi e monitoraggio materiale aerodisperso 
Il monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse sarà effettuato mediante analisi dell'aria nelle aree 
circostanti il cantiere, e quotidianamente in prossimità delle barriere di confinamento. Quando richiesto dalle 
competenti Autorità o nel Piano di Lavoro occorrerà eseguire delle analisi dell'aerodisperso anche all' uscita dei 
dispositivi di estrazione, all'interno delle aree di lavoro, in occasione della movimentazione dei rifiuti. I risultati 
delle analisi, eseguiti con tecniche analitiche in MOCF, dovranno essere resi noti in tempo reale o nelle 24 ore 
successive. Qualora si rilevassero situazioni di pre-allarme, ovvero di tendenza all' aumento dei valori delle 
concentrazioni espresse in fibre/litro o di allarme, quando il valore della concentrazione raggiunge le 50 ff/l, 
potrà essere richiesto un approfondimento delle analisi effettuato con la tecnica analitica SEM, più sensibile e 
sicura della citata MOCF. 
 
9 Protezione definitiva - Fine lavori 
Durante i lavori di rimozione è necessario provvedere a periodiche pulizie della zona di lavoro dal materiale di 
amianto. Questa pulizia periodica e l'insaccamento del materiale impedirà una concentrazione pericolosa di fibre 
disperse. Tutti i fogli di plastica, i nastri, il materiale di pulizia, gli indumenti ed altro materiale a perdere 
utilizzato nella zona di lavoro dovranno essere imballati in sacchi di plastica sigillabili e destinati alla discarica. 
I sacchi saranno identificati con etichette di segnalazione pericolo a norma di legge. I fogli di polietilene verticali 
ed orizzontali dovranno essere trattati con prodotti fissanti e successivamente rimossi per essere insaccati come 
i rifiuti di amianto. Bisogna fare attenzione nel ripiegare i fogli per ridurre il più possibile la dispersione di 
eventuali residui contenenti amianto. I fogli verticali, a copertura delle pareti devono essere mantenuti fino a 
che non è stata fatta una prima pulizia. Tutte le superfici nell'area di lavoro dovranno essere pulite usando una 
segatura bagnata ed un aspiratore con filtri tipo Vacuum Cleaner. 
L'acqua, gli stracci e le ramazze utilizzati per la pulizia dovranno essere sostituiti periodicamente per evitare il 
propagarsi delle fibre di amianto. Dopo la prima pulizia, i fogli verticali rimasti dovranno essere tolti con 
attenzione ed insaccati. 
L'area di lavoro dovrà essere nebulizzata con acqua o una soluzione diluita di incapsulante in modo da 
abbattere le fibre aerodisperse. Conclusa la seconda operazione di pulizia, dovrà essere effettuata un'ispezione 
visiva di tutta la zona di lavoro (su tutte le superfici, incluse le travi e le impalcature) per assicurarsi che l'area 
sia sgombra da polvere. Se, dopo la seconda pulizia ad umido, saranno visibili ancora dei residui, le superfici 
interessate dovranno essere nuovamente pulite ad umido. Dopo un esame visivo attento che escluda la 
presenza di pezzi visibili di materiali contenenti amianto sul pavimento e sulle superfici della zona confinata, si 
determinerà il numero delle fibre aerodisperse con un'analisi al microscopio elettronico a scansione, che deve 
essere inferiore a 2 fibre/litro: se il cantiere non è più inquinato si potrà restituire al committente. 
Il campionamento verrà effettuato mentre l'aria della zona confinata viene movimentata (“campionamento 
aggressivo”); il numero di campionamenti dovrà essere sufficientemente rappresentativo e si stabilirà in base 
alla superficie, al volume e alla conformazione del cantiere. E' consigliabile accertare l'agibilità della zona entro 
48 ore successive al termine del lavoro mediante campionamenti dell'aria. Una volta accertata la rispondenza 
della zona di lavoro a quanto richiesto si potrà rendere di nuovo accessibile la zona. 
 
10 Protezione delle zone esterne all'area di lavoro. 
Nello svolgimento del lavoro dovranno essere prese tutte le precauzioni per proteggere le zone adiacenti non 
interessate dalla contaminazione da polvere o detriti contenenti amianto. Giornalmente dovrà essere fatta la 
pulizia, con aspirazione a secco o con metodo ad umido, di qualsiasi zona al di fuori dell'area di lavoro o di 
passaggio che sia stata contaminata da polvere o da altri residui conseguenti al lavoro fatto. 
 
11 Pulizia dell' area di lavoro e smantellamento del cantiere 
Terminate le operazioni di rimozione dell'amianto e della spruzzatura definitiva, avrà inizio la pulizia accurata 
dell' area di lavoro per rimuovere eventuali residui a pavimento e quanto eventualmente non rimosso 
precedentemente, in modo tale da non lasciare in loco materiali con presenza o sospetta presenza d'amianto o 
di polveri d'amianto. Le tecniche usate dovranno essere di aspirazione, previa umidificazione, delle polveri e 
residui sul pavimento, di eventuali interstizi ed angoli poco accessibili, e comunque di tutte quelle parti sulle 
quali possano essersi depositate fibre e polveri nel tempo o durante le precedenti fasi di rimozione amianto. I 
materiali di pulizia, le attrezzature ed indumenti a perdere, dei lavoratori dovranno essere sigillati in appositi 
sacchi in polietilene ed etichettati come da norme di legge. Eventuali teli usati per ricoprire ed isolare 
ermeticamente, nell' area di lavoro, attrezzature, macchinari o qualsivoglia dispositivo inamovibile, dovranno 
essere analogamente insaccati per essere smaltiti. Quindi si procederà alla rimozione ed all’allontanamento di 
tutte le opere provvisionali e di cantiere predisposte. 
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descrizione 
La rimozione e la bonifica da materiali e manufatti contenti amianto è prevista nei seguenti siti: 

- PALAZZO CIVICO: 
Pavimentazione in linoleum n. 2uffici piano ammezzato e n. 1 archivio al piano quarto. 

 
 
 

Articolo 94 
IMPIANTO DI CANTIERE E OPERE PROVVISIONALI 

Per l’impostazione di impianto cantiere si fa riferimento esplicitamente a tutti gli elaborati redatti dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, a cui l’Impresa dovrà formulare eventuali osservazioni ed 
integrazioni. 
Prima dell’inizio dei lavori l’Impresa dovrà depositare copia dei propri piani di sicurezza ed adeguare 
eventualmente gli stessi in accordo alle disposizioni impartite dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione. Qualora la Direzione Lavori accertasse il mancato rispetto delle norme di sicurezza, emetterà 
apposito ordine di servizio e l’Impresa dovrà adeguarsi alle prescrizioni impartite senza aver diritto a nessun 
compenso integrativo a qualsiasi titolo. Il mancato adeguamento dell’Impresa alle prescrizioni della D. L. in 
materia di sicurezza od il ripetersi di richiami, previa messa in mora, costituisce motivo risolutore del contratto 
per grave inadempienza dell’Impresa a cui saranno addebitati tutti gli oneri derivanti. 
Negli oneri di impianto di cantiere sono da intendersi compresi tutti gli oneri e lo smaltimento macerie, allacci 
provvisori di utenze elettriche od acquedotto etc. 
Deposito dei materiali 
I materiali deteriorabili dovranno essere custoditi e riparati dalle intemperie in appositi locali all'uopo 
predisposti, con una pavimentazione ventilata inferiormente e protetta dalle infiltrazioni d'acqua. In particolare i 
leganti usati saranno generalmente sfusi e verranno conservati in contenitori che li proteggano dall'umidità 

 
 
 

descrizione 
Le aree di cantiere sono indicate per ogni sito negli allegati del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Per la realizzazione delle recinzioni di cantiere si rispetteranno le prescrizioni del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento allegato al progetto, il Regolamento Comunale relativo e il Manuale di allestimento delle 
recinzioni di cantiere per le parti esterne agli edifici. 
Sarà compito dell’Appaltatore predisporre tutte le pratiche eventualmente necessarie per l’occupazione del 
suolo pubblico, in ogni fase delle lavorazioni. 

 
 
 

Articolo 95 
PONTEGGI 

1. Ponteggi fissi 
Il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, va 
previsto nei lavori eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri e in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile 
è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta. Costituendo, nel suo 
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di 
adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento 
efficaci, ancoraggi sufficienti e possedere una piena stabilità. Nell’osservanza del titolo IV capo II del D. Lgs. 
81/2008 tutti i ponteggi in opera devono essere muniti dell’autorizzazione alla costruzione e all’impiego, che è 
soggetta a rinnovo ogni 10 anni, del Ministero del lavoro e della previdenza sociale che, in aggiunta alla citata 
autorizzazione, attesta, a richiesta e a seguito di esame della documentazione tecnica, la rispondenza del 
ponteggio alle norme UNI EN 12810 e UNI EN 12811, e per i giunti alla norma UNI EN 74. I ponteggi di altezza 
superiore a 5 metri, e quelli per i quali nella relazione di calcolo non sono disponibili le specifiche configurazioni 
strutturali utilizzate con i relativi schemi di impiego, nonché le altre opere provvisionali, costituite da elementi 
metallici o non, oppure di notevole importanza e complessità in rapporto alle loro dimensioni ed ai 
sovraccarichi, devono essere eretti in base ad un progetto comprendente il calcolo di resistenza e stabilità 
eseguito secondo le istruzioni indicate nell'autorizzazione ministeriale e il disegno esecutivo. 
Dal progetto, che deve essere firmato da un ingegnere o architetto abilitato a norma di legge all'esercizio della 
professione, deve risultare quanto occorre per definire il ponteggio nei riguardi dei carichi, delle sollecitazioni e 
dell'esecuzione. Copia dell'autorizzazione ministeriale di cui sopra e copia del progetto e dei disegni esecutivi 
devono essere tenute ed esibite, a richiesta degli organi di vigilanza, in cantiere. 
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1.1. Prescrizioni 
Gli elementi dei ponteggi devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, e comunque in modo visibile ed 
indelebile il marchio del fabbricante. Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere 
collocati strettamente l’uno vicino all’altro. Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti, di cui 
uno può fare parte del parapetto. Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo che non 
possano scivolare sui traversi metallici. Sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello 
temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre 
necessarie per l’andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di 
resistenza del ponteggio. 
Il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e deve risultare protetto 
mediante apposite calate e dispersori di terra. E’ consentito un distacco delle tavole del piano di calpestio dalla 
muratura non superiore a 30 centimetri. E’ vietato gettare dall'alto gli elementi del ponteggio durante il 
montaggio/smontaggio e salire e scendere lungo i montanti durante le lavorazioni. 
1.2 Oneri del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro assicura che: 

a) lo scivolamento degli elementi di appoggio di un ponteggio è impedito tramite fissaggio su una 
superficie di appoggio, o con un dispositivo antiscivolo, oppure con qualsiasi altra soluzione di efficacia 
equivalente;  
b) i piani di posa dei predetti elementi di appoggio hanno una capacità portante sufficiente; 
c) il ponteggio è stabile; 
d) dispositivi appropriati impediscono lo spostamento involontario dei ponteggi su ruote durante 
l'esecuzione dei lavori in quota; 
e) le dimensioni, la forma e la disposizione degli impalcati di un ponteggio sono idonee alla natura del 
lavoro da eseguire, adeguate ai carichi da sopportare e tali da consentire un'esecuzione dei lavori e una 
circolazione sicure; 
f) il montaggio degli impalcati dei ponteggi è tale da impedire lo spostamento degli elementi 
componenti durante l'uso, nonché la presenza di spazi vuoti pericolosi fra gli elementi che costituiscono 
gli impalcati e i dispositivi verticali di protezione collettiva contro le cadute. 

2. Il datore di lavoro provvede ad evidenziare le parti di ponteggio non pronte per l'uso, in particolare durante 
le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione, mediante segnaletica di avvertimento di pericolo 
generico e delimitandole con elementi materiali che impediscono l'accesso alla zona di pericolo; 
3. Il datore di lavoro assicura che i ponteggi siano montati, smontati o trasformati sotto la diretta sorveglianza 
di un preposto, a regola d’arte ad opera di lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle 
operazioni previste. 
4. La formazione di cui al punto 3 ha carattere teorico-pratico e deve riguardare: 

a) la comprensione del piano di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio; 
b) la sicurezza durante le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio con 
riferimento alla legislazione vigente; 
c) le misure di prevenzione dei rischi di caduta di persone o di oggetti; 
d) le misure di sicurezza in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche pregiudizievoli alla 
sicurezza del ponteggio; 
e) le condizioni di carico ammissibile; 
f) qualsiasi altro rischio che le suddette operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione possono 
comportare. 

Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata 
interruzione di lavoro deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della 
efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 
In caso di ponteggio di altezza inferiore ai 2 metri in cui non vi è obbligo di calcolo, le eventuali modifiche al 
ponteggio, che devono essere subito riportate sul disegno, devono restare nell'ambito dello schema-tipo che ha 
giustificato l'esenzione dall'obbligo del calcolo. 
Anche l’installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni e reti obbliga alla elaborazione della 
documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici o di notevole importanza e 
complessità in rapporto alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un progetto 
comprendente calcolo e disegno esecutivo. Quando non sussiste l’obbligo del calcolo, il disegno esecutivo deve 
riportare le generalità e la firma del responsabile di cantiere. 
 
Resta a completo carico dell'Impresa il nolo per tutto il tempo necessario alla durata dei lavori, montaggio e 
trasporto necessari, nonché la schermatura con teli in polietilene a protezione esterna, anche se il tempo di 
impiego superasse il tempo previsto per il completamento dei lavori. Salvo espressa pattuizione contraria in 
sede di contratto restano sempre a carico dell’Impresa tutti gli oneri per l’occupazione del suolo pubblico o per 
l’indennizzo a proprietà confinanti. A fine della giornata lavorativa dovranno essere rimosse tutte le scale di 
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accesso dal piano strada sino alla quota di + 4,50 mt. dal suddetto piano strada o di possibile accesso e 
disattivata qualsiasi linea elettrica a qualsiasi scopo presente sul ponteggio. 
2. Ponteggi movibili 
I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non devono essere montati sugli impalcati 
dei ponteggi. 
I ponti su ruote (trabattelli) devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai 
carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo 
che non possano essere ribaltati. Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte 
sul terreno deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente e le ruote del ponte in 
opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti o sistemi equivalenti. 
I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani e, esclusi quelli usati nei lavori 
per le linee elettriche di contatto, non devono essere spostati quando su di essi si trovano lavoratori o carichi. 
 

 
 

descrizione 
Le opere provvisionali, in particolare i ponteggi, che rientrano nel computo degli oneri per la sicurezza, saranno 
del tipo a tubo-giunto e verranno eseguiti principalmente per l’intervento di via della Consolata n. 10, piazza 
San Giovanni n. 5, e strada Cuorgnè n. 139. 
Sarà onere dell’Appaltatore presentare il progetto relativo ai ponteggi per altezze superiori ai limiti di legge con 
la documentazione prevista. 
Per gli interventi da realizzarsi negli altri siti si prevede l’utilizzo di automezzi con cestelli mobili e piattaforme 
aeree, come specificato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
 

 
 

 
Articolo 96 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 

Per le demolizioni si fa riferimento al D.Lgs. 81/2008, “Titolo IV – Cantieri temporanei o mobili, Capo II - 
Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei lavori in quota, Sezione VII – 
Demolizioni, artt. 150-156”.  
OPERAZIONI PRELIMINARI AI LAVORI DI DEMOLIZIONE 
Prima dell'inizio lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e stabilità delle varie strutture da demolire. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le eventuali opere di rafforzamento e di 

puntellamento necessario ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli imprevisti o fessurazioni. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 

sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare, nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa dei danni a 
favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 
cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e ripristinate le parti indebitamente demolite. 
ORDINE DELLE DEMOLIZIONI 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e 

con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 
cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 



Servizio Edifici municipali 
Manutenzione Straordinaria Fabbricati Municipali Circoscrizioni 1-10 - 2012 

PROGETTO DEFINITIVO 

 86

direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato generale, con i 
prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Le demolizioni, le rimozioni e gli smantellamenti dovranno essere realizzati con le modalità prescritte dal 
presente articolo. 

Le localizzazioni, le dimensioni e le caratteristiche di demolizioni, rimozioni, smantellamenti, tracciamenti e 
movimenti terra relativi ai tracciamenti stessi di cui al presente articolo compaiono sugli elaborati grafici del 
Progetto Definitivo. 
 
Le demolizioni dovranno essere seguite secondo le seguenti modalità particolari: 

1) Esecuzione di demolizione su superfici murarie, comunque disposte, sia in orizzontale sia in verticale, 
mediante apparecchiature elettroidrauliche, elettriche e/o a motore a scoppio e/o termiche, oppure a 
livello manuale per interventi di modesta entità. 

2) Eventuale troncamento, se necessario, delle strutture metalliche in carpenteria di qualsiasi tipo. 
3) Demolizione controllata dei pezzi tagliati e pulizia del taglio; raccolta detriti. 
4) Realizzazione di imbracature delle parti tagliate, mediante imbrache realizzate in rapporto alla natura e 

dimensione dei pezzi e/o mediante bilanci, finalizzati al corretto sollevamento e movimentazione in 
sicurezza , e calo a terra. 

 
L’Appaltatore ha l’obbligo di rilevare a propria cura indicazioni dettagliate, necessarie a localizzazione, 

dimensioni, quantità, e caratteristiche delle demolizioni cui al presente articolo, considerando il valore indicativo 
di quanto contenuto negli elaborati grafici del Progetto Definitivo. 

La successione dei lavori deve risultare da apposito programma il quale deve essere firmato 
dall'imprenditore e dal dipendente direttore dei lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione degli 
ispettori del lavoro. 

Le demolizioni, le rimozioni e gli smantellamenti degli impianti esistenti dovranno procedere con cautela, 
secondo le istruzioni impartite dalla D.L. e nessuna demolizione dovrà essere effettuata senza specifica 
autorizzazione della D.L. stessa. 

L'ordine delle demolizioni, rimozioni e smantellamenti sarà indicato nel dettaglio dalla D.L. e nessuna della 
suddette operazioni potrà essere effettuata senza specifica autorizzazione della D.L. stessa. 

Tutti i materiali di risulta provenienti dalle demolizione dovranno essere portati fuori dal Palazzo attraverso 
le torri di tiro appositamente previste nel Piano di Sicurezza, al fine di non creare interferenze con gli utenti 
degli uffici. 
MISURE DI SICUREZZA 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e 

con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Le demolizioni devono essere fatte servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione.  
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 

acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Durante tutte le lavorazioni, le aree oggetto di intervento devono essere delimitate al fine di non 

consentire l’accesso di estranei. Le delimitazioni devono essere concordate con il Direttore dei 
Lavori ed il Coordinatore della Sicurezza, ed opportunamente segnalate al fine di non arrecare disagi 
agli utenti. 

 CONVOGLIAMENTO DEL MATERIALE DI DEMOLIZIONE 
II materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato 

in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m. 2 dal livello del piano di 
raccolta. 

Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve esser calato a terra 
con mezzi idonei. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro 
assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere trasportati, sempre 
dall'Appaltatore, fuori dal cantiere, nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
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SBARRAMENTO DELLA ZONA DI DEMOLIZIONE 
Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietato il transito, delimitando la zona stessa con appositi 

sbarramenti. 
ACCORGIMENTI E PROTEZIONI 
Prima di iniziare i lavori l'Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la natura, lo stato e il sistema costruttivo 

delle opere da demolire, disfare o rimuovere, al fine di affrontare con tempestività ed adeguatezza di mezzi 
ogni evenienza che possa comunque presentarsi. 

Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i mezzi 
d'opera, i macchinari e l'impiego del personale idoneo. 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonché gli 
attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e serbatoi. 

La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed idoneamente 
protetti; analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che possano 
comunque essere interessate da caduta di materiali. Le strutture eventualmente pericolanti dovranno essere 
puntellate. 

Competerà all'Appaltatore l'onere della selezione, pulizia, trasporto ed immagazzinamento nei depositi od 
accatastamento nelle aree che fisserà la D.L., dei materiali utilizzabili ed il trasporto a rifiuto dei materiali di 
scarto. 

Nelle demolizioni le superfici ed i volumi si computeranno prima delle demolizioni stesse. 
Nei prezzi unitari, di cui all'Elenco Prezzi, sono compresi tutti gli oneri preliminari e successivi alle 

demolizioni stesse previsti nel presente articolo, nonché la discesa o salita a terra dei materiali, 
l'accatastamento, il carico ed il trasporto alla discarica dei materiali di risulta e delle macerie. 

 
 
 

descrizione 
• demolizione delle pavimentazioni dei terrazzi  
• rimozione guaina impermeabile 
• demolizione dei sottofondi dei terrazzi 

in via della Consolata, n. 10; corso Sicilia, n. 12; strada Cuorgnè, n. 139; 
• demolizione dei tramezzi in laterizio di spessore variabile 

in piazza palazzo di Città, n. 1; 
• spicconatura di intonaci ammalorati esterni 

in via della Consolata, n. 10;via Corte d’Appello, n. 16;corso Sicilia, n. 12; 
• rimozione di pavimentazione in linoleum contenente amianto 

in piazza palazzo di Città, n. 1; 
• demolizione di due serramenti metallici; 

in via Negarville, n. 8/28; 
• rimozione vetri; 

in via Negarville, n. 8/28, strada Druento, n. 355; 
 
 

 
Articolo 97  

STRUTTURE MURARIE 
Le murature saranno costituite da elementi di laterizio, ove non diversamente indicato, posati in opera a 

mezzo di opportuni leganti, secondo le disposizioni della D.L. e secondo la scelta tipologica dei materiali. 
I laterizi, prima del loro impiego dovranno essere bagnati sino a saturazione per immersione prolungata in 

appositi recipienti e mai per aspersione; i mattoni dovranno essere di ottima scelta e perfettamente spigolati. 
In tutte le murature, ove necessario, dovranno essere predisposti i vani per tutti gli scarichi e per le 

condutture di tutti gli impianti. 
L'Appaltatore, senza alcun maggior riconoscimento a variante dei propri oneri, dovrà eseguire tutti quei fori, 

scanalature, intagli da realizzare sulle murature così come richiesti volta per volta dalla Direzione Lavori anche 
se non dettagliatamente indicati nei disegni. 

Tutte le murature in mattone di laterizio, dovranno essere eseguite secondo corsi regolari paralleli, usando la 
migliore tecnica di costruzione, per dare il lavoro finito a regola d'arte; particolare cura dovrà essere posta nella 
formazione degli spigoli, delle immorsature fra muri intersecanti, di archi, piattabande, voltini, ecc.  

I giunti dovranno sempre risultare sfalsati fra i corsi successivi dei mattoni e l'esecuzione del muro dovrà, in 
ogni caso, risultare tale da presentare la massima concatenazione fra i mattoni di un medesimo corso. 

Le murature realizzate in blocchi di cls. dovranno sottostare a tutte le prescrizioni e disposizioni relative 
alle murature di mattoni, sia per quanto riguarda le modalità generali di posa che le caratteristiche dei leganti 
da impiegarsi. 
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Tutte le murature in blocchi di cls, dovranno essere eseguite secondo corsi regolari paralleli, usando la 
migliore tecnica di costruzione, per dare il lavoro finito a regola d'arte.  

 I giunti dovranno sempre risultare sfalsati fra i corsi successivi dei blocchi e l'esecuzione del muro dovrà, 
in ogni caso, risultare tale da presentare la massima concatenazione fra i blocchi di un medesimo corso;    
inoltre sia i giunti verticali che quelli orizzontali dovranno avere uno spessore di mm  8-10. 

Nell'esecuzione di murature a faccia vista i giunti non dovranno essere superiori a mm  8 ed essere stilati 
con l’ausilio del ferro senza che risultino disomogeneità, fori o bolle nella malta dei giunti; i blocchi di cls. 
dovranno essere di primaria casa fornitrice e di ottima qualità da campionare aalla Direzione Lavori.  

Per le pareti da lasciare a vista dovranno essere impiegati blocchi la cui superficie risulti opportunamente 
predisposta in laboratorio per la successiva eventuale verniciatura. 

La stabilità delle pareti in blocchi dovrà essere garantita, in funzione dell'altezza, dello spessore e della 
collocazione, dalla predisposizione di pilastrini in c.a. o cordoli armati; i suddetti getti verranno effettuati nelle 
cavità predisposte di appositi pezzi speciali della muratura, in alternativa si ricorrerà al posizionamento di idonei 
profilati metallici di controventatura ed irrigidimento. 

Oltre alla perfetta esecuzione di spigoli e smussi dovranno essere lasciati tutti i fori, incavi e sfondi, in 
modo che non vi sia mai bisogno di scalpellature successive delle murature,  per:  
• passaggio di tubi, pluviali, tubazioni dell'acqua potabile, canne e camini, scarichi, ecc. 
• passaggio delle condutture elettriche, campanelli, telefoni, illuminazioni, ecc.  

per zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, inferriate, davanzali, ringhiere, ecc. 
 

 
 

descrizione 
• tamponamento passaggio tra due uffici Piazza Palazzo di Città; 
• riquadratura vani porta modificati in via Negarville n. 8/28; 
 

 
 

 
Articolo 98 

ESECUZIONE COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 
Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua assicura la sua 
funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende prevalentemente dal materiale e 
dalla conformazione dei prodotti. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 
- coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti 
strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). 
a) La copertura non termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

1) l'elemento portante: con funzione di sopportare i carichi permanenti ed i sovraccarichi della 
copertura; 
2) strato di pendenza: con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa funzione è sempre 
integrata in altri strati); 
3) elemento di supporto: con funzione di sostenere gli strati ad esso appoggiati (e di trasmettere la 
forza all'elemento portante); 
4) elemento di tenuta: con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità all'acqua 
meteorica e di resistere alle azioni meccaniche-fisiche e chimiche indotte dall'ambiente esterno e 
dall'uso. 

b) La copertura non termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi funzionali: 
1) lo strato di ventilazione, con funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche igrotermiche 
attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 
2) strato di pendenza (sempre integrato); 
3) l'elemento portante; 
4) l'elemento di supporto; 
5) l'elemento di tenuta. 

c) La copertura termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
1) l'elemento termoisolante, con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale 
della copertura; 
2) lo strato di pendenza (sempre integrato); 
3) l'elemento portante; 
4) lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore: con funzione di impedire (schermo) o di 
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ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 
5) l'elemento di supporto; 
6) l'elemento di tenuta. 

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
1) l'elemento termoisolante; 
2) lo strato di ventilazione; 
3) lo strato di pendenza (sempre integrato); 
4) l'elemento portante; 
5) l'elemento di supporto; 
6) l'elemento di tenuta. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perchè dovuti alla soluzione 
costruttiva scelta dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali 
utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di copertura. 

 
Articolo 99 

OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati) il 
passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, 
pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. Esse si dividono in: 

- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri documenti 
progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti: 
1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere artt. 40 e 41; 
2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere art. 46; 
3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza 
meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale 
di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette 
potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da 
soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze 
chimiche presenti nel terreno. Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio 
di tubazioni, ecc. siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare 
distacchi e punti di infiltrazione. 
b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 
interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza 
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la 
soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica. 
c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a 
contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo 
dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita 
capillare nella parete protetta. 
d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad 
agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonchè di resistenza alle possibili sostanze chimiche 
presenti nel terreno. Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonchè 
dei punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o 
distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le 
modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di 
sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla 
direzione dei lavori. 

5) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili 
(o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si 
eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione 
corretta nell'elemento. L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti 
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similari, sarà ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le 
indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione 

 
L’Appaltatore, dopo la posa delle impermeabilizzazioni, sarà tenuto ad adottare tutte le precauzioni necessarie 
al fine di prevenire rotture o lesioni alle impermeabilizzazioni a causa del transito delle maestranze, sarà 
comunque cura dell'Appaltatore provvedere immediatamente alle riparazioni dei danni eventualmente arrecati 
dal transito delle maestranze durante i lavori di completamento. 
Tutte le guaine dovranno essere risvoltate, lungo i cornicioni e/o muretti perimetrali, a tutta altezza, fino ad 
inserirsi sotto la copertina o eventuali scossaline, previa esecuzione di opportuni sgusci di raccordo sugli spigoli 
vivi, che consentano ai manti impermeabili di assorbire i movimenti strutturali e termici dei componenti edilizi; 
per le guaine risvoltanti sotto intonaco, dovrà essere praticato idoneo scasso che consenta la sovrapposizione 
dell'intonaco per spessore non inferiore ai 15 millimetri, prevedendo l'inserimento di reti sottointonaco atte a 
prevenire fessurazioni. 
 

Articolo 100 
OPERE DA LATTONIERE (faldalerie, converse e pluviali) 

 Per opere da lattoniere si intende la fornitura e la posa in opera di scossaline, coprigiunti, faldali, 
copertine, frontalini, grondaie, pluviali, ecc.. in rame, alluminio, acciaio, ferro, zinco al titanio, ecc. 
 Le coperture saranno completate e corredate di tutti i pezzi speciali necessari alla formazione di canali di 
gronda, scossaline, faldali e converse. 
 Le opere da lattoniere oggetto del presente appalto dovranno risultare per forme, dimensioni, dettagli 
costruttivi e costituzione in tutto conformi agli elaborati progettuali e alle prescrizioni di Capitolato (vedi anche 
progetto impianti meccanici), e dovranno essere realizzate secondo le prescrizioni delle normative vigenti e 
secondo le eventuali e particolari prescrizioni che la Direzione Lavori potrà impartire in corso d’opera. 
 Tutte le opere da lattoniere dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte, con idonei supporti ed 
essere rese in opera finite, complete di tutto quanto occorrente anche se non dettagliatamente indicato. 
 I supporti, atti a ricevere le lattonerie, dovranno presentarsi lisci, privi di asperità o avvallamenti; in 
particolare si dovranno rimuovere tutte le asperità e ripristinare eventuali avvallamenti, buche o screpolature. 
  Tutte le lattonerie dovranno possedere adeguate caratteristiche meccaniche di resistenza e di elasticità 
ed inoltre dovranno essere sufficientemente stabili alle condizioni atmosferiche (sole, acqua, vento, polluzione 
atmosferica, ghiaccio e neve). 
  L’Appaltatore, dopo la posa delle lattonerie, sarà tenuto ad adottare tutte le precauzioni necessarie al 
fine di prevenire rotture o lesioni o danni a causa del transito delle maestranze; sarà comunque cura 
dell'Appaltatore provvedere immediatamente alle riparazioni dei danni eventualmente arrecati durante i lavori 
di completamento. Particolare attenzione si dovrà adottare per prevenire fenomeni di fessurazioni e rotture 
dovute ad assestamenti e dilatazioni. 

Giunti di dilatazione  
  Nel caso di lattonerie (ad es. copertine) di lunghezza superiore ai 10 mt., si dovranno eseguire dei 
giunti di dilatazione ad interasse massimo di m. 10  
  Detti giunti dovranno essere eseguiti a perfetta regola dell’arte e dovranno permettere la dilatazione 
naturale delle lamiere per mezzo dello scorrimento sovrapposto delle stesse 

Fissaggio 
  Il fissaggio delle lattonerie potrà essere eseguito: 

• mediante uso di tasselli ad espansione; 
• mediante uso di idonei chiodi, 
• mediante supporti e/o staffe (ad es. del tipo a “cravatta”) a loro volta ben fissati alle strutture 

  Nel caso di fissaggi con chiodi, tasselli e viti si dovranno adottare materiali idonei, corredati di 
guarnizioni e cappellotti di finitura, il tutto dovrà inoltre essere sigillato con materiali siliconici atti a prevenire 
l’infiltrazione di acqua. Particolare attenzione dovrà essere posta per prevenire fenomeni di elettrolisi e pertanto 
tra rame ed altri metalli dovrà essere sempre interposta una guarnizione di distacco e separazione. 

Scossaline, coprigiunti, faldali, copertine, pluviali esterni e grondaie 
 Tutte le scossaline, coprigiunti, faldali, copertine pluviali esterni e grondaie dovranno essere eseguite 
nelle tipologie, dimensioni e spessori di progetto (vedi anche progetto impianti meccanici). 
 Tutte le opere debbono essere completate nelle loro parti e comunque secondo le indicazioni della 
Direzione Lavori comprendendo tutti i pezzi speciali, le curve, le staffe di supporto e ancoraggio e quant’altro 
occorra per la perfetta posa in opera. 

 
 

descrizione 
• impermeabilizzazione terrazzi 

in via della Consolata, n. 10; corso Sicilia, n. 12; strada Cuorgnè, n. 139; 
• revisione e/o sostituzione faldalerie 
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in via della Consolata, piazza San Giovanni, n. 5; n. 10; via corte d’appello, 16; corso Sicilia, n. 12; strada 
Cuorgnè, n. 139;corso Francia n. 73; 
 

 
 

 
Articolo 101  
INTONACI 

Gli intonaci saranno sostanzialmente costituiti da uno o più strati di malta in vari dosaggi a seconda del 
grado di durezza che si intende ottenere e con funzioni varie, i cui componenti vengono scelti in relazione al 
tipo e condizioni del supporto, alle prestazioni occorrenti in base alle funzioni dei vari locali ed al tipo di tecnica 
esecutiva. 

Dovranno essere comprese nel prezzo tutte le opere e provviste necessarie a dare gli intonaci ultimati in 
ogni loro parte. 

Nella stagione invernale, quando vi sia possibilità di gelo, l'intonacatura dovrà essere sospesa e se effettuata 
di recente dovrà essere convenientemente protetta a cura e spese dell'Appaltatore. In caso di ritardo sul 
programma dei lavori e dietro parere della Direzione Lavori, l’Appaltatore, anche in periodi di gelo, potrà 
eseguire le intonacature previste , a patto che adotti i seguenti espedienti: 

- riscaldamento dei locali con idonei generatori d’aria calda autonomi di potenzialità adeguate 
- chiusura a mezzo di teli di nylon delle aperture verso l’esterno. 

Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai 15 mm e comunque dovrà avere 
spessore tale da eliminare eventuali imperfezioni delle pareti; gli incontri e le rientranze sia delle pareti che dei 
soffitti dovranno essere a spigolo vivo e perfettamente verticali e rettilinei, o se prescritti dalla D.L., 
arrotondati. 

Per le protezione degli spigoli delle pareti, ove non piastrellati o rivestiti, sotto intonaco dovranno utilizzarsi 
ed installarsi appositi profilati paraspigolo in alluminio, acciaio o materiale plastico (è vietato l'impiego di ferro). 

L'Appaltatore sarà ritenuto quale unico responsabile della perfetta riuscita delle superfici intonacate pertanto 
dovrà rinnovare e rifare a sua esclusiva cura e spese tutte quelle parti che risultassero poco aderenti, 
screpolate, cavillate o comunque non perfettamente regolari e non potrà invocare a proprio discarico il fatto che 
la Committente o la Direzione Lavori avevano preso visione dei materiali impiegati e/o dei modi di esecuzione 
delle opere. 

In genere gli intonaci non sono applicabili su superfici lisce (metalli, legno, c.a., ecc..) , o creano fessurazioni 
quando la superficie di aggrappaggio è costituita da due differenti materiali (ad. es. laterizio e c.a., ecc..). Per 
ovviare a questi problemi si dovrà utilizzare una rete “porta intonaco “. Tale rete dovrà essere del tipo a maglia 
esagonale in fibra di vetro e dovrà essere posta in opera con idonei sistemi di fissaggio alle superfici,e dovrà 
inoltre sormontare, in caso di giunti tra differenti materiali, almeno 50 cm per parte. 

La stesa degli intonaci dovrà essere omogenea e, ove possibile , eseguita nella stessa giornata lavorativa per 
tutta la superficie da trattare; le riprese degli intonaci dovranno essere eseguite in prossimità degli spigoli. 

La stesa degli intonaci dovrà essere preceduta da : 
- livellamento della superficie da eventuali ineguaglianze 
- sigillatura di buchi, scanalature e fessurazioni 
- eliminazione di eventuali residui di polveri, efflorescenza, ecc. che possono ridurre l’aderenza 

potenziale delle malte 
- protezione, con apposite vernici o isolanti le parti metalliche del supporto, in quanto il gesso 

intacca il ferro e lo zinco (ad es. tubazioni in ferro o acciaio zincato , ecc..) 
L’esecuzione degli intonaci avverrà nel seguente modo: 

- formazione dei piani a mezzo di strisce verticali “guide” o “poste”, equidistanti su uno stesso piano 
- posa dei coprispigoli  
- stesa del primo strato di malta idraulica detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa 

penetrare nei giunti e riempirli 
- applicazione di un secondo strato della medesima malta, che verrà steso con la cazzuola o col 

frattone, stuccando ogni fessura e togliendo asprezza, sicché le pareti riescano, per quanto 
possibile regolari. (intonaco grezzo o arricciatura) 

- stesa del terzo strato di malta fine, che si conguaglierà con le fasce di guida, in modo che l'intera 
superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o 
secondo le superfici degli intradossi (intonaco comune o finitura a civile). 

- a intonaci freschi si dovranno eseguire le lavorazioni occorrenti per dare agli stessi la finitura 
richiesta e il perfetto piano “a piombo” a mezzo di regoli da appoggiare alle suddette “guide”. 

-  
Dove vengano mantenute murature preesistenti, il vecchio intonaco dovrà essere rimosso e scalpellato per 

consentire il perfetto aggrappaggio del nuovo. 
Nelle sole zone da rivestire con materiali ceramici le superfici sono da intonacare con intonaco al rustico a 

base cementizia da tirare a frattazzo fino. 
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Rasature 
La rasatura dell'intonaco civile interno potrà essere effettuata con grassello di calce, l'impasto verrà 

spalmato in spessori non inferiori a 3 mm, successivamente lisciato e quindi rifinito con spatola a mano 
A lavoro ultimato la rasatura dovrà presentarsi lucida nonché priva di ondulazioni o di altri difetti, 

l’essiccamento pre-pitturazione dovrà avere una durata non inferiore a 8/15 giorni, secondo la stagione e le 
condizioni meteorologiche. 

Tutte le superfici verticali ed orizzontali eseguite con lastre in cartongesso dovranno essere sigillate e rasate 
con opportuni prodotti a base gesso o cemento, il tutto a scelta della Direzione Lavori . 

Rasature speciali, con stucchi od intonaci a base di resine sintetiche od altri componenti di particolare 
formulazione, saranno effettuate nel rispetto delle superiori prescrizioni e di quelle più particolari fornite dalle 
Ditte produttrici. 

Risanamento di murature soggette ad umidità di risalita capillare 
Rimuovere l’intonaco per un altezza pari al punto massimo in cui si nota l’umidità, aumentato del doppio 

dello spessore del muro. 
Pulire perfettamente la superficie eliminando parti inconsistenti (come, ad esempio, la malta d’allettamento 

tra conci murari che dovesse risultare deteriorata), grasso, vecchie vernici e qualsiasi altro materiale che possa 
pregiudicarne il buon ancoraggio delle lavorazioni successive. 

Spazzolare ed idrolavare a saturazione la muratura (il supporto dovrà risultare saturo a superficie asciutta al 
momento dell’applicazione del rinzaffo desalinizzate). 

Applicazione di malta da risanamento pronta all’uso realizzata con calce idraulica naturale NHL, pozzolane 
naturali ed inerti con granulometria massima 3 mm. Il prodotto dovrà avere un basso contenuto di sali 
idrosolubili. L’ impasto verrà applicato a cazzuola avendo cura di distribuirlo uniformemente su tutta la 
superficie da trattare, realizzando un rinzaffo con un consumo di materiale di circa 6 kg/m². 

Qualora alcune zone della muratura, dopo 1-2 giorni, presentassero ancora fuoriuscita di sali e/ o zone molto 
bagnate, stendere una ulteriore mano di rinzaffo con malta da risanamento pronta all’uso realizzata con calce 
idraulica naturale, pozzolane naturali ed inerti con granulometria massima 3 mm. 

Attendere 1-2 giorni (a 20°C), bagnare a saturazione il supporto murario (per evitare fessurazioni da ritiro), 
aspettare che la superficie sia asciutta, e realizzare dunque su di essa con malta da risanamento pronta all’uso 
realizzata con calce idraulica naturale, pozzolane naturali ed inerti con granulometria massima 3 mm, uno 
sprizzo d’aggrappo preliminare. 

Sul rinzaffo, fresco su fresco, applicare con macchina intonacatrice o a cazzuola la malta da risanamento 
pronta all’uso composta da calce idraulica naturale, ottenuta per cottura di marne e calcari a bassa temperatura 
ed inerti che conferiscono al prodotto idonea struttura porosa ed in possesso del marchio CE per malta da 
risanamento (Tipo R) secondo la UNI EN 998-1. L’intonaco avrà uno spessore minimo di 2 cm con un consumo 
di materiale minimo di 22 kg/m². 

La successiva rasatura va effettuata a completamento della stagionatura dell’intonaco (minimo 3 settimane), 
così da sigillare le eventuali lesioni da ritiro che possono generarsi soprattutto nel caso di realizzazione di 
intonaci in grossi spessori. In caso di forti spessori e supporti non omogenei o deboli, è consigliabile inserire 
nella finitura scelta una rete. Eventuali verniciature finali devono essere effettuate a completo asciugamento 
della superficie ed utilizzando prodotti permeabili al vapore. 

 
 
 

descrizione 
• spicconatura e ripresa di intonaco su tratti di pareti interessate da precedenti demolizioni o rimozione di 

rivestimenti 
in via della Consolata, n. 10; corso Sicilia, n. 12; strada Cuorgnè, n. 139;corso Francia n. 73; 

 
 
 

Articolo 102 
 MASSETTI E SOTTOFONDI 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla predisposizione della forometria necessaria per il passaggio di 
impianti e di qualsiasi altro elemento, consultando preventivamente tutti gli elaborati architettonici ed 
impiantistici.  

La capacità portante dovrà in ogni caso essere tale da impedire deformazioni, assestamenti o cedimenti 
differenziali che provochino degrado o lesioni o perdita di valore in genere al complesso edilizio.  

Le opere di sottofondo e massetti dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte ed essere rese in opera 
finite e funzionanti, complete di tutte quelle attrezzature e materiali di completamento necessarie, anche se non 
dettagliatamente indicate.  

I sottofondi dovranno essere particolarmente curati al fine di eliminare le camere d’aria, sacche o bolle che 
potrebbero venirsi a creare ed inoltre dovranno ricoprire abbondantemente tubazioni e canali correnti sul solaio 

Le opere di sottofondo e massetti dovranno rispettare le seguenti caratteristiche generali:  
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Confezionamento del calcestruzzo 
Il conglomerato cementizio adoperato per l’esecuzione di opere di qualsiasi genere, dovrà essere 

confezionato secondo le prescrizioni della normativa vigente e comunque sempre con mezzi meccanici. 
La confezione del calcestruzzo potrà avvenire in cantiere o presso impianti di preconfezionamento, in ogni 

caso l’impianto di betonaggio dovrà avere potenzialità di produzione adeguata all’entità delle opere secondo 
quanto indicato dal programma lavori.  

Nel caso l’Impresa volesse appoggiarsi ad un impianto esterno di preconfezionamento, ha l’obbligo di 
segnalare alla Direzione Lavori, per preventiva autorizzazione, l’impianto stesso. 

Riprese di getto 
Tutte le eventuali riprese di getto dovranno avvenire nelle zone compresse o comunque in zone di minima 

sollecitazione e dovranno essere preferibilmente approvate dalla Direzione Lavori. 
Quando il cls. fresco entri in contatto con un cls. che abbia già iniziato la presa la superficie di quest'ultimo 

dovrà essere ravvivato, pulito e quindi bagnato. 
Getti in periodo di gelo 
E' vietato il getto delle opere qualora la temperatura scenda al di sotto di meno 5 gradi. A temperature 

prossime allo zero, previo benestare della Direzione Lavori, dovranno essere adottate volta per volta le seguenti 
misure: 

- protezione degli aggregati contro una libera esposizione al freddo 
- riscaldamento degli aggregati 
- riscaldamento dell'acqua d'impasto 
- in via subordinata e sempre previo benestare della Direzione Lavori 
- l'aumento della dosatura di cemento 
- l'aggiunta di additivi 

e comunque tutte le misure e gli oneri necessari a garantire un regolare andamento dei getti in periodo 
invernale sono a carico dell'Appaltatore.  

Getti in periodo estivo 
L'Appaltatore dovrà provvedere, in generale, alla protezione dei getti freschi dall'azione diretta del sole e del 

vento. 
Si ricorda che le strutture sottili, in fase di maturazione, sono sensibili in maniera particolare alle azioni 

suddette di conseguenza è onere specifico dell'Appaltatore il mantenerle nello stato di umidità più favorevole al 
loro indurimento.  

Giunti di dilatazione  
Nella realizzazione di massetti di superficie superiore ai 50 mq. , sono previsti dei giunti di dilatazione.  
Detti giunti dovranno essere sigillati mediante la posa di guarnizione interna di resina poliuretanica 

impregnata di bitume sigillature di chiusura con resine polisulfuree. 
 
 

descrizione 
• nuovi sottofondi terrazzi  
in via della Consolata, n. 10; corso Sicilia, n. 12; strada Cuorgnè. 

 
 

 
Articolo 103 

PAVIMENTAZIONI INTERNE ED ESTERNE 
Tutte le pavimentazioni dovranno possedere adeguate caratteristiche meccaniche di resistenza e di 

elasticità, inoltre dovranno essere sufficientemente stabili alle condizioni atmosferiche (sole, acqua, vento, 
polluzione atmosferica, ghiaccio e neve). 

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie 
abbia una pendenza verso le pilette a pavimento tale da far defluire tutta l’acqua eventualmente fuoriuscita 
dagli apparecchi sanitari evitando qualsiasi ristagno, ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di 
volta in volta saranno impartite dalla Direzione dei Lavori. 

I supporti atti a ricevere i pavimenti dovranno presentarsi lisci, privi di asperità od avvallamenti.  
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. Resta 

comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di ciascun 
pavimento, l'Impresa avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei locali interessati. 

Le pavimentazioni posate, sino all'ultimazione di tutti i lavori, dovranno essere idoneamente protette con 
nylon a bolle e/o cartoni ondulati in modo da evitare possibili danni accidentali e consentire il normale transito 
pedonale; in ogni caso, in sede di collaudo, ove i pavimenti risultassero in tutto od in parte danneggiati da 
qualsiasi causa, l'Impresa dovrà a sua cura e spese ripristinare le parti danneggiate o ripavimentare il locale 
interessato a insindacabile giudizio della D.L. 

Particolare attenzione si dovrà adottare per prevenire fenomeni di fessurazioni e rotture dovute ad 
assestamenti , dilatazioni e umidità. 
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In ogni caso dovranno impiegarsi esclusivamente materiali di prima scelta e per ogni tipo utilizzato l'Impresa 
dovrà sottoporre, in tempo utile, almeno tre campionature alla D.L.; le campionature dovranno essere 
realizzate su pannelli di almeno mq. 1,00 e dopo l'approvazione con siglatura della D.L. dovranno conservarsi in 
cantiere sino al termine delle operazioni di collaudo. 

Per pavimentazioni in ceramica, maioliche o simili, tutti i giunti dovranno essere perfettamente sigillati dopo 
la posa in opera con apposita stuccatura e pulizia finale. 

Nelle passate delle porte ove cambia il tipo di pavimentazione ed ovunque occorra a giudizio della D.L., 
dovranno realizzarsi giunti incassati con bacchette di ottone, acciaio, gomma od altro materiale idoneo; non è 
ammesso l'impiego di lame superiori avvitate od incollate. 

Per ogni tipologia di pavimentazione posata, l'Impresa dovrà fornire, ad ultimazione dei lavori, una scorta 
pari ad almeno il 3% (trepercento) di ogni singola superficie realizzata. 

Pavimenti ceramici 
Le ceramiche saranno generalmente composte da piastrelle di varie dimensioni e spessori, tutte di prima 

scelta e prodotte da primaria società. 
Il gres fine porcellanato sarà colorato in massa a sezione piena ed omogenea greificata, a tutto spessore 

composto da impasto finissimo di argille pregiate, con aggiunta di feldspati e caolini, ottenute per pressatura 
(450 Kg/cmq) di impasto atomizzato. 

Dovranno possedere ottime caratteristiche di resistenza meccanica, chimica e fisica. L’aspetto dovrà 
presentare colorazioni uniformi e non dovranno essere presenti crepe, fessure, buchi e sbeccature di qualsiasi 
genere o dimensione. 

I pavimenti in monocottura e in grès fine porcellanato dovranno essere eseguiti su idoneo sottofondo, la 
loro posa in opera avverrà mediante stesura di collanti o con boiacca piuttosto fluida. 

L’esecuzione della posa in opera dovrà ottenere un risultato di perfetta complanarità e un perfetto piano in 
bolla. Si dovrà sempre lasciare un piccolo vuoto, di circa cm  0,5 di spessore, dalle pareti in muratura, che sarà 
riempito con strisce di materiale atto ad assorbire le dilatazioni del pavimento.  

Le piastrelle dovranno combaciare perfettamente tra di loro e le linee dei giunti, debitamente stuccate con 
cemento bianco, o se del caso colorato, dovranno risultare a lavoro ultimato perfettamente allineate. 

Pavimenti in pietra naturale  
I pavimenti in pietra naturale saranno generalmente composti da lastre di varie dimensioni e spessori, di 

prima scelta ed appartenenti alla stessa cava di estrazione ed allo stesso blocco; dovranno presentare una 
perfetta uniformità di colore e venatura ed essere privi di fessurazioni, crepe e buchi di qualsiasi genere o 
dimensione. 

I pavimenti lapidei, posati su appositi sottofondi freschi, dovranno essere perfettamente complanari e 
posati in piano perfetto, le lastre dovranno essere accostate l’un l’altra senza lasciare nessun vuoto o fessure 
tra di loro. 

Per le lastre già lucide si dovrà eseguire una posa molto curata poiché si dovrà ottenere alla fine della posa 
stessa una perfetta complanarità della superficie. 

Rivestimenti 
Per la realizzazione dei rivestimenti interni, in linea generale e per quanto applicabili in analogia, valgono le 

prescrizioni riferite alle pavimentazioni ceramiche. 
In ogni caso dovranno impiegarsi esclusivamente materiali di prima scelta e per ogni tipo utilizzato l'Impresa 

dovrà sottoporre, in tempo utile, almeno tre campionature alla D.L.; le campionature dovranno essere 
realizzate su pannelli di almeno mq. 1,00 e dopo l'approvazione con siglatura della D.L. dovranno conservarsi in 
cantiere sino al termine delle operazioni di collaudo. 

Per rivestimenti in ceramica o simili, tutti i giunti dovranno essere perfettamente sigillati dopo la posa in 
opera con apposita stuccatura e pulizia finale. 

Le opere di rivestimento in pietra, ove non diversamente indicato, dovranno essere date in opera 
perfettamente rifinite, levigate e lucidate per tutte le parti in vista, come richiesto dalla D.L. 

Tutti i rivestimenti di tipo a posa incollata, non dovranno presentarsi con sbavature e/o macchie di collante. 
Per ogni tipologia di rivestimento posata, l'Impresa dovrà fornire, ad ultimazione dei lavori, una scorta pari 

ad almeno il 3% (trepercento) di ogni singola superficie realizzata con un minimo di metri quadri due per ogni 
tipo di materiale impiegato. 
 

 
 

descrizione 
• fornitura e posa pavimentazione dei terrazzi in gres porcellanato per esterni e relativa zoccolatura; 

in via della Consolata, n. 10; corso Sicilia, n. 12; strada Cuorgnè. 
• fornitura e posa nuova pavimentazione in gres porcellanato e relativa zoccolatura; 

piazza palazzo di città. 
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Articolo 104  
OPERE DA FABBRO 

Per tutti i lavori e per le opere in acciaio od altro metallo dovranno essere osservate, per l'accettazione dei 
materiali da impiegare, le norme del presente capitolato. 

E' riservata alla Direzione Lavori la facoltà di disporre e far effettuare visite, esami e prove negli 
stabilimenti di produzione dei materiali, i quali stabilimenti pertanto dovranno essere segnalati alla Direzione 
Lavori in tempo utile. 

Successivamente all'accettazione provvisoria dei materiali l'Impresa potrà procedere alle lavorazioni 
previste. 

Qualora la pesatura non sia stata effettuata in officina dovrà essere eseguita in cantiere, in contraddittorio 
fra la Direzione Lavori e l'Impresa prima di iniziare il collocamento in opera;    delle verifiche e delle pesature, 
sia eseguite in officina che in cantiere, dovranno essere redatti i relativi verbali in contraddittorio fra gli 
incaricati della Direzione Lavori e dell'Impresa. 

Unioni ad attrito 
Nella preparazione delle superfici di contatto, queste, al montaggio, si devono presentare pulite, prive cioè 

di olio, vernice, scaglie di laminazione, etc., le macchie di grasso si devono asportare mediante adatti solventi, 
oppure mediante fiammatura seguita da spazzolatura per asportare eventuali residui carboniosi, la pulitura in  
genere deve essere eseguita con sabbiatura, è tollerata quella con fiammatura. 

I bulloni devono essere montati in opera con una rosetta posta sotto la testa della vite (smusso verso la 
testa) ed una rosetta sotto il dado (smusso verso il dado). 

Per il serraggio dei bulloni si devono usare chiavi dinamometriche a mano, con o senza meccanismo 
limitatore della coppia applicata, o chiavi pneumatiche, tutte peraltro devono essere tali da garantire una 
precisione non minore del 10%. 

Durante il serraggio è opportuno procedere come segue: 
a) serrare i bulloni, con una coppia pari a circa il 60% della coppia prescritta, iniziando dai bulloni più interni del 

giunto e procedendo verso quelli più esterni. 
b) ripetere l'operazione, come più sopra detto, serrando completamente i bulloni. 

Per verificare l'efficienza dei giunti serrati, il controllo della coppia torcente applicata può essere effettuato 
in uno dei seguenti modi: 
a) si misura con chiave dinamometrica la coppia richiesta per far ruotare di ulteriori 10 gradi il dado 
b) dopo aver marcato dado e bullone per identificare la loro posizione relativa, il dado deve venire prima 

allentato con una rotazione almeno pari a 60 gradi e poi riserrato, controllando se l'applicazione della coppia 
prescritta riporta il dado alla posizione originale. 
Se in un giunto, anche un solo bullone, non risponde alle prescrizioni circa il serraggio, tutti i bulloni del 

giunto devono essere controllati. 
Unioni saldate 
Sia in officina che in cantiere, le saldature da effettuare con elettrodi saranno eseguite da operai che 

abbiano superato le prove di qualifica per la classe relativa al tipo di elettrodo ed alle posizioni di saldature 
previste. 

Le saldature da effettuare con altri procedimenti saranno eseguite da operai sufficientemente addestrati 
all'uso delle apparecchiature relative ed al rispetto delle condizioni operative stabilite in sede di approvazione 
del procedimento. 

La preparazione dei lembi da saldare sarà effettuata mediante macchina utensile, smerigliatrice od 
ossitaglio automatico e dovrà risultare regolare e ben liscia. 

L'ossitaglio a mano potrà essere accettato solo se un'adeguata successiva ripassatura alla smerigliatrice 
avrà perfettamente regolarizzato l'asperità del taglio 

I lembi, al momento della saldatura, dovranno essere esenti da incrostazioni, ruggine, scaglie, grassi, 
vernici, irregolarità locali ed umidità, la distanza dei lembi dei giunti di testa e dei giunti a T a completa 
penetrazione sarà secondo norma UNI. 

Nei giunti a T con cordoni d'angolo i pezzi devono essere a contatto, è tollerato un gioco massimo di 3 mm  
per spessori maggiori di 10 mm , da ridurre adeguatamente per spessori minori o per casi particolari. 

Il disallineamento dei lembi sarà non maggiore di 1/8 dello spessore con un massimo di 1,5 mm  nel caso 
di saldatura manuale ripresa al vertice, si potrà tollerare un disallineamento di entità doppia. 

Il diametro dell'anima degli elettrodi rivestiti per saldatura manuale, usati nella saldatura di un giunto, sarà 
fissato in relazione allo spessore, al tipo di giunto ed alla posizione della passata nel giunto; in generale sarà 
non maggiore di 6 mm  per saldature in piano e di 5 mm  per saldature in verticale. 

La superficie di ogni passata sarà liberata dalla scoria prima che vengano effettuate le passate successive, 
egualmente la scoria verrà localmente asportata in corrispondenza delle riprese di una medesima passata. 

Le estremità dei cordoni di saldatura dei giunti di testa, nella saldatura automatica e semiautomatica, 
saranno sempre fatte su prolunghe; nel caso di saldatura manuale, ciò sarà fatto almeno per i giunti di prima 
classe. 

Nei giunti di testa ed in quelli a T a completa penetrazione effettuati con saldatura manuale, il vertice delle 
saldature deve essere sempre asportato per la profondità richiesta per raggiungere il metallo perfettamente 
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sano, a mezzo di scalpellatura, smerigliatura, od altro adeguato sistema, prima di effettuare la seconda 
saldatura (nel caso di saldature effettuate dai due lati) o la ripresa. 

Qualora ciò non sia assolutamente possibile, si deve fare ricorso alla preparazione a V con piatto di 
sostegno che è, peraltro, sconsigliata nel caso di strutture sollecitate a fatica, od alla saldatura effettuata da 
saldatori speciali secondo UNI. 

La superficie delle saldature dovrà risultare sufficientemente liscia e regolare e ben raccordata col 
materiale base. 

Tutti i lavori di saldatura devono essere eseguiti al riparo di pioggia, neve e vento e verranno sospesi 
quando la temperatura ambiente scende al di sotto di -5 gradi C. 

Montaggio in opera 
Di regola il montaggio in opera deve essere effettuato con l'ausilio di bulloni provvisori, i dadi dei bulloni 

devono essere serrati a fondo. 
Quando le superfici comprendenti lo spessore da bullonare per una giunzione di forza non abbiano 

giacitura ortogonale agli assi dei fori, i bulloni devono essere piazzati con interposte rosette cuneiformi, tali da 
garantire un assetto corretto della testa e del dado e da consentire un serraggio normale. 

Prima di intraprendere il montaggio in opera delle strutture metalliche, l'Impresa dovrà accuratamente 
verificare, in tempo opportuno, che le murature, i blocchi di fondazione, gli incassi per gli apparecchi 
d'appoggio rispondano perfettamente alle previsioni costruttive e, in caso contrario, darne avviso alla Direzione 
Lavori, che disporrà nel merito. 

Il montaggio in opera deve essere affidato ad operai riconosciuti idonei a simili lavori ed in numero 
sufficiente perché il lavoro proceda con la dovuta sicurezza, con perfezione e celerità. 

Gli assemblaggi dei pezzi in opera devono essere eseguiti in modo da non dare origine a sforzi iniziali nei 
pezzi medesimi; col massimo scrupolo dovrà essere realizzata la perfetta verticalità delle colonne. 

Quando non sia prescritta od esclusa l'adozione di un determinato sistema di montaggio in opera, 
l'Impresa sarà libera di scegliere quello ritenuto più opportuno sottoponendolo comunque al benestare 
preventivo della Direzione Lavori. 

Per scongiurare deformazioni permanenti o sforzi eccessivi nelle strutture durante il varo, l'Impresa sarà 
libera di scegliere quello ritenuto più opportuno sottoponendolo comunque al benestare preventivo della 
Direzione Lavori. 

Poiché le operazioni di montaggio di strutture in ferro, per le loro particolari caratteristiche, presentano 
sempre un notevole grado di pericolo e precarietà di sistemazione per gli addetti ai lavori, l'Impresa dovrà 
prendere tutte le precauzioni e dare le opportune disposizioni per prevenire gli infortuni, facendo in modo che 
tali precauzioni siano effettivamente rispettate e fatte rispettare. 

Non dovranno mai essere assemblati definitivamente due pezzi di una struttura di acciaio non zincata 
senza aver prima accuratamente ripulito e spalmato abbondantemente le superfici combacianti con antiruggine. 

A piè d'opera, e prima ancora di iniziare il montaggio, si dovranno ripulire con cura i pezzi da riunire, in 
speciale modo sulle superfici che devono combaciare, ricorrendo, se necessario, ad accurate raschiature e 
ripristinando, altresì, dove occorra, le pitture antiruggine e protettive, nonché quelle mani di verniciatura che 
risultassero già applicate. 

La Direzione Lavori rifiuterà quei pezzi e quelle parti di struttura che presentassero difetti di fabbricazione, 
di lavorazione e di montaggio, o che non fossero conformi ai disegni ed agli ordini impartiti. 

Le superfici delle strutture metalliche, prima del loro trasporto a piè d'opera, dovranno essere sottoposte 
ad un trattamento di pulizia e di protezione. 

I processi protettivi dovranno essere preceduti dalla preparazione delle superfici mediante smerigliatura 
meccanica. 

Qualora la preparazione delle superfici con smerigliatura non sia sufficiente e ciò ad esclusivo giudizio della 
Direzione Lavori, la preparazione stessa potrà essere effettuata mediante sabbiatura. 

A montaggio ultimato saranno effettuati i necessari ritocchi con lo stesso prodotto verniciante impiegato 
per la prima protezione. 

Tutte le opere da fabbro dovranno essere perfettamente ancorate ai supporti murari, le caratteristiche di 
posa e fissaggio andranno sempre preventivamente concordate con la Direzione Lavori ed in ogni caso la posa 
dovrà essere sempre eseguita a regola d’arte, rispettando le quote e i piombi.  

Tutte le opere da fabbro necessitano di idonee protezioni contro gli agenti atmosferici e contro l’umidità.  
Tutte le opere da fabbro dovranno possedere un grado di finitura estetica in relazione a quanto previsto dal 

presente Capitolato o dai progetti architettonici.  
 
 

descrizione 
• fornitura e posa di mancorrente tubolare in ferro - Corso Sicilia. n. 12;corso Francia n. 73; 
• fornitura e posa di nuovi serramenti metallici       - via Negarville, n. 8/28; 
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Articolo 105 
OPERE DA VETRAIO E SERRAMENTISTICA 

Si intendono per opere da vetraio quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o prodotti 
similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, 
portafinestre o porte; 
Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti 
delle parti murarie destinate a riceverli. 
La realizzazione delle opere da vetraio deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed ove 
questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto delle 
loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni dovute ad 
eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre essere considerate per la 
loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di 
sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione 
dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono 
adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 
7144, UNI 7170 e UNI 7697). Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni 
in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle 
sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno 
rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici 
e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 
devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque 
protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e 
durabilealle azioni climatiche. 
c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, serramenti, 
ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al 
serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che 
possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La 
sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. 
Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le 
condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella 
richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 
L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del 
presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non 
precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 
a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo da 
evitare sollecitazioni localizzate. 
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al 
serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò non fosse 
sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere l'elasticità 
nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di carichi 
dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 
b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali non 
tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal contatto 
con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno 
curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, 
si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla direzione dei lavori. 
VETRI 

Tutti i serramenti dovranno essere forniti in opera completi dei relativi vetri, secondo le tipologie indicate. 
Tutti i vetri  dovranno essere accompagnati da certificati attestanti le caratteristiche e l'idoneità all'impiego 

previsto. 
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Tipologia dei vetri 
Vetrocamera antisfondamento - con stratigrafia adeguata per l’isolamento termico e potere di 

abbattimento acustico Rw= 42. . I vetri saranno a bassa emissività 
Vetri antisfondamento -costituiti da due lastre di cristallo accoppiati da mm  3 con interposto film in pvb da 

mm  0.76. 
ACCESSORI 

Tutti i serramenti dovranno essere forniti in opera completi di ferramenta e relativi accessori, precisando 
che gli stessi dovranno essere di primaria qualità e coordinati  sia per i serramenti interni che per quelli esterni. 

La ferramenta dovrà essere sempre del tipo protetto da fenomeni corrosivi, ove risulti necessario si 
dovranno utilizzare grassi ed oli di lubrificazione. 
 

 
 

descrizione 
• sostituzione vetri; vetri nuovi serramenti 

strada Druento n. 355; via Negarville n. 8/28; 
 
 

 
Articolo 106 

OPERE DA VERNICIATORE E DECORATORE 
Tutti i prodotti protettivi e di finitura decorativa dovranno risultare di ottima qualità, avere buone 

caratteristiche protettive nei confronti degli agenti atmosferici e all’umidità a cui sono esposti, il loro impiego e 
la loro preparazione dovrà osservare le indicazioni fornite dal produttore.  

I colori, le tonalità ed il loro aspetto finale dovrà soddisfare pienamente le richieste dei documenti 
contrattuali ed eventuali richieste della Direzione Lavori che potrà impartire durante il corso dei lavori.  

 
Trattamenti di pulizia dei manufatti da decorare 

Tutti i manufatti da decorare, dovranno essere preventivamente puliti ed i trattamenti di pulizia si 
differenziano per i vari materiali: 

materiali metallici 
• eventuale sabbiatura con idonei macchinari e/o seppiatura  
• sempre prima di ogni trattamento, sgrassaggio delle superfici con l'impiego di solvente, al fine di ottenere 

un supporto adeguato atto a ricevere le successive pitturazioni ed eliminare le tracce di unto.  
materiali lapidei 

• lavaggio con sostanze idonee, atte a creare una base pulita e senza polvere dei manufatti  
applicazione delle pitture e vernici 

 L’esecuzione delle opere da verniciatore potrà essere eseguita mediante: 
• esecuzione a pennello  
• esecuzione a rullo  
• esecuzione a spruzzo  
• esecuzione per immersione  
A seconda dei manufatti e dell’impiego degli stessi sarà concordata l’esecuzione più idonea  

 
Trattamenti protettivi dei materiali metallici 

Tutti i materiali metallici impiegati nell’esecuzione dei fabbricati siano essi strutturali, di chiusura, di 
finitura, ecc, con la sola ed unica esclusione dell’acciaio usato nelle strutture in c.a. o c.a.p., dovranno subire 
idoneo trattamento di protezione contro la corrosione che potranno essere eseguiti in opera o anteriormente 
alla posa in opera, a secondo del tipo di manufatto.  

I tipi di trattamenti di protezione, a secondo dei casi e secondo le prescrizioni di capitolato e successive 
disposizioni della Direzione Lavori , sono principalmente: 

-Zincatura a caldo  
-Verniciatura con cementite Processo di verniciatura mediante applicazione di due mani di cementite;  

spessore minimo 30 micron. 
 

Trattamenti di finitura di materiali metallici 
Ove prescritto i materiali metallici dovranno subire un idoneo trattamento di finitura; tale trattamento 

dovrà sempre corrispondere per tonalità, colore e grado di finitura (ad es. opaco, lucido, ecc..) a quanto 
stabilito dalla D.L.  
Verniciatura a forno di materiali metallici 

Processo di pretrattamento mediante applicazione a spruzzo di una mano di fondo epox monocomponente 
termoindurente essiccato a forno per 20’ a 180° C, spessore film secco circa 15 micron; successiva verniciatura 
mediante applicazione a spruzzo di due mani di smalto termoindurente (tipo poliestere), bagnato su bagnato 
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essiccato in forno per 30’ a 180°C/190°C spessore minimo film secco 25 micron. Colore e finitura superficiale 
(lucida o semilucida o opaca ) a scelta della Direzione Lavori 
Verniciatura a smalto 

Processo di verniciatura a mano mediante applicazione di due mani di smalto a base di resine sintetiche; 
spessore minimo 50 micron. Colore e finitura superficiale (lucida o semilucida o opaca) a scelta della Direzione 
Lavori. 

 
Trattamenti di finitura degli intonaci  

Ove prescritto gli intonaci dovranno subire un idoneo trattamento di finitura; tale trattamento dovrà 
sempre corrispondere per tonalità , colore e grado di finitura (ad es. opaco, satinato , ecc..) a quanto prescritto 
dai documenti contrattuali.       

I trattamenti di finitura dovranno essere eseguiti in opera ed a seconda dei casi e prescrizioni di capitolato 
e successive disposizioni della Direzione Lavori , sono principalmente: 
Decorazione di intonaci esterni  

Processo di decorazione mediante applicazione di tre mani di pittura ai silicati di potassio per esterni. Dopo 
l’essiccazione della prima mano la superficie dovrà essere leggermente carteggiata. 
Colore e finitura superficiale a scelta della Direzione Lavori  
Decorazione di intonaci interni con pitture lavabili 

Processo di decorazione mediante applicazione di tre mani di pittura lavabile per interni; spessore della 
verniciatura minimo 50 micron 

Colore e finitura superficiale (satinato , opaco ) a scelta della Direzione Lavori.  
 

 
 

descrizione: 
• Raschiatura vecchie tinte, fissativo, tinteggiatura con tinta all'acqua uffici  
• Verniciatura con smalto radiatori e serramenti uffici; 

Piazza Palazzo di Città n. 1; 
• Ripristino delle decorazioni alle spallette dopo sostituzione serramenti 

via Negarville n. 8/28; 
• Ripristino delle decorazioni cornicioni; 

corso Sicilia n. 12; 
 
 

 
Articolo 107 

INTERVENTI DI RISANAMENTO CONSERVATIVO FACCIATE STORICHE 
 

Le superfici intonacate indicate sugli elaborati grafici (Tav.n. 4) dovranno essere spicconate nelle parti 
instabili. Dette superfici da intonacare dovranno essere preparate convenientemente, asportando con cura ogni 
traccia di malta che non risulti ben aderente inoltre, dovranno essere ripulite ed abbondantemente bagnate; 
nella stagione invernale, quando vi sia possibilità di gelo, l'intonacatura dovrà essere sospesa e se effettuata di 
recente dovrà essere convenientemente protetta a cura e spese dell'Appaltatore.  

Gli spigoli dovranno essere eseguiti in conformità di quanto disposto dalla Direzione Lavori o ad angolo vivo 
o con arrotondamento.  

L'Appaltatore sarà ritenuto quale unico responsabile della perfetta riuscita delle superfici intonacate pertanto 
dovrà rinnovare e rifare a sua esclusiva cura e spese tutte quelle parti che risultassero poco aderenti, 
screpolate, cavillate o comunque non perfettamente regolari e non potrà invocare a proprio discarico il fatto che 
la Committente o la Direzione Lavori avevano preso visione dei materiali impiegati e/o dei modi di esecuzione 
delle opere.  

Per ciascun tipo di intonaco si prescrive quanto appresso. 
Intonaco grezzo o arricciatura - Predisposte le fasce verticali, sotto regola di guida, in numero sufficiente verrà 
applicato alle murature un primo strato di malta comune detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa 
penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un 
secondo strato della medesima malta che si stenderà con la cazzuola o col frattazzo, stuccando ogni fessura e 
togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano, per quanto possibile, regolari. 
Intonaco comune o civile - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si stenderà su di esso un terzo 
strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie risulti piana ed 
uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici degli intradossi. 
Intonaci colorati - Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta da adoperarsi 
sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori che verranno indicati per ciascuna parte delle facciate stesse. 

Sono da prevedersi idonee “reti” di dimensioni adeguate nei casi in cui si debba eseguire un intonaco su due 
superfici differenti (es. laterizio e cemento armato ). 
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Tutte le superfici intonacate dovranno presentarsi a lavori ultimati perfettamente complanari, verticali od 
orizzontali (in “bolla”), prive di avvallamenti, buchi, sporgenze, cavillature o lesioni. 

Nella realizzazione delle nuove superfici dovranno essere utilizzati materiali a base di calce. 
 

102.a – Malte e conglomerati 
 

Generalità 

Le malte da utilizzarsi per le opere di conservazione dovranno essere confezionate in maniera analoga a quelle 
esistenti. Per questo motivo si dovrà effettuare una serie di analisi fisico-chimiche, quantitative e qualitative 
sulle malte esistenti, in modo da calibrare in maniera ideale le composizioni dei nuovi agglomerati. Tali analisi 
saranno a carico dell'Appaltatore dietro espressa richiesta della D.L. 
Ad ogni modo, la composizione delle malte, l'uso particolare di ognuna di esse nelle varie fasi del lavoro, 
l'eventuale integrazione con additivi, inerti, resine, polveri di marmo, coccio pesto, particolari prodotti di sintesi 
chimica, ecc., saranno indicati dalla D.L. dietro autorizzazione degli organi preposti alla tutela dell'edificio 
oggetto di intervento. 
Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica appropriate. 
Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno escluse quelle provenienti 
da rocce friabili o gassose; non dovranno contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie argillose, terrose, 
limacciose e polverose. I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco. 
L'impasto delle malte dovrà effettuarsi manualmente o con appositi mezzi meccanici e dovrà risultare 
omogeneo e di tinta uniforme. I vari componenti, con l'esclusione di quelli forniti in sacchi di peso determinato, 
dovranno ad ogni impasto essere misurati sia a peso sia a volume. La calce spenta in pasta dovrà essere 
accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione riesca semplice ed esatta. 
Tutti gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e possibilmente in 
prossimità del lavoro. I residui di impasto non utilizzati immediatamente dovranno essere gettati a rifiuto, fatta 
eccezione per quelli formati con calce comune che, il giorno stesso della loro miscelazione, potranno essere 
riutilizzati. 
I tipi di malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume secondo la tabella seguente 
(D.M. 9 gennaio 1987): 
 

Composizione 
Classe Tipo 

Cemento Calce aerea 
Calce 

idraulica Sabbia Pozzolana 

M4 Idraulica - - 1 3 - 
M4 Pozzolanica - 1 - - 3 
M4 Bastarda 1 - - 92 - 
M3 Bastarda 1 - - 51 - 
M2 Cementizia 1 - - 0,54 - 
M1 Cementizia 1 - - -3 - 

 
Alla malta cementizia si può aggiungere una piccola quantità di calce aerea con funzione plastificante. 

Malte di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, 
possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media e compressione risulti non 
inferiore ai valori seguenti: 

- 12 N/mm2 (120 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M1 

- 8 N/mm2 (80 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M2 

- 5 N/mm2 (50 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M3 

- 2,5 N/mm2 (25 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M4 

Composizione di Malte e conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le 
particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla D.L. o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno 
corrispondere alle seguenti proporzioni: 
a) Malta comune 

Calce spenta in pasta mc 0,25 - 0,40 
Sabbia mc 0,85 - 1,00 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo) 
Calce spenta in pasta mc 0,20 - 0,40 
Sabbia mc 0,90 - 1,00 

c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura) 
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Calce spenta in pasta mc 0,35 - 0,45 
Sabbia vagliata mc 0,800 

d) Malta grassa di pozzolana 
Calce spenta in pasta mc 0,22 
Pozzolana grezza mc 1,10 

e) Malta mezzana di pozzolana 
Calce spenta in pasta mc 0,25 
Pozzolana vagliata mc 1,10 

f) Malta fina di pozzolana 
Calce spenta in pasta mc 0,28 
Pozzolana vagliata mc 1,05 

g) Malta idraulica 
Calce idraulica q.li (1) 
Sabbia‚ mc 0,90 

h) Malta fina per intonaci 

Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo staccio fino 
 
i) Malta per stucchi 

Calce spenta in pasta mc 0,45 
Polvere di marmo mc 0,90 

l) Calcestruzzo idraulico di pozzolana 
Calce comune mc 0,15 
Pozzolana mc 0,40 

 
102.b - Consolidamento dei materiali 

Generalità 
Un'operazione piuttosto complessa e delicata all'interno del progetto di conservazione; necessita quindi di 
un'attenta analisi del quadro patologico generale, di una approfondita conoscenza della specifica natura del 
degrado, dello stato di consistenza fisico-materica dei manufatti. Un livello di conoscenza indispensabile per 
verificare principalmente la natura del supporto, dell'agente patogeno, il processo chimico che innesca il 
degrado e, di conseguenza, la scelta dei prodotti e delle metodologie più appropriate di intervento 
(raccomandazioni NORMAL). 
All'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di prodotti, anche 
prescritti, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita autorizzazione della D.L. In ogni caso 
ogni intervento di consolidamento dovrà essere di carattere puntuale, mai generalizzato. Ad operazione 
effettuata sarà sempre opportuno verificarne l'efficacia, tramite prove e successive analisi, anche con controlli 
periodici cadenzati nel tempo (operazioni comunque da inserire nei programmi di manutenzione periodica 
postintervento). 
Il consolidamento di un materiale consiste in un intervento atto a migliorarne le caratteristiche meccaniche, in 
particolare la resistenza agli sforzi e la. coesione, senza alterare patologicamente le prestazioni igrotermiche. È 
possibile effettuare vari tipi di consolidamento. 
Consolidamento chimico - L'intervento può consistere in un trattamento di somministrazione in profondità di 
sostanze in soluzione che siano in grado, evaporato il solvente, di fissarsi al materiale elevandone i parametri di 
resistenza. 
Consolidamento corticale - Le stesse sostanze possono essere applicate localmente o in modo generalizzato 
sulla superficie del materiale per ristabilire la coesione di frazioni degradate con gli strati sani sottostanti. 
Il trattamento chimico di consolidamento si applica evidentemente a materiali sufficientemente porosi (pietra, 
malte, laterizi, legname), in grado di assorbire composti leganti compatibili in soluzione. 
Le sostanze consolidanti possono essere leganti dello stesso tipo di quelli contenuti naturalmente nel materiale 
(per esempio il latte di calce o i silicati), oppure sostanze naturali o sintetiche estranee alla composizione 
originaria del materiale ma comunque in grado di migliorarne le caratteristiche fisiche. 
Per i materiali non porosi o scarsamente porosi (metalli, elementi lapidei ad alta densità, vetro, cemento 
armato), data l'impossibilità di realizzare una diffusa e sicura penetrazione in profondità di sostanze in 
soluzione, il consolidamento consiste invece nella ricomposizione di fratture, nella solidarizzazione di parti 
distaccate o nel ripristino delle sezioni reagenti. 
Consolidamento strutturale - Il consolidamento può consistere nella messa in opera di elementi rigidi (mediante 
il calcolo e la realizzazione di nuovi elementi da affiancare a quelli degradati) che sollevano in parte o del tutto il 
materiale dalla sua funzione statica, compromessa dal degrado  
 

Applicazione dei principali consolidanti 
Il consolidamento chimico si avvale di diverse categorie di prodotti, classificati in base alla composizione e alle 
modalità di impiego. 
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Nella scelta del prodotto è fondamentale conoscere in modo approfondito il materiale da trattare, le patologie 
rilevate o da prevenire e, nel caso di adeguamento funzionale a nuovi carichi e a nuovi standard di sicurezza, le 
nuove prestazioni funzionali che si richiedono. 
Poiché il recupero della coesione e della capacità resistente del materiale è il primo obiettivo del 
consolidamento, può sembrare opportuno ricorrere a prodotti che saturino quanto più possibile il volume dei 
pori del materiale. È invece consigliabile usare sostanze che occupano solo parzialmente i pori, in modo da 
mantenere un'alta permeabilità al vapore. Un altro parametro da non sottovalutare è la profondità di 
penetrazione e di diffusione della soluzione consolidante, che deve essere più alta possibile, in modo da evitare 
la formazione di uno strato solamente superficiale ad elevata resistenza o una diffusione disomogenea del 
prodotto. 
La reversibilità è un altro requisito necessario ad un prodotto consolidante: è utile però soprattutto per 
migliorare la penetrazione del prodotto, somministrando ulteriore solvente e per rimuovere sbavature 
all'esterno. In pratica è pressoché impossibile estrarre sostanze penetrate e solidificate all'interno di un 
materiale poroso. 
In base alla composizione chimica possiamo individuare due categorie principali di consolidanti: i consolidanti 
inorganici e quelli organici. 
Consolidanti inorganici - Hanno generalmente una grande affinità con i materiali da trattare; si possono 
impiegare sostanze che possiedono la stessa struttura chimica del materiale da consolidare, come l'idrossido di 
bario, impiegato sulle malte; in altri casi si impiegano le stesse componenti principali del materiale: così, su 
malte e su pietre calcaree viene usato il latte di calce, mentre su murature, malte e pietre vengono usati 
prodotti a base silicatica. 
In particolare per quanto si riferisce al consolidamento di profondità degli intonaci originali, si utilizzeranno 
malte idrauliche composte da calce idraulica e pozzolana superventilata, oppure malte premiscelate; le zone da 
consolidare dovranno essere preventivamente puntellate, se ritenuto necessario, con puntelli in legno ed 
eventuale inserimento di perni in vetroresina. 
Per eventuale consolidamento di parti decoese all'Appaltatore sarà vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione 
e l'utilizzo di prodotti, anche prescritti, senza la preventiva esecuzione di prove applicative ed esplicita 
autorizzazione della D.L.  
Per il risarcimento di micro e macro lacune si utilizzeranno malte a base di calce e cariche (sabbia e o polvere di 
marmo) della granulometria simile a quella originale. Nel caso di superfici aggettanti i nuovi elementi rigidi 
possono essere solidali con quelli esistenti e divenire collaboranti. Il consolidamento strutturale si avvale di 
soluzioni che vengono elaborate caso per caso. 
I metodi di applicazione dei prodotti consolidanti fluidi prevedono l'impiego di strumentazione elementare 
(pennelli, rulli, apparecchi a spruzzo airless) o, qualora sia necessaria una penetrazione più profonda e 
capillare, richiedono un impianto di cantiere più complesso. 
In questo caso all'Appaltatore è vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione senza l'esplicita autorizzazione 
della D.L. 
 

 
 

descrizione 
• risanamento conservativo parte alta facciata e cornicioni di via Corte d’Appello, n. 16; 

 
 
 

 
Articolo 108 

INDAGINI STRATIGRAFICHE 
(Su beni soggetti a vincolo di tutela del D.L. 490 del 29/10/99) 

 
Indagini di tipo stratigrafico volte all’acquisizione e alla documentazione di informazioni tecniche e scientifiche 
propedeutiche ai successivi interventi di restauro. 
 
Ogni tassello stratigrafico effettuato dovrà essere di dimensioni tali da permettere una valutazione comparata 
degli strati in ragione agli elementi prescelti per la campionatura. 
 
Per ciascuna indagine si dovrà provvedere al rilevamento delle tecniche esecutive, allo stato di conservazione, 
all’individuazione delle diverse fasi manutentive sovrapposte nonché ad una documentazione fotografica per 
l’acquisizione e la comparazione dei risultati, anche in relazione alle notizie storiche possedute. 
 
Ogni tassello dovrà essere aperto gradualmente, prima asportando i depositi di polvere e sedimento, quindi 
operando selettivamente con solventi organici, soluzioni acquose per tamponatura o per impacco o tramite 
delaminazione meccanica a bisturi. 
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Ogni saggio dovrà riportare un’etichetta identificativa, recante il lotto di appartenenza, il numero progressivo e 
un’apposita scala cromatica idonea per una maggior interpretazione visiva delle cromie risultanti; inoltre per 
ogni saggio in corrispondenza di ogni strato rinvenuto dovrà essere apposta una lettera alfabetica che troverà 
riscontro nella relazione interpretativa finale. 
 
Le schede realizzate dovranno essere rilegate e fornite in duplice copia alla DL e alla Soprintendenza 
competente. 
 

Articolo 109 
Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 
 
1 - Scavi in genere. 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere 
l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed 
anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 
prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno 
e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome 
definitive di progetto; 
- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 
contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, 
nonchè sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per 
la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando 
detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo 
unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso 
nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di 
scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e 
dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
 
2 - Rilevati e rinterri. 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 
come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro 
volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da 
qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 
 
3 - Riempimento con misto granulare. 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro 
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 
 
4 - Calcestruzzi. 
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere 
pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, 
ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi 
prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme 
sui materiali e sui modi di esecuzione. 
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5 - Conglomerato cementizio armato. 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà 
effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel 
relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il 
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di 
servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà 
essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 
valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura 
dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
 
6 - Pavimenti. 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. 
Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 
lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui 
modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli 
oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 
 
7 - Intonaci. 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di 
risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 
cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra 
pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto 
riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. Nel prezzo 
degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della muratura 
di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 
essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso 
dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di 
superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. Gli intonaci interni su tramezzi in 
foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i 
vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 
spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
 
8 - Tinteggiature, coloriture e verniciature. 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, 
sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale 
misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, 
se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 
tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà 
eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di 
sagome, risalti o risvolti; 
- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a 
maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, 
ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno 
nella misurazione; 
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- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 
computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera 
precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta 
del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la 
coloritura della superficie non in vista. 
Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 
 
9 - Infissi di legno. 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro 
esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti 
o soglie. Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso 
chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e 
contromostre. Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro 
compiuto. 
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, delle codette a 
muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre 
corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla direzione dei lavori.  I prezzi elencati comprendono 
la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino 
ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 
 
10 - Lavori di metallo. 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo 
dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con 
pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature 
e coloriture. Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 
perlavorazioni, montatura e posizione in opera. 
 
11 - Tubi pluviali. 
I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro 
lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di 
elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 
I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse modalità di cui 
al comma 19 e con tutti gli oneri di cui sopra. 
 
12 - Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento. 
a) Tubazioni e canalizzazioni. 
Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà effettuata misurando 
l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato il 
peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. 
Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una 
mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con 
tasselli di espansione. 
- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente linearmente anche i 
pezzi speciali. 
Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi i materiali di consumo e di tenuta e 
l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 
- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà 
effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i 
materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi 
speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 
- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente 
anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 
- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro lineare; 
la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener conto delle parti 
sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle 
staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselliad espansione. 
- I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa dell'aria) o 
in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature convenzionali. La 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, 
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comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e 
fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri 
quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le 
varie lunghezze parziali. 
Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali del 
peso. E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 
b) Apparecchiature. 
- Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e 
dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle rispettive 
tabelle della Ditta costruttrice (watt). 
Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di 
sostegno. 
- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le apparecchiature elettriche relative 
ed i pezzi speciali di collegamento. 
- I gruppi completi antincendio UNI 45, UNI 70, per attacco motopompa e gli estintori portatili, saranno valutati 
a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 
- I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la superficie 
esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 
m² cadauna. 
- Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 
- Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive 
caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 
 
13 - Noleggi. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione 
degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 
all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, 
e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore 
in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche 
per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
14 - Trasporti. 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere 
alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla 
distanza. 
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CAPO IV – DOCUMENTAZIONI 

 
Articolo 110 

DOCUMENTAZIONE COSTRUTTIVA 
 

L’impresa appaltatrice dovrà produrre la documentazione costruttiva di progetto, composta da: 
- dossier materiali per approvazione; 
- tavole grafiche in scala adeguata, corredate dai necessari particolari costruttivi (riportanti ad esempio 

le apparecchiature effettivamente scelte per l’installazione, i dettagli di posa delle tubazioni, ecc.); 
- Relazioni  

Tutta la documentazione del progetto costruttivo prodotta dall’impresa dovrà essere approvata dalla Direzione 
Lavori. 

L’Appaltatore non potrà acquistare i materiali e/o eseguire le opere in cantiere in mancanza di espressa 
approvazione del progetto costruttivo da parte della D.L. 
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ALLEGATO “A” AL CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
 

ANALISI NUOVI PREZZI OPERE EDILI 
 
PREMESSA 
Nelle analisi che seguono i prezzi di riferimento sono tratti da diversi prezzari o da progetti 
precedentemente approvati. I prezzari utilizzati saranno indicati come riportato in seguito: 
R.P. 2012 Prezzario Regione Piemonte anno 2012. 
M.O.2011 Progetto di M.O. Edifici Municipali anno 2011 approvato con Determinazione Dirigenziale 
2010 04259/30 del 13 luglio 2010. 

 
 

N.P. 01 - ANCORAGGIO DI LASTRE LAPIDEE 
 

Descrizione lavorazione Importo 
(€) 

Esecuzione di ancoraggi delle lastre lapidee in facciata alle strutture portanti 
esistenti, consistente nell'esecuzione di carotature a bassa velocità/vibrazione, con 
corona diamantata, del diametro di mm. 14, distanti dal bordo lastra mm.100, con 
un inclinazione verso il basso di 20°, successiva accurata pulizia dei fori con 
asportazione totale dei detriti, nell'iniezione della resina epossidica, nell'armatura 
dei fori con bolzoni i ottone del diametro di mm. 12 e lunghezza di mm. 200  per il 
collegamento con le strutture portanti esistenti, nella chiusura finale dei fori 
utilizzando parte della carota asportata(dischetto) con resina epossidica mista alla 
polvere di marmo precedentemente recuperata , compresa ogni opera accessoria 
per dare il lavoro fonito a regola d'arte. Per ogni ancoraggio. 

  

Prezzo totale                    cad 49,62 

 
 

N.P. 02 - SMONTAGGIO SCALA METALLICA ESISTENTE SUL TERRAZZO DELL'IMMOBILE DI 
C.SO SICILIA E SUCCESSIVA RICOLLOCAZIONE IN OPERA. 
 

Descrizione lavorazione Importo 
(€) 

Smontaggio della scala metallica esistente sul terrazzo dell'immobile di C.so Sicilia 
e successivo rimontaggio in opera nella posizione originaria. Compreso 
l'adeguamento alle quote della nuova pavimentazione. Compresa la tassellatura 
alla muratura, il fissaggio alla pavimentazione ed ogni onere per la 
movimentazione della stessa. 

  

Prezzo totale                    cad 367,90 

 
 

N.P. 03 - SMONTAGGIO SCALA METALLICA ESISTENTE SUL TERRAZZO DELL'IMMOBILE DI 
VIA DELLA CONSOLATA E SUCCESSIVA RICOLLOCAZIONE IN OPERA. 
 

Descrizione lavorazione Importo 
(€) 

Smontaggio della scala metallica esistente sul terrazzo dell'immobile di Via della 
Consolata e successivo rimontaggio in opera nella posizione originaria. Compreso 
l'adeguamento alle quote della nuova pavimentazione. Compresa la tassellatura 
alla muratura, il fissaggio alla pavimentazione ed ogni onere per la 
movimentazione della stessa. 

  

Prezzo totale                    cad 782,33 
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N.P. 04 - SOSTITUZIONE DEL MESSICANO PER SCARICO DELLE ACQUE E SUCCESSIVO 
RIPRISTINO DELLA DISCESA IN OGGETTO. 
 

Descrizione lavorazione Importo 
(€) 

Sostituzione del messicano per scarico delle acque con successivo ripristino della 
discesa, compreso l'onere per il raccordo con la discesa esistente ed il raccordo con 
le nuove guaine del terrazzzo,la rimozione del vecchio manufatto ed il suo 
smaltimento 

  

Prezzo totale                    cad 155,35 

 
N.P. 05 - BATTITURA FASCE MARCAPIANO 
 

Descrizione lavorazione Importo 
(€) 

Battitura fasce marcapiano sulle facciate dell'immobile di Via della Consolata, al 
fine di individuare le lastre pericolanti, esclusa la rimozione delle lastre, computata 
a parte, compreso il nolo della piattaforma aerea. 

  

Prezzo totale                    cad 797,35 

 
N.P. 06-FORNITURA E POSA DI TELI PER CONFINAMENTO LOCALI OGGETTO DI BONIFICA 
 

Descrizione lavorazione Importo 
(€) 

Fornitura e posa di teli e materiali per confinamento locali oggetto di bonifica 
nell'edificio di P.zza Palazzo di Città 1. Consistente nella sigillatura di serramenti 
esterni e porte, prese elettricche, telefoniche, canaline, corpi illuminanti e quanto 
richiesto dall'ASL per il confinamento. Compreso l'onere per la rimozione del telo, 
l'imballaggio dello stesso per lo smaltimento alle PP.DD. Il prezzo è comprensivo 
delle lavorazioni nei locali oggetto dell’intervento al singolo piano. 

  

Prezzo totale                    cad 467,72 

 
N.P. 07- FORNITURA E POSA DI MANCORRENTE 
 

Descrizione lavorazione Importo 
(€) 

Fornitura e posa di mancorrente metallico costituito da tubolare diametro 40 mm e 
fissato alla muratura mediante piastra metallica tassellata . Compreso l'onere per 
la realizzazione del manufatto in laboratorio, la collocazione in opera  e la 
tassellatura alla muratura esistente 

  

Prezzo totale                      ml 62,74 

 
N.P. –CU 59-RIMOZIONE, ACCATASTAMENTO, IMBALLO PREDISPOSTO PER IL TRASPORTO 
E SMALTIMENTO: MISCELE PLASTICHE PREALINO LINOLEUM. 

Descrizione lavorazione Importo 
(€) 

RIMOZIONE, ACCATASTAMENTO, IMBALLO PREDISPOSTO PER IL SUCCESSIVO 
TRASPORTO E SMALTIMENTO ALLE DISCARICHE AUTORIZZATE DI MANUFATTI 
CONTENENTI AMIANTO IN MATRICE SOLIDA IN MISCELE PLASTICHE POSATE A 
RIVESTIMENTO PARETI E/O A PAVIMENTO (PREALINO LINOLEUM E SIMILARI) 
PREZZO COMPRENDENTE LE SEGUENTI LAVORAZIONE: 
a) Confinamento dell'area d'intervento secondo le indicazioni del piano di lavori 
approvato dall'A.S.L. (recinzione, cartellonistica, teli in plastica, etc.); 
b) Redazione degli avvisi e comunicazioni di legge al datore di lavoro, alla direzione 
lavori e successiva notifica all'A.S.L.; 
c) Rimozione a qualunque piano del fabbricato, dei manufatti contenenti amianto, 
compresa l'eventuale applicazione di prodotti nebulizzanti e/o di fissaggio nel caso 
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di tubazioni danneggiate; 
d) Imballo direttamente nel luogo di rimozione dei materiali da smaltire, in sacchi 
di polietilene regolarmente dotati dei marchi segnalanti il contenuto, discesa al 
piano di carico e stoccaggio in luogo appositamente predisposto. Anche i dispositivi 
di sicurezza monouso, il materiale e le attrezzature a perdere, dovranno essere 
insaccate e stoccate con il materiale rimosso. 
e) Smontaggio ad avvenuta restituibilità delle strutture predisposte in osservanza 
al piano di sicurezza.  
Sono escluse dal presente prezzo, gli oneri relativi al piano di lavoro alle analisi 
massive, le pratiche relative allo smaltimento, le analisi S.E.M. per la restituibilità 
ambientale, i ponteggi, il nolo dell'unità di decontaminazione. 
N.P. tratto dal Capitolato per le Opere di Manutenzione Ordinaria degli Edifici 
Municipali anno 2011. 

Prezzo totale                      mq 19,01 

 
N.P. - CU 64- CARICO E TRASPORTO ALLE DISCARICHE AUTORIZZATE DI MATERIALE 
CONTENENTE AMIANTO 
 

Descrizione lavorazione Importo 
(€) 

CARICO E TRASPORTO ALLE DISCARICHE AUTORIZZATE DI MATERIALE 
CONTENENTE AMIANTO precedentemente stoccato ed imballato, in matrice solida 
friabile, proveniente da pulizia di gronde o pozzetti piè di gronda nonchè dei  
dispositivi di sicurezza monouso impiegati negli interventi di rimozione e 
successivamente dismessi ed insaccati. 
Il prezzo comprende il nolo dell'autocarro, secondo quanto previsto dell'autocarro, 
socondo quanto previsto dall'art. 01.p24.c50 005 dell'elenco prezzi della Regione 
Piemonte completo 2002, il carico e lo scarico a discarica del materiale, 
l'esecuzione delle procedure di segnalazione di esecuzione intervento al datore di 
lavoro. 
N.P. tratto dal Capitolato per le Opere di Manutenzione Ordinaria degli Edifici 
Municipali anno 2011. 

  

Prezzo totale                      Kg 0,29 

 
N.P. – CU 81- PREDISPOSIZIONE ALLA PRATICA PER OMOLOGA ACCESSO ALLA 
DISCARICA AUTORIZZATA 
 

Descrizione lavorazione Importo 
(€) 

Predisposizione alla pratica per omologa accesso alla discarica autorizzata, 
compreso rilascio copia formulario e ricevuta avvenuto smaltimento per ogni 
conferimento costituito da uno o più imballaggi provenienti da ogni singolo 
intervento di rimozione. Prezzo per pratica 
N.P. tratto dal Capitolato per le Opere di Manutenzione Ordinaria degli Edifici 
Municipali anno 2011. 

  

Prezzo totale                    cad 240,78 

 
N.P. – CU 08_N15a- PULIZIA A FONDO DI LOCALI SECONDO LE DISPOSIZIONI DI LEGGE 
DOVE SI E' OPERATO SU MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO. 
 

Descrizione lavorazione Importo 
(€) 

PULIZIA A FONDO DI LOCALI SECONDO LE DISPOSIZIONI DI LEGGE DOVE SI E' 
OPERATO SU MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO. 
N.P. tratto dal Capitolato per le Opere di Manutenzione Ordinaria degli Edifici 
Municipali anno 2011. 

  

Prezzo totale                      mq 2.10 

 


